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Oggi grande gior
nata di strillonaggio 
organizzata dalle 
donne democratiche 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 247 GIOVEDÌ' 18 SETTEMBRE 1952 Una copia L. 28 . Arretrata L. 30 

Oggi come ieri, ieri coinè 
ieri l'altro. Se oggi sono i 110 
licenziamenti al Fabbricone di 
Arezzo, ieri erano i 24 licen
ziamenti alla Spiga di Li
vorno, e ieri l'altro era stata 
la serrata^ alla Bruno di Bol-
zaneto. Se ripercorriamo a 
ritroso In cronaca di queste 
ultime settimane, si può dire 
che non sia passato giorno 
senza un episodio, più o me
no rilevante, di chiusure a-
/iendali o di riduzioni di 
personale. E occorre dire che 
mai la reazione operaia e po-j 
polare >i è fatta attendere. 

Siamo dunque tu nini lusr 
nuo\a. Non sono piti i ca*i 
singoli delle fabbriche co
strette a chiudere o a < ridi
mensionare» sotto i colpi di 
maglio di questo o quel grup
po monopolistico o dei sof
focanti < aiuti > Marshall. 
L'apparato produttivo italia
no è entrato in una fu** l'i 
smobilitazione ohe si estendi' 
dal M'ttore mecca ut cu a quel
lo tessile, dal settore siderur
gico a quello vetrario, da' 
settore marmifero a quello 
alimentare. L'indice generale 
della produzione registrato 
dagli uffici statistici gover
nativi è in decisa diminuzio
ne in questi mesi, ed r in
feriore ÌI quello di un anno 
fa. Particolarmente in ribas
so è l'indice della produzione 
nelle industrie manifatturie
re. che sono quelle che inte
ressano direttamente i con
sumi della cittadinanza. 

Come mai? Fatti simili non 
avvengono per caso. Che co-
^a è intervenuto a spingere 
l'industria nazionale sulla 
china della smobilitazione? 
La risposta non può essere 
dubbia. Sono maturate le 
conseguenze di due anni di 
politica atlantica, si manife
stano in pieno le ripercussio
ni di tutta una sene di ini
ziative internazionali del go
verno. Vediamo. A Lussem
burgo e a Strasburgo De Ga
speri perfeziona i termini e 
il significato dell'adesione 
italiana al piano Schnman, 
pool dell'acciaio. In Italia, 
tre complessi siderurgici, le 
Fonderie Riunite di Modena. 
la Fonderia Cure di Firenze 
e le Ferriere Bruzzo di Bal
zando, entrano in crisi e ser
rano i battenti. Coincidenza? 
A Washington e a Città del 
Messico, Pella e La Malfa 
stringono ancor più le fila 
'della sudditanza atlantica óc\ 
nostro Paese e accentuano la 
subordinazione della nostra 
economia all'arrivo di «aiutit 
e cummesse americane. In 
Italia, l'ondata dei licenzia
menti e delle smobilitazioni 
non si ferma più agli stabili
menti che producono beni di 
consumo, ma investe proprio 
quelle fabbriche meccaniche 
che dalle commesse avrebbe
ro dovuto ricevere (a sentire 
il governo) l'impnlso verso la 
ripresa: ed ecco i casi dei 
cantieri .rinsaldo, delle Offi
cine Metallurgiche di Onie-
gna. del Fabbricone di Arez
zo, della Laminazione Sottile 
di Napoli. Tutte coincidenze, 
anche qnestc ? All'Aquila. 
P.iceiardi inaugura, alla pre
senza di generali, vescovi e 
rappresentanti del NATO e 
della MSA, tino stabilimento 
per costruzioni elettro-radio-
rncecaniche destinate all'eser
cito atlantico. , r-dete, si di
rò: ecco che le commesse bel
liche danno almeno lavoro 
a un po' di disoccupati. Ma 
no, che lo stesso giornale di 
Pacciardi. la Voce Repubbli
cana. ci avverte rhe if nuovo 
stabilimento militare sorge 
fin una zona precedentemen
te occupata da industrie con
ciarie e tessili ». Che com
binazione! 

Ora, se la produzione è 
poca, i prezzi sono alti. E se 
i prezzi sono alti (e lo sono), 
si accentua il soffocamento 
del mercato interno, fenome
no già aggravato dall'aumen 
to dei disoccupati provocato 
dai licenziamenti e dalle smo
bilitazioni. Sembra T I infer
nale giro vizioso, una spira
le senza «scita. 

Tuttavia la lotta contro le 
cau<e e le conseznenze della 
crisi è possibile. Ne danno 
l'esempio le maestranze delle 
fabbriche minacciate, che si 
battono in difesa della pro
duzione. Questa loro batta 
glia è d'interesse generale, 
perchè la disoccupazione non 
pesa solo sui diswcupati ma 
su tutta la popolazione, e 
perchè — come sì è detto — 
mapeiore produzione vuoi di
re minori prezzi. Contro la 
crisi è diretta anche l'azione 
generale per pio giu«ti sala
ri. condotta dalla COTI, e 
dalla Confederterra e ten
dente a una tonifìeazfnne del 
potere d'acquisto delle mas
se, Contro la crisi è l'inizia
tiva parlamentare dei erup
pi d'opposizione per le ne
cessarie nazionaiizzazioni nei 
settori base, elettrico, metal
meccanico, chimico-minera
rio. Questi tre aspetti della 
lotta per la rinascita dell'e
conomia nazionale min cosso-
nò andare diseinnti l'urn» 
dall'altro: difesa nella produ
zione, allargamento del mer
cato interno, abbattimento 

MENTRE GLI ATLANTICI E TUO IRATI ANO ALLE SPALLE DELL'ITALIA 

Il Parlamento chiamerà De Gasperi 
a rendere conto della sorte di Trieste 

Diehmruzioin del Premevate del Consiglio reduce da Strasburgo - La manovra angto.americana 
per la spartizione del T.L.T. ni pieno sviluppo . ISon. Giavi favorevole alla "proporzionale pura,. 

Gli scienziati al lavoro 

De Gasperi è giunto a Ro
ma ieri mattina proveniente 
da Strasburgo. Ricevuto alla 
stazione da numerosi ministri 
e funzionari e subito Inter
rogato dai giornalisti sui ri
sultati del suo viaggio e in 
specie del colloquio con Eden. 
De Gasperi ha faticosamente 
imbastito que.-ta dichiarazio
ne: « C'è ir» corso un'azione 
da parte degli alleati, azione 
che doveva e--ere discreta. 
persuasiva e lasciata matura
re nel riserbo e in una atmo
sfera di reciproca intesa. Ora 
Tito ha rotto i vetri e ha 
messo in pubblico tutto, cioè 
credo tutto, poiché io non so
no stoto messo a1 corrente 
elei detti DM. Oca: onesta a-
done alleata, ripeto, è in 
corso. Dato che io ho avuto 
occasione di precisare il pen
siero italiano nei recenti col

loqui. e posto che le dichia
razioni di Tito hanno provo
cato delle precisazioni da 
parte della stampa italiana, 
per il momento pon c'è altro 
da dire . 

P o s i z i o n i c o n t r a d d i t t o r i e 
Simili a un balbettio più 

che a una dichiarazione po
litica, queste parole chiari
scono tuttavia un punto: è in 
corso, oggi, una vera e pro
pria azione diplomatica an
glo-americana tendente a im
porre una soluzione rapida 
della questione di Trieste, in 
considerazione dei « superio
ri » interessi della strategia 
atlantica. Evidentemente De 
Gasperi. nel sollecitare a 
Strasburgo un colloquio con 
Eden, ha voluto esporre in 
extremis il punto di vista 

MENTRE EDEN GIUNGE IN JUGOSLAVIA 

Belgrado rivendica 
la Zona A del l.L.T. 

// Ministro inglese afferma che Inghilterra 
e Jugoslavia collaboreranno militarmente 

BELGRADO, 17. — E' g.U:i-
to a Belgrado, alle 15,24 di 
oggi il ALnistro degli Eatt-ri 
inglese Eden, per una serie di 
colloqui con la cricca tit.sta 
che si prolungheranno per u»a 
settimana. Ricevuto dal Mini
stro degii Esteri Kaidt.!j, Ekien 
ha dichiarato: « Jugoslavia e 
Inghilterra passano collabora
re nella dilesa d'Europa ». 

Scopo delle trattative — co
me informano in tutte lettere 
le fonti ufficiali della capitale 
jugoslava — e quello di rea
lizzare una più stretta colla
borazione tra la Jugoslav.a e 
le potenze occidentali dal pun
to di vista della preparazione 
bellica terrestre, marittima e 
aerea. E* significativo il fatto 
— sottolineano d'altra pai te 
fonti ufficiose — che il viaggio 
di Eden segua immediatamen
te la visita compiuta da u:ia 
squadra della sesta flotta ame
ricana al porto Adriatico di 
Spalato. Si ricorda, inoltre, 
che questa di Eden è la visita 
di maggior rilievo effettuata 
da personalità occidentali ed 
avviene nel momento in cui 
la cooperazione greco-jugosla
va entra in una fase sempre 
più attiva: una missione jugo
slava sta assistendo attualmen
te alle manovre militari del
l'esercito greco e proseguirà 
quindi per la Turchia. 

Fonti ufficiose inglesi hanno 
dichiarato che uno degli argo
menti principali dei colloqui di 
Belgrado sarà la questione del 
Territorio Libero di Trieste, 
questione che dovrebbe fare 
qualche progresso dal momen
to che — come si crede gene
ralmente — il Ministro degli 
Esteri inglese porterà a Tito 
la definitiva rinuncia italiana 
a esigere il mantenimento de
gli impegni contenuti nella di
chiarazione tripartita del 1948. 

La sicurezza con la quale la 
cricca titista affronterà con 
Eden la questione di Trieste 
è del resto provata da un com
mento pubblicato proprio que
sta mattina dalla Borba, nel 
quale si r e c i n s e nettamente 
la proposta di De Gasperi di 
indire un plebiscito nel Terri
torio Libero e si afferma re
cisamente che il solo territo
rio che po^^a essere contesta
to tra l'Itala e !a Juzo^Iavia 
è la zora A 

La gravissima affermazione 
.sposta ulteriormente i termini 
entro i quali era sembrata de-
lir.ears. una «diluzione di spar
tizione. pò che. con il commen
to ed:e-r.<\ la Borba confer
ma che Tito pone fuori cau
sa una eventuale discussione 
sulla zona B e avanza addirit
tura riverd-nazioni sulla zo-
na A. 

Dopo aver rilevato che le 
dich:a-azior.i fa'.te a SiraMwr-
go da De Gasperi sulla que
stione di Trieste -confermano 
ancora u~a volta la inealtà e 
la mancanzn di «enso prat:co 
della sua poltica -, la Borba 
dichara che la preposta del 
Primo Ministro :*aV.ariO per
chè abb;a luogo un r,leb\scito 

nel T.L.T. è ora fuori posto, 
perchè durante un quarto di 
secolo di dominazione italiana 
a Trieste, decine di migliaia 
di sloveni sono stati forzata
mente snazionalizzati o espulsi 
dalle zone che oggi costituisco
no il T.L.T. « Non può esservi 
alcun plebiscito fino a quando 
non sia stato posto riparo alle 
ingiustizie fatte alla Jugoslavia 
nel discusso territorio della 
zona A ••. 

Il giornale n Politika ~ ha 
Idefinito dal canto suo le pro
pone di De Gasperi « un ten
tativo di fare un buon affare 
a spose degli altri ». 

•> Con la sua dichiarazione di 
Strasburgo — scrive il gior
nale — ha voluto rappresenta
re se stesso come l'iniziatore 
di una soluzione per Trieste e 
minimizzare l'impressione su
scitata dalle dichiarazioni di 
dirigenti responsabili ugosla-
vi i quali hanno steso la ma
no della conciliazine •. 

italiano, ed ora attende che 
la operazione anglo-america
na si compia. 

De Gasperi ha assunto, a 
Strasburgo, tre posizioni dif
ferenti e in contraddizione 
l'una con l'altra: ha accen
nato in linea subordinata al
la dichiarazione tripartita del 
1948. ha proposto una spar
tizione sulla base delia « Li
nea etnica continua ». e si è 
detto infine favorevole a un 
plebiscito nel T.L.T. purché 
abbia luogo con le « dovute 
garanzie democratiche ». P o 
sizioni contradditorie e m u 
tevoli di ora in ora. che d e 
notano la confusione e l' im
barazzo della diplomazia ita
liana, ma dietro le quali e -
merge una precisa realtà: la 
rinuncia a far valere e a p 
plicare la dichiarazione tri
partita per il ritorno all'Ita
lia dell'intero T.L.T., r inun
cia che risulta evidente nel 
ìvomento stessa in cui si pro
pongono altre soluzioni. 

Dall'altra parte vi è Tito il 
quale esclude il plebiscito, 
parla di condominio alternato 
italo-jugoslavo su tutto il 
T.L.T. e su Trieste, prospetta 
la possibilità di una sparti
zione fondata sull'annessione 
alla Jugoslavia della zona B 
e di parte della zona A. Tito 
propone, altrimenti, un n u o 
vo rinvio e il mantenimento 
dello status quo. 

U n v ì c o l o c i e c o 

Questo il punto della s i 
tuazione che vien fatto negli 
ambienti politici romani al 
termine della missione stra-
sburghese di De Gasperi, nel 
momento in cui Eden giunge 
a Belgrado e mentre la s tam
pa titina — la notizia è fre
sca di ieri — dice a chi a n 
cora non Io avesse capito che 
la discussione è aperta solo 
sulla zona A. ritenendosi 
ufficialmente acquisita la a n 
nessione della zona B alla 
Jugoslavia. Questa è la sola 
« spartizione etnica » che il 
dittatore jugoslavo concepi
sce. Le deduzioni, a q u e 
sto punto, non sono dif
ficili, e mostrano in tutta 
evidenza la paurosa respon
sabilità che ricade sul gover
no atlantico Italiano. Se v e r 
ranno aperte, dietro pressione 
anglo-americana. trattative 
italo-ìugoslave per una so lu
zione rapida del problema, le 
trattative non potranno aver 
luogo che sul terreno prescel
to da Tito. Avanzando da un 

plebiscito), rinunciando d'al
tro late alla dichiarazione 
tripartita, pronunciandosi In 
favore di una spartizione e t 
nica non meglio precisata, il 
governo italiano lascia aperta 
la porta alla spartizione del 
T.L.T., così come la imposta 
Tito, oppure crea le condizio
ni per un nuovo accantona
mento del problema, con tutto 
vantaggio del dittatore jugo
slavo e del processo di snazio
nalizzazione della zona B. 

In base a tali recenti v i 
cende. l'opinione pubblica na
zionale ha avvertito che il 
governo è in un vicolo cieco e 
intravede gli scopi antiitnliani 
della missione Eden a Bel
grado. La situazione si è fatta 
cosi grave e le colpe del go 
verno così evidenti che dif
f ici lmente le viete formule 
propagandistiche clericali ba 
steranno a controllare e a 
disperdere l'allarme che cre
sce nel Paese. Con la riaper
tura della Camera, conferma
ta per il 23 settembre, l'Op
posizione chiederà conto al 
governo del suo atteggiamen
to e solleverà il problema di 
nanzi a tutta la Nazione per 
smascherare chi tenta di su-
nordinare gli interessi terri
toriali dell'Italia e la sorte 
delle popolazioni dell'Istria ai 
piani militari anglo-america-
ni-titini. Ora sembra che il 
governo intenda spostare e 
rinviare il dibattito sul bilan
cio degli Esteri, per evitare 
di assumere un atteggiamento 
chiaro e responsabile dinanzi 
all'opinione pubblica: ma una 
tale manovra equivarrebbe a 
una confessione di colpa e 
non Impedirebbe comunaue il 
dibattito parlamentare. Tan
to più <cXieb con la .r ia
pertura delle scuole e de l 
le università, non è diffici
le orevedere moti di nroter'a 
della gioventù patriottica 
contro lo stato di cose che si 
è venuto a creare e contro 
le minacciose prospettive di 
soartizione del T. L.T. aperte 
dalla politica di De Capperi, 
drùTiniziativr ^ e l i « alleati » 
atlantici, dal' n r e t e ^ i e ' 
dittatore Iugoslavo. 

Col ritorno di De Gasperi. 
anche il dibattito pre-eletto
rale diventa intanto più pres
sante. La posizione de: social
democratici è di gran lunga 
l'elemento di maggior inte
resse. dal momento cbt lo s i 
nistra del partito va appro
fondendo In modo notevole la 

costringendo Romita a l l a 
massima cautela. In una in
terviste pubblicata da Paese-
Sera, il deputato socialdemo
cratico Giavi ha addotto ieri 
tre chiari argomenti a soste
gno della proporzionale pu-

(Continua In 5. pag. 9. col.» 

E' rientrato ieri 
il ministro Scellm 

Il ministro dell'Interno on.lc 
Sceiba è arrivato ieri sera a 
Roma alla staziono Termini. 
Il ministro è stato ricevuto al 
suo arrivo dal ministro Spa-
taro. dal sottosegretario Bob
bio, dal capo di gabinetto doti. 
Broise, dal Prefetto e dal Que
store di Roma e da numerosi 
alti funzionari del ministero. 

I membri della commissione Kcientifica internazionale durante le toro indagini » IMUKIIL'H. 

Da sinistra: il prof. PessOa (Brasile) un parassitologo cinese, il prof. Mallerre (Francia), 
il professor Olivo (Italia). Nel tentativo di dissipare l'impressione destata ncll'opininne pub
blica da questa nuova testimonianza sull'aggressione batteriologica americana, il sottose
gretario alle informazioni della presidenza del Consiglio ha cercato di contestarne il valore 
in una nota ufficiosa trasmessa all'ANSA. Per giudicare dell» serietà d! questa «smentita» 
basta rilevare che gli autori di essa definiscono se stessi «ambienti competenti» e «sedicente 
internazionale » nonché « di ispirazione cominformista la commissione di cui fanno parte 

scienziati di ogni Paese come il professor Needham* Il professor Pessoa e gli altri 

l tecnici si uniscono agli operai 
per samare i forni della Bruzzo 
.S7 aggruoa la situazione nelle fabbriche di Napoli - Scioperi di un ora all'ex Ansaldo 

lato proposte platoniche fil sua ostilità ai piani elencali 

GENOVA. 17. — La s.tua-
zione di estrema gravità ve
nutasi a creare nelle aziende 
siderurgiche genovesi e par
ticolarmente alla F e r r i e r a 
Bruzzo di Bolzaneto con lo 
scatenarsi della vasta offensi
va contro i diritti dei lavora 
tori e la vita stessa dell'azien-
za è stata esaminata ques'.a se 
ra da un convegno pvomo^sj 
dal comitato unitario che gui
da la lotta alla Bruzzo, al quo 
le hanno partecipato i rappre
sentanti delle maestranze degii 
stabilimenti Montanclla Ut 
Bolzaneto, S.I.A.C. di Corne-
glianu e di Ponte Decimo. 
Bruzzo. Morfeo di Pegli. Me
tallurgico Ligure di Scstri Po
nente, Utensileria Ansaldo, 
Bagnara Ferriera e Centralo e 
Oderò Terni Orlando 'V S e t ri 
Ponente. 

In queste fabbriche eia mesi 
ormai i lavoratori stanno por
tando .-.vanti la lotta per la 
-alvezza della produzione e in 
difesa delle proprie conquiste 
che il padronato intenderebbe 
annullare con un colpo di for
za. Il Bagnara e la O.T.O. so
l o state mcs«» senza alcuna 

delle strozzature monopoli
stiche. 

E* un segno di consapevo
lezza dei mutivi di Tondo del
la situazione e di elevata co
scienza nazionale del movi
mento sindacale italiano, il 
fatto che questi temi siano 
oggi la piattaforma^! discus
sione dei conpirssi prepara 
tori allr erandi assise con 
federali dì novembre. 

LUCA TAVOLINI 

A COLLOQUIO COL DOTT. GRAZIOSI REDUCE DALLA CINA E DALLA COREA 

Come gli scienziati hanno raccolto 
le prove della guerra batteriologica 

Una documentazione completa e ineccepibile — Parlano gli ufficiali americani presi prigionieri 

L'annuncio delle conclusio
ni raggiunte tn Corea e in 
Cina da una commissione 
scientifica intemazionale, dal
le quali risulta confermata 
senza possibilità di dubbio la 
tragica realtà dell'aggressione 
batteriologica americana, ha 
destato nello opinione pub 
blica profonda emozione. 
Quanto mai significativo è ap
parto l'imbarazzo della stam
pa atlantica, che alla schiac
ciante testimonianza di illu
stri scienziati di ognt paese, 
alcuni dei quali sono tra i 
nomi più noti e autorevoli nel 
campo delle scienze biologiche 
non ha potuto opporre che un 
penoso comunicato del Dipar
timento di Stato americano, 
con le sue grottesche afferma
zioni a proposito di * accuse 
prefabbricate », di « piani re 
detti tìn Mosca » ctc. 

P r o r a s c h i a c c i a n t e 

Dopo le precedenti testimo
nianze, dopo le prove di pa 
tenie malafede offerte dal go
verno americano, dopo il suo 
rifiuto, in particolare di ac
consentire al divieto delle ar
mi batteriche e dopo l'annun
cia che V[athingtor « « n*er-
va di impiegarle, al pari della 
atomica contro un aggresso
re-, ìe prove raccolte da «n 
gruppo di scienziati indipen
denti e imparziali in CoTea e 
Cina rappresentano una prova 
schiacciante e conclusiva, de
stinata a suscitare un grande 
movimento dt opinione pub
blica e a riproporre in tutta 
la sua drammatica urgenza 
all'umanttd ti problema delta 
messa al bando della » auerra 
delle epidemie*. 

E' per questo che *na mva 
attesa si è creata in tutti oli 
ambienti e in particolare nei 
circoli scientifici, attorno al 
rapporto della Commissione 
scientifica internazionale, che 
porta tra le altre ìa firma di 
uomini come il Premio Nobel 
professor Joseph Needham, 

membro della Royal Society 
britannica ex direttore della se
zione di scienze naturali del-
l'UNKSCO, del prof. Samuel 
B. Pessoa, un0 dei più grandi 
parassitologi viventi, direttore 
per dieci anni della Sanità 
Pubblica per lo Stato di San 
Paulo, del professor Oliviero 
Olivo, della Università di Bo
logna insignito l'anno scorso del 
Premio dei Lincei, ecc. 

Il dottor Franco Graziosi, 
assistente dell'Istituto di Mi
crobiologia dell'Università di 
Roma, che ha seguito la Com
missione d'inchiesta hi qualità 
di orrervatore m di consulente, 
ci ha fornito m un colloquio 
amichevole qualche anticipa
zione a proposito di questo do
cumento. 

n rapporto elaborato dalla 
Commissione consta di circa 
settanta pagine e costituisce, per 
la sua struttura e per la mole 
dei dati raccolti nell'appendice, 
una documentazione completa 
(di oltre trecento pagine). Pri
ma di lasciare Pechino per 
compiere le loro indagini in 
Manciuria e in Coree, gli 
scienziati hanno trascorso ol
tre due settimane nella capi
tale cinese, studiando accura
tamente e controllando tutto 
U materiale fin qui raccolto 
e tutti i dati pubblicati da 
parte cino-coreana. 

A Afufcden come a Phyon-
gyang, essi hanno quindi par
tecipato direttamente a tutto 
il lavoro di laboratorio, ese
guendo ricerche insieme agli 
scienziati cinesi e coreani e 
discutendo con essi i risultati. 
CU stessi metodi essi hanno 
seguito durante ti rtaagio in 
Corea e in Manciuria, 

Il principio che ha toitan-
temente guidato i membri del
la Commissione durante il lo
ro viaggio è stato quello della 
obiettiva ricerca delle prove 
della realtà dell' aggressione 
batteriologica. E queste prove, 
come «sti riferiicono nella re
iezione e come il professor Jean 

Malterre ha dichiarato a Pe
chino nel suo discorso dopo la 
cerimonia della firma, devono 
considerarsi raggiunte. 

Il dottor Graziosi ci ha 
quindi esposto la struttura 
della relazione, elaborata a 
Pechino dopo uno scrupoloso 
esame dei dati e delle testi
monianze raccolte. Dopo una 
introduzione e dopo un capi-

\tolo che illustra la struttura e 
U funzionamento della commis
sione e del comitato cinese che 
ha coadiuvato "alle ricerche, 
essa esamina le passate espe
rienze di guerra batteriologica. 
compiute dai giapponesi duran
te la seconda guerra mondiale. 

Il rapporto descrive quindi 
in maniera completa i casi in 
cui il crimine batteriologico e 
dimostrato senza possibilità di 
dubbio, unendo » resoconti 
delle ricerche o di laboratorio, 
delle autopsie, ecc. Vi sono, tra 
questi, casi di peste provocati 
da diffusione di pulci umane 
infette, di carbonchio polmo
nare 

La documentazione 
Per quanto riguarda tutti 

casi nei quali non è stato pos
sibile raggiungere una prova 
assoluta, pur avendosi la qua
si certezza del crimine, t dati 
completi, con t protocolli spe
rimentali, i documenti ufficiali 
relativi, nonché le notizie sui 
provvedimenti presi dalle au
torità cino-coreane, sono stati 
raccolti dalla Commissione 
nell'appendice. In questa par-
t» della documentazione sono 
altresi raccòlti i verbali de
gli interrogatori dei prigionie
ri americani e delle spie co
reane mviate dagli aggressori 
per accertare l risultati dei 
lanci, le loro disposizioni e i 
commentari della Commistio
ne stri colloqui avuti con que
sti testimoni diretti. 

Sono tra le altre le depo
sizioni degli aviatori Kenneth 
L. Enoch e John Quinti, già 

gistrate su fil0 dalla Commis
sione o}trv a qtlelle di altri 
due ufficiali americani che 
hanno offerto la lor0 testimo
nianza. Floyd B. O'Xeal e 
Paul Kniss. 

Dojto i capitoli dedicali 
ai diversi tipi d; bombe 
batteriologiche e ai diversi 
metodi di diffusione, u consi
derazioni generali sulla varie
tà dei mezzi di guerra batte-
rica e n tutti gli aspetti dt 
questa, alla situatone del
l'igiene in Cina e in Corca e 
al movimento dt passa contro 
l'aggressione batterica, la re
lazioni' giunge alle conclusio
ni che abbiamo già riferite. 

ragione in liquidazione; la 
Utensileria Ansaldo sta per es
sere smembrata: alla S.I.A.C. e 
alla Metallurgico Ligure sono 
stati richiesti centinaia di li
cenziamenti; in tutte le altre 
aziende ogni giorno la situa
zione si fa più difficile per la 
condotta antiproduUivistica de 
p.ll industriali.- La ferma pò 
dizione assunta dai lavoratori 
in difesa delle fabbriche ha 
portato gli industriali ad atti 
inconsulti, ultimo quello del 
conte Bruzzo il quale ha chiu
so i battenti dello stabilimen
to togliendo poi la corrente 
elettrica e sentenziando cosi 
la rovina delle colate racchiu
se nei forni Martin e metten
do in serio pericolo gli stessi 
impianti produttivi che da un 
momento r.ll'pltro notrebbero 
crollare 

Sulla lotta alla Bruzzo si è 
particolarmente intrattenuto il' 
convegno. I partecipanti han
no espresso la solidarietà di 
tutti i lavoratori metalsiderur-
gici alle maestranze della 
Ferriera che con la loro eroi
ca azione difendono i diritti 
e gli interessi di ogni cittadino 
genovese. Da cinque giorni or
mai senza corrente, senza luce 
e senza acqua i «Bruzzini» 
portano avanti la grande bat
taglia alla quale tutta Genova 
guarda con ammirazione e 
commozione. Sono duemila 
operai i quali tentano con ogni 
mezzo i i impedire la rovina 
degli impianti che gli indù 
striali hanno abbandonato al 

I
1 proprio destino come si trat
tasse di una cosa da nulla. 
Decine e decine di miliardi 
vengono sottratti alla povera 
economia cittadina mentre al
tre fabbriche, come ad esem
pio il cantiere navale Ansaldo. 
invano attendono le lamiere 
che ogni giorno venivano sfor 
nate alla Bruzzo. Per queste 
ragioni il convegno ha detto 
che la vertenza dovrà essere 
portata a ««disfacente con
clusione co;i o%nì mezzo, se 
necessario attraverso la lotta 
dì tutti , lavoratori genovesi. 

Oggi all'ufficio regionale del 
Lavoro hanno avuto luogo al
tri contatti separati tra le 
Darti. Gli industriali però, sor
di all'indignata protesta di 
tutta la popolazione, si sono 
pressoché mantenuti sulle ini
ziali posizioni respingendo ogni 
proposta conciliativa dei lavo
ratori. Altri incontri sono pre

visti per venerdì nel tentativo 
di creare la base di discussio
ne delle trattative plenarie. 
Nella fabbrica boi za net e se lo 
spirito di lotta, nonostante la 
sistematica opera di sabotag
gio e di divisione della dire
zione è altissimo: più forte, 
diremo, di quello che anima
va i lavoratori la mattina di 
sabato scorso quando si pra 
sentarono al lavoro per con 
tinuare la produzione. 

Anche oggi altri impiegati e 
tecnici che avevano seguito 
«l'invito» della direzione si 
sono presentati al comitato 
unitario di agitazione espri
mendo la propria decisione di 
lottare al fianco degli operai 
e degli altti lavoratori per la 
salvezza della Bruzzo e della 
economia cittadina. 

U sfami*»* « N«p#H 
NAPOLI, 17. — Le mac

chine della Laminazione Sot 
tile. azienda unica nel suo 
ramo per tutta l'Italia c e n 
tro-meridionale e una delle 
poche che possano vantare 

a Napoli prospettive di s i 
curo sviluppo, sono ancora 
ferme da cinquanta giorni. 
Oggi la FIOM provinciale, 
d'accordo con i lavoratori 
della Laminazione ha lancia
to un appello alla cWtadi-
nanza perchè, sia possibile 
ultimare almeno le commes
se in corso in attesa di una 
soluzione 
• Negli altri rettori indu

striali sui quali con mag
giore asprezza incide la cri
si in atto, la situazione per
mane gravissima. Niente di 
nuovo per quel che concerne 

tessili e i vetrai colpiti da 
massicce sospensioni e ridu
zioni dell'orario lavorativo: 
agitazione all 'ex-Ansaldo do
ve le maestranze hanno a t 
tuato scioperi di reparto 
contro i tagli nelle tariffe di 
cottimo e un'ora di sciope
ro generale in difesa delle l i 
bertà sindacali apertamente 
minacciate. Per lo stesso m o 
tivo un'ora di sciopero h a n 
no attuato le maestranze 
della Navalmeccanica-OMS, 
dove un commissario di fab
brica è stato licenziato. 

SI DICHIARA «ESULE POLITICO » 

Il bandito Sciortino parlava 
dallo "Voce dell'America„ 

Arraolatosi in aviazione, chiese di andare in Corea 

Si apprende da Sant'Antonio 
del Texas che l'avvocato di 
Pasquale Sciortino — il noto 
bandito siciliano condannato 
all'ergastolo dal Tribunale di 
Viterbo e attualmente - in Ame
rica — ha dichiarato che chie
derà il rinvio dell'udienza fis
sata per oggi, nella quale do
vrebbe venire discusso l'ordine 
di espatrio a carico del suo 
cliente. 

Il legale, Maury Maverick, ha 
soggiunto di aver bisogno di 
tale rinvio per raccogliere ul
teriori prove inviategli dall'Ita
lia, dalle quali risulterebbe che 
lo Sciortino è un rifugiato p ò . 
litico piuttosto che un delin-

Zanotti - Bianco e Sturzo 
nominati senatori a vita 

I decreti li firn* - Li I N M I ftfnm A parte derìsile hi unititi m pici nrpresi 

Con decreto del Pres.deate 
della Repubblica sono stati no
minati ieri senatori a vita Um
berto Zanotti-Bianco e Luigi 
Sturzo. La Costituzione, come 
è noto, conferisce al Presiden
te della Repubblica la facoltà 
di nominare senatori a vita 
• cinque cittadini che hanno il
lustrato la Patria per altissimi 
meriti nel campo sociale, scien
tifico, artistico e letterario*. 
G i i erano «tati nominati a tale 
carica il matematico Castelnuo-
vo, lo storico De Santis, il poe
ta Trilussa, di recente scom
parso, e l'economista Ianni-
cone. 

Umberto Zanotti Bianco, na
to nel 1889, intraprese all'ini
zio del novecento una ' larga 
opera di propaganda per inte
ressare il paese «Ile tragiche 
sorti del Mezzogiorno Nel 1>I0 

rese note dalla stampa e re-{diede vita alla Associazione na

zionale per gli interessi del 
Mezzogiorno, che sopratutto si 
dedicò alla fondazione di asili 
e scuole, cooperative e biblio
teche popolari, ambulatori ecc. 
Fondò inoltre la Società Magna 
Grecia, che compi scavi e ri
cerche. Il suo lavoro fu osta
colato dal fascismo, ed egli su
bì il confino di polizia. Nel 
1944 venne nominato presiden
te della Croce Rossa Italiana e 
nel 1948 venne incaricato dal 
governo di una inchiesta in So
malia. 

Non poca sorpresa ha susci
tato negli ambienti democratici 
il fatto che il governo abbia 
proposto al Capo- dello Stato la 
nomina a senatore a vita di 
Luigi Sturzo. L'ex segretario 
del partito popolare è Inatti 
un uomo politico, la cui noto
rietà è legata esclusivamente a 
una attività politica di parte, • 

che non può essere considerato 
in alcun modo una personalità 
indiscussa o al di sopra del . 
le lotte politiche contingenti. 
Emigrato in America, il suo no
me è tornato in luce sopratut 
to per la clamorosa operazione 
da lui imbastita per la creazio
ne di un fronte unico clerìco-
fascista in occasione delle ele
zioni amministrative. 

Protesta bulgara 
contro la Jugoslavia 
SOFIA. IT. — n «x»T«rao bui-

faro h» trasmesso alto ambasrla 
U JJafoaUva a Sana «ma uosa 
di protesta relativa ad afcaat 
incidenti verificatesi a * » ora
mi tra mesi alla frontiera tra I 

quente perseguitato dalle auto
rità italiane. 

Intanto, in una lettera invia
ta ad un corrispondente di un 
giornale italiano, dal carcere 
della contea di Lackland. Pa
squale Sciortino assume che la 
origine di tutte le sue sciagura 
sono da identificarsi in un idea
le che egli non ha mai rinne
gato, anche nei momenti p.u 
difficili. Con grande abilità en. 
astuzia lo Sciortino nel sa-v 
scritto tenta di accattivarsi .1 
favore e la simpatia dell'cp:-
nione pubblica americana, e 
questo al solo fine di evitare 
d'esser estradato in Italia. 

Egli non si preoccupa tutta
via di contestare le ferme di
chiarazioni fatte da alcuni im
putati a Viterbo, tra cui Gio
vanni Genovesi, che lo vide al
la vigilia della strage di Por
teli» della Ginestra, portare 
una lettera a Giuliano in con
trada Saracino. Era quello l'or
dine di compiere l'azione. Ch: 
aveva consegnato a Sciortino :'-
mandato dell'eccidio? Dop.-» 
aver letto la lettera è noto che 
Giuliano disse ai presenti: 
-L'ora della nastra libertà è fi
nalmente giunta. Bisogna anda
re a Portella a sparare cor.tr.-
i comunisti . . 

Alla fine dela sua lettera il 
bandito afferma che. una volta 
in America, egli diresse una 
specie di > Ora italiana radio
fonica > da Burbank, in Cali
fornia. cioè molto presumibil
mente una delle emissioni della 
«Voce dell'America». In se
guito si arruolò nell'aviazione 
e chiese dt essere mandato i:. 
Corea (!) Egli conclude chie
dendo disperatamente alle au
torità americane di farlo re
stare negli Stati Uniti e nella 
Areonautica, magari mandan
dolo a bombardare la Corea, 
dopo aver definito l'America 
un > grandioso paese libero e 
democratico». Ogni commenta 
ci sembra superfluo. 
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BUON LAVORO 
ALLE COMPAGNE 

CHE DIFFONDONO 
OGGI 8000 COPIE 

>ÀW, 
ANCHE ANDARE IN TRAM DOVRÀ* ESSERE CONSIDERATO ÙMLU#ÌÒ 7 

la Camera del Lavoro e l'ii.D.i. protestano 
contro l'esoso aumento delle tarlile AIAC 

Koii è tollerabile il nuovo aggravio dopo il rincaro del pane, della pasta, della luce e delle case 
popolari - Un pò di conti nelle tasche di una famiglia tipo - Il Consiglio comunale si opponga! 

Strano ma vero: dopo una 
Iniziale incertezza da parte di 
alcuni, tutti i giornali — tran
ne i trascurabili « Voce R e 
pubblicana » e « Popolo » — 
tono letteralmente insorti con
tro il progettato aumento delle 
tariffe tranviarie, che compor
terebbe per la cittadinanza 
una spesa annv a di circa due 
miliardi e mezzo in più. 

Una volta tanto, dunque, 
poniamo registrare una una-
nimità di giudizio tu un ar
gomento che interessa il 90 
per c e n t 0 de l la popolazione 
romana: di questa unanimità 
dovrà pur tener conto il Con
siglio comunale al lorché, « e l l a 
prima seduta de l la nuova «e 

gli studenti fortunati che han
no una scuola a portola di 
gambe?); altre 10-20 ltr* in 
più al giorno dovrà spendere 
la mogl ie , la quale avrà pur 
la necessità di muoversi per 
assolvere alle sue mansioni di 
massaia. Questo sinm/icii che 
tre persone verranno a spen
dere in 30 giorni oltre due
mila lire in più per i soli 
trasporti e cioè, dal le attuali 
4.500 lire mentili posteranno 
alle 6.500. 

Ammettendo che ti nortro 
prototipo sia un fortunato in
quilino dell'I.C.P., la piatone 
mensile da pagare era conte
nuta finora in una media ài 
2.800 lire; ma tale pigioni non 

' ' Le. Secretori* della Oamara 
del Lavoro, venuta a conoscen
za dell'aumento delle tariffe 
del traeportl pubbllol delibera
to dalla CommlMlone Ammlnl-
•tralriee dell'A.T.A.O. nella aua 
seduta del 16 o.m., esprime la 
protesta del lavoratori romani 
per questo nuovo, grevissimo 
onere Imposto al bilanci delle 
famiglie popolari, già duramen
te colpita dal reoenti aumenti 
del pane, della pasta, dei daii 
di « consumo e di altri serviti 
e generi di arsa necessità. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ravvisa In questo 
momento la conferma dell'in-
eapaolta della Amministrazione 
Capitolina di tutelare I fonda
mentali Interessi della cittadi
n a m e , e rileva come tutte le 
proposte da lungo tempo ed 
a più riprese avamate dall'Or
ganizzazione sindacale e dal 
Sindacato Autoferrotramvieri, 
tendenti a sanare la situazione 
flnanzinria dall'Azienda, siano 
state ignorate e come sia stnta 
invece scelta, ancora una vol

ta, la strada che, senza risol
vere i problemi strutturali del
la Azienda stessa, accresce il 
disagio economico delle citta
dinanza romana. 

La Segreteria della Cornerà 
del Lavoro denuncia questo 
provvedimento come una ulte
riore prova della volontà de zìi 
attuali responsabili della poli
tica italiana di far pesare sul
le larghe trasse popolari le tra
giche conseguenze della loro 
politica economica, e invita il 
Consiglio comuni'* a respinge
re ancora una volta I prospet
tati aumenti. 

Da parte sua, la segreteria 
provinciale dell'Unione Donne 
Donne Italiane ha inviato un 
pro-memoria al Sindaco 

Nel pro-memoria, fra l'altro 
• detto: « Non si può fare a 
meno di osservare che è inam
missibile oho il deficit di bi
lancio di un pubblico esercizio 
debba essere sanato dalla parte 
più povera della cittadinanza». 
A questo proposito, 'UDÌ, dopo 

misure avanzato dal Blocco del 
Popolo, ritiene ala più «quo 
elevare gli onori tributari delle 
famiglie più abbienti In modo 
da non colpire eli utenti della 
rete, che sono I meno forniti 
di disponibilità economiche. 

Energica posizione contro i 
minacciati aumenti tariffari è 
stata ino.tre presa dal Centro 
Cittadino delle Consulte Popo
lari e dal Centro di difesa de
gli inquilini dell'Istituto Case 
Popolari. 

Nella loro protesta, gli in
quilini dell'I C.P. hanno sotto
lineato i pesanti aggravi finan
ziari ohe deriverehero alla loro 
situazione qualora veniaero 
aprovati gli aumenti sia delle 
pigioni, sia del trasporti. 

Oggi alle ore 17 
Consiglio provinciale 

Oggi a l l e ore r . si riunisce a 
Palazzo Valentlni il Consiglio 
provinciale . All 'ordine del gior-

aver suggerito il riesame delle no sono 27 punti. 

XX SRTTEMBitK 

Il in i l igo Della Seta cele
brerà sahat» alle ore 18,30 sul 
Piazzale di Porta Pia le data 
del \ X Settembre nel corso 
della manifestazione organiz
zata dal Comitato Permanente 
XX Settembre. Tutta la cittadi-
nanra è invitata a intervenire. 

* ^ 
•— Vuoi un passaggio, cara! 
•— No, grazie: è più chic ttretrù dell'Atee. 

rie, sarà chiamato dalla Giun
te capitolina a dure il suo 
nulla osta. 

Come abbiamo avuto occa
s ione di far notare ieri e ieri 
l'altro, la proposta d'aumento 
avanzata dalia commissione 
amministratrice dell'ATAC, 
oltre a rappresentare un ag
gravio insostenibile per le 
finanze della cittadinanza, é 
anche un affronto alla sua in
telligenza. L'ATAC ha infatti, 
cercato d{ indorare la pi l lola 
degli aumenti facendo balena
re agli utenti la possibi l i tà 
di facili risparmi sapendosi 
servire di a lcune facilitazioni 
generosamente concesse: le 
due principati sarebbero, se 
tondo l'ATAC, l ' istituzione di 
tesserini p e r viaggi mult ipl i 
e l'abolizione del supplemento 
tariffario serale. 

Per quanto riguarda la pri
ma facilitazione abbiamo già 
detto ieri: ì romani (e figuria
moci i numerosissimi non ro 
mani di passaggio) non hanno 
mai avuto confidenza con ag
geggi di questo genere, data 
la scomodità di util izzarli a p 
p ieno; p e r quanto riguarda la 
seconda, l'abolizione del sup
plemento serale significa sem
plicemente che la tariffa n o i 
turna (esosissima) anziché en
trare in vigore alla una dopo 
mezzanotte, entrerà alle ore 

23, colpendo in tal modo cen
tinaia di cittadini che, dopo 
una giornata di lavoro, avran
no avuto la balzana idea di 
andare un po' a divertirsi in 
qualche cinema non necessa
riamente nei pressi della pro
pria abitazione. 

Ma la cosa c h e più colpisce 
non è ancora questa di voler 
prendere in giro gli utenti, 
gabellando per facilitazioni 
provvedimenti che, come nel 
caso surriferito, sono dei veri 
e propri inasprimenti. La cosa 
c h e p i ù colpisce è la legge
rezza con cui la commissione 
amministratrice dell'ATAC e 
la Giunta capitolina hanno 
bellamene ignorato tutte le 
proposte concrete e realizza
bili avanzate nel novembre 
1951 dal Blocco del Popo lo e 
rinnovate ne l marzo 1952 dal 
convegno sui pubblici servizi 

n Sindaco Rebecchini e 
ì*ing. Valer i non hanno mo 
strato il minimo interesse pe 
tali proposte e — pur fra le 
varie difficoltà interposte dal
le organizzazioni democrati. 
che , che hanno valso a ritar
dare di oltre un anno l'au
mento aélle tariffe — loro 
unico obiett ivo è stati sem
pre e soltanto quel lo di Tentar 
di risanare il bilancio della 
azienda facendo ricorso a l l e 
tasche degli utenti . 

è stata forse portata a 5.250? 
Da due mesi, inoltre, l'impo
sta sulla corrente elettrica è 
stata portata da 60 centesimi 
a 10 lire al chilovattore ed è 
già gran cosa se non sia stato 
ancora concesso agli industria
li l 'aumento richiesto di altre 
3-5 lire al Kwh. Fra acqua, 
luce e gas (anche l e bombole 
sono aumentate da 2.500 a 
3.000 lire), il nostro impiegato 
tipo spenderà dunque altre 
5.000 l ire al mese . E' proprio 
il caso di ricordare ancora gli 
ultimi aumenti del prezzo del 
pane e della pasta, con tutti 
gli altri che si sono periati 
appresso* N o n et sembra, dato 
che i nostri lettori sono parte 
in causa e i conti sanno farseli 
mol to meglio di noi. E allora? 
Allora, con poco più di 21 
mila lire al mese , le tre per
sone del la famiglia da noi 
presa in esame dovrebbero 
mangiare, vestirsi, istruirsi e 
— checché se ne dica in alto 
loco — divertirsi... 

E' ovvio che la colpa della 
routna crescente delle, fami 
gite a reddito fisso non va im
putata all'ATAC, ma è indub
bio eh» con la minaccia deg l i 
aument i tariffari, lìi&enda 
municipale ci met te un bel 
• carica*. Ora — ci chtediqnio 
farse- ingenuamente — s» rion 
sono il governo o i municipi 
a dare ti buon esempio, come 
sì potrà pretendere dai priva
ti, dai monopolisti, in parti
colare, il mantenimento delle 
attuali tariffe per i servizi in 
loro mano? 

Non ci sembra possibile ciò. 
Salvo che nel programma del 
governo e delle amministra
zioni comunal i apparentate 
non r i sia il chiaro disegno di 
provocare una serie di au
menti « esemplari . . , che pos 
sano i n seguita giustificare le 
pretese degli industriali . Pane, 
pasta, luce, tram, case popo
lari, sono esempi validissimi: 
a quando la voce della TETI, 
della SRE, dell'Acqua Marcia, 
dell'Immobliare? 

». b. 

di 
degli inquilini dell' I.C.P. 

Una riunione dei comitati di 
difesa del la casa ha avuto luo
go Ieri pomeriggio nella sede 
dell 'Associazione inquilini de l 
l'I.C.P. al Via le Avent ino 2C. 
E' stato deciso di indire nel 
corso della settimana, nei quar
tiere e nel le borgate, assemblee 
degli inquilini per informarli 
sui risultati dell ' incontro tra il 
Comitato di coordinamento e 
l'ing. Bagnerà, Presidente de l 
l'I.C.P. I rappresentanti del 
l'inquilinato sì riuniranno nei 
giorni seguenti per formare le 
commissioni che si incontre
ranno coi rappresentanti del 
l'Istituto. Nel pomeriggio di 
sabato si riuniranno al Viale 
Aventino i commercianti e gii 
esercenti locatari dell'I.C.P.: > 
rappresentanti di questa cate
goria torneranno a riunirsi lu
nedi al le 17. 

Gli artigiani dovranno rivol
gersi a l l 'Unione provinciale ro
mana degli artigiani in via S i 
cilia 168 D. tei 474.483. 

Stanotte a Roma II 
4 5 minuti di silenzio 

Stanotte, dalle 0.45 circa alla 
1.90. il trasmettitore della RAI -
Roma lt . su metri 355 ha ta
ciuto per un'avaria tecnica agli 
Impianti. 

Il guasto non era da impu
tarsi al maltempo 

QUESTA NOTTE POCO PRIMA DEL TEMPORALE DELLE 0,40 

Centinaia di senza tetto occupano 
un palaz o delll.C.P. alle "7 chiese,, 
Si t r a t t a «Ut baraccati delle famigerate Case Ra
pide - Dall'1*10 è in corso un'operazione di polizia 

Questa notte, verso l e ore 24, 
cioè pò™ prima che si scate
nasse il temporale, una gran 
folla di uomini, donne e bam
bini. è uscita a frotte da l l e fa
migerate « case rapide » del la 
Sette Chiese (Tormarancia) , 
animando con un confuso v o 
ciare di incitamenti e di richia
mi le strade per sol i to s i len
ziose e deserte . 

Marciando sotto le prime 
gocce di pioggia, la folla si è 
diretta verso un palazzo di c in
que piani, prat icamente già ul
timato, che fa parte di un com
plesso di 56 appartamenti co
struiti dall'Istituto Case Po
polari. Una trentina di appar
tamenti <ono stati occupati da 
altrettante famigl ie . Il primo 
atto degli occupanti è stato 
quel lo di infilare nei cardini le 
porte, già munite di serrature, 
e pronte perciò ad essere sbar
rate dall ' interno. 

Avvertit i de l l 'accaduto da 
una telefonata, ci s iamo recati 
sul posto. Intorno al palazzo 
regnava la più grande anima 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

f\ tutta lorza le sezioni 
per la diffusione di domenica 

Le manifestazioni per la libertà di stampa 

De Appio ci è giunto in reda
zione il seguente ordine del 
giorno: 

c i Comitati direttivi delle cel
lule della sezione Appio si im
pegnano in occasione della set
timane della libertà di stampa 
« sviluppare il seguente piano 
di lavoro: 

1) Propaganda capillare tre 
tutti i cittadini del quartiere 
impegnandosi a toccare 3.000 fa
miglie. 

2) Tenere in tutte le cellule 
riunioni pubbliche sul tema del
la libertà di stampa. 

3) Superare per domenica 21 
11 mezzo milione nella sotto

scrizione. 
4) Concludere domenica la 

settimana della libertà di stam
pa con la diffusione di 1.100 co
pie dell'Unità e tenere martedì 
un grande comizio». 

Questo l'ordine del giorno 
giunto da Appio, che pubbli
chiamo non tanto come esem
plo. — che molte sono le se
zioni che intendono raggiungere 
analoghi risultati — me come 
sintomo del grande lavoro che 

ERANO DESTINATE ALLA BORSA VERA 

Medicine per mezzo milieie 
rinvenute in un sotterraneo 
Medicinali per mezzo milione 

di lire tono stati ieri rtnTetmt» 
e sequestrati dal carabinieri di 

1
piazza Iside. In u n vecchio ri
fugio antiaereo di piazza Dan
te. dove erano etati nascosti da 
«no spacciatore abusivo. 

Le UsdaglnL che hanno pò» 
magrnoranza degli utenti? 
Prendiamo come prototipo un impiegato a 45 mila lire al 
mete, con moglie e un figlio 
a carico. 

Questo povero disgraziato 
dovrà ora spendere dalle i0 
alle 40 lire in più al V'orno 
per spostarsi col tram da un 
putto all'altro della città; 
dalle 1S alle 20 lire in più do
vrà svenderle fra breve il ra-
garz-.no per andarc a scuola 
«> tornar* a casa (quanti sono 

Ncmileslashsà del «sTeae> 
Stasera ella Sezione Tuscolano 

alle 19.30. avrà luogo una con
ferenza sul tema: difendiamo 
le libertà di stampai. Parlerà 
l'on. Domenico Marchlero. 

condotto alla acoperta del mate
riale sanitario, erano state ini
ziate circa una settimana fa, in 

prietario è risultato invece il 
doti. Giuseppa Bonucci. di 32 
anni, anch'egll da Perugia. I ca
rabinieri hanno accertato che 
costui, già pregiudicato per ven
dita abusiva di medicinali, con
tinuava nel suo commercio sen
za avere la prescritta autoriz
zazione, • in seguito a ciò veni
va denunciato ieri a piede libero 
alTautorità giudiziaria. Tutu 1 

seguito ad alcune voci che tndl-1 medicinali sono stati sequestrati 
cavano 11 sotterraneo di piazzai e messi e disposizione del Pre-
Dante come il deposito di l n - | tetto. 
genti quantitativi di medicinali 
destinati alla borsa aera. Una 
pattuglia di carabinieri effettua
va allora una Irruzione di sor* 
presa nel sotterraneo, dove rin
veniva medicinali per veterina
ria. fiala di cantora, calcio giù 
conato, oltre a un certo quanti 
tativo di naia d'acqua distillata. 
Non è escluso che queste ultime 
servissero a confezionare la fai 
sa penleflltna, di cui pto volte 
si è dorato lamentar* O truffai» 
dino commercio. 

Tutta questa merce era affi' 
data in custodia a tale Dante 
Spatolant. da Perugie, fi quale 
ha attualmente eletto • domici* 
Ilo appunta quel vltfcgt*. 

è in corso ovunque per dare a 
questa settimana, nel quadro del 
Mese della Stampa un grande 
rilievo politico e propagandi' 
stico. - - - -

E* solo di qualche giorno fa 
l'ottimo risultato dei giovani, è 
di questa mattina la mobilita 
zione straordinaria delle donne, 
ed è il Partito tutto che è già 
al lavoro per preparare per do
menica 21 una grande giornata 
di diffusione nella quale — al
meno a quel che sembra — mol
ti primati minacciano di crol
lare. 

E non è ancora tutto qui. Per
chè oggi si terranno le prime 
manifestazioni pubbliche delle 
cellule e per domenica si mot 
tiplica il numero delle mani
festazioni preannunciate nei 
quartieri a chiusura della set 
Umana. Manifestazioni di vario 
tipo sono già. infatti, state fis
sate a: Campiteli!, Esqulllno, 
Salario, Appio. Appio Nuovo, 
Casalmorena. Centocelle, Gor 
dianl. Porta Maggiore. Quadrerò. 
Tuscolana. Villaggio Breda. Ca
sal Bertone. Italia. Monte Sacro. 
Pletralata. Ponte Mammolo, Por-
tonacelo. Quarticclolo, San Lo
renzo, Settecamlni. Tor Sapien
za. Val Melaina. Aurelia. Forte 
Aurelio. Mazzini, Prati. Prima-
valle. Trastevere. Trionfale. Val
le Aurelia, Acllia. Acqua Aceto
sa, Donna Olimpia, Garbaseli». 
Laurentina. Magnane. Ostia An
tica. Ostia Lido. Ostiense. Por-
tuense. San Saba. Trullo. 
' Un elenco che dà un'idea pre

elsa della forza • deSo slancio 
del Partito, della capaciti dimo
strata ancora una volta dai co
munisti romani. 

z ione. Capannel l i discutevano 
v ivacemente , mentre su per le 
scale era un via vai di giovani 
e di d o n n e carichi di materas
si, brandine, reti, stoviglie, 
pacchi e val ige . I bambini, ec 
citati da quel la che per loro 
non era che Una bell 'avventura 
notturna, facevano un gran 
baccano. Ma nei punti • strate
gici » del la borgata, giovani a p 
postati d ie tro gl i angoli de l i e 
case tendevano l e orecchie e 
aguzzavano gli occhi, pronti a 
segnalare l 'eventuale arrivo 
della •< Ce lere ». 

Le ragioni del l ' improvvisa i n 
vasione de l palazM;eij sono s t a 
te spiegate da numerosi - capi 
famiglia con i quali abbiamo 
parlato. Bisogna premettere che 
le • case rapide « (una d e l l e 
più « luminose • realizzazioni 
del fascismo) furono costruite 
intorno al 1930, per ospitarvi 
coloro che gli sventrament i 
nella zona dei Fori costr inge
vano a sloggiare d a l l e vecchie 
abitazioni. 

Le case avrebbero dovuto 
essere demol i te d o p o diec i a n 
ni, perchè questo era il massi
mo previsto de l la loro durata. 
Invece, sono r imaste in piedi 
fino ad oggi. In piedi p e r modo 
di dire, perchè cascano a pezzi 
da tutte le parti, malgrado i 
puntell i . I tetti fanno acqua, i 
muri si sgretolano, i pavimenti 
tremano. 

Con vivaci espressioni , le 
donne ci hanno descr i t to l e l o 
ro tragiche condizioni di vita, 
per «fuggire a l l e qual i si sono 
decise ad occupare fi nuovo 
palazzo: grossi topi scorrazzant 
notte e giorno fin dentro i Iet
ti. scarafaggi a legioni , luma
che, lucerto le . E, piò grave d i 
ogni al tro tormento, la pioggia 
che entra da tutte l e fessure, 
al laga l e stanze, manda in m a 
lora mobil i , -vestiti , l enzuola , 
coperte, copre tutto di muffa. 
U n quadro squall ido d i m i s e 
rie, comune de l resto a tante 
a l tre borgate in queste g iorna
te p iovose d'autunno. 

Ma gli abitanti de l l e Set te 
Chiese s i consideravano fortu
nati. perchè l'I.C.P. a v e v a p r o 
messo l 'assegnazione d e i c o 
mmendi appartamenti . Con 
gioia, gii ospiti d e l l e • case ra
pide • hanno quindi salutato 
l' inizio e lo sv i luppo d e i l a v o 
ri, m a qualche g iorno fa, p r o 
prio alla vigil ia d e l l a fine d e l 
la costruzione, si è diffusa una 
voce insistente e a l larmante . 
N o n p iù agli abitanti de l la bor 
gata, ma a gente v e n u t a da l d i 
fuori, a gente c h e non n e ha 
bisogno, sarebbero stati asse 
gnati gl i appartamenti . 

E' facile immaginare il ma
lumore, le proteste, il fermento 
che subito si è diffuso. Finché 
ieri mattina, dopo lunghi con
ciliaboli, numerosi capifami
glia. fra quelli che abitano in 
più disagiate condizioni, hanno 
deciso di agire, approfittando 
de l favore de l la notte . Stama
ne poi, era questo il program
ma dei promotori del l 'occupa
zione. verrà richiesto l ' interes
samento de l Sindaco, de i con
siglieri comunali , dei partiti 
politici, de i giornali, affinchè i 
diritti degl i occupanti s iano l e 
galmente riconosciuti . All'1,10 
circa, è . g iunta sul posto la po
lizia, che ha cinto d'assedio il 
palazzo. 

Dopo cinque minuti ha a v u 
to inizio l 'operazione t enden
te a scacciare i disgraziati da l 
le case. Mentre andiamo in 
macchina essa è ancora in cor
so e va mano a m a n 0 inten 
sificandosi con l ' intervento di 
nuovi reparti di Celere e Ca
rabinieri. 

:'•>•• IL CONVEGNO DEI VITICULTOBI DI IERI 

La crisi del vino 
è crisi di consumo 
Le provvidenze della Amministrazione 
prooincialer per alleviare la situazione 

Ieri - mattina - a l c inema 
Esperia si < è tenuto l'atteso 
Convegno dei viticuitori del 
Lazio per approfondire le 
cause delia crisi del vino e 
studiare tutte - quel le m i s u i e 
per a l l i e v i a m e il ->eso sja nei 
riguardi d e i piccol i e medi 
produttori che dei .'oibuma-
lori stessi. L'importanza di 
questo Convegno deriva aal 
fatto che esso s c a t u r i r e da 
tutta una serie di riunioni, as
semblee, convegni provinciali , 
raccoglie le esperienze di or
mai oltre d u e anni di attività, 
e si chiude con la program
mazione di un grande conve
gno nazionale da tenersi a 
Roma nel prossimo mese d'ot
tobre al lo scopo di prendere 
iniziative e provvedimenti a-
deguati , su scala nazionale, 
interessando alla soluzione 
del la crisi stessa parlamen
tari, autorità e governo, sotto 
la spinta del le masse dei vi
ticuitori organizzati in una 
associazione unitaria e decisi , 
anche con la lotta, ad uscire 
dal la presente condizione di 
miseria. 

Il prof. Sotgiu, pres.dente 
de l Consiglio provinciale di 
Roma, chiamato a presenzia
re ì lavori del Convegno, ha 
tenuto a dichiarare come la 
Provincia abbia iscritto nel 
suo programma un'azione a 
fondo per attenuare a lmeno la 
attuale crisi migl iorando la 
viabil ità ne l l e campagne, ap
poggiando la ist ituzione di una 
scuola di viticultura, assicu
rando l'assistenza tecnica ai 
viticuitori con l'assunzione 
de l l e condotte agrarie e lot 
tando contro le sofisticazioni 
(causa non ult ima de l la crisi) 
e promuovendo infine anche la 
creazione di un comitato pro
vinciale e ' dì" un laboratorio 
di profilassi per l 'esame dei 
vini . 

Il governo vuol dare ad in
tendere che la crisi è crisi di 
sovraproduzione. Non è vero . 
La media di produzione è i n 
feriore a quella anteguerra e 
sfiora il l ive l lo di quella di 
c inquantanni fa. quando la 
esportazione assorbiva 2,5 mi 
lioni dì ettolitri d i v ino e il 
nostro Paese aveva una po
polazione di 13 mil ioni infe
riore all 'attuale. Il mercato 
de l vino all ' inizio del 1952, con 
la produzione di 41 mil ioni di 
ettolitri, risultava de l 15 per 
cento superiore all 'anno prece
dente, ed in più aveva una 
giacenza di circa 3 mil ioni di 
ettolitri . Come irai oggi il 
prodotto è stato qvasi d e l tut
to smaltito e non vi son gia
cenze ri levanti? Non certo 
perchè 337 mi la ettolitri sono 
andati alla dist i l lazione, né 
perchè l 'esportazione è au
mentata di un centinaio di 
migliaia di ettolitri, né tanto 
meno perchè sarebbe migl io
rato il potere d'acquisto del le 

'masse lavoratrici , o perchè il 

vino è stato venduto a meno, 
al minuto: l'assorbimento del 
ia produzione si deve al fatto 
che quest'anno i trust hanno 
ritenuto non conveniente fare 
del v ino artificioso, essendo 
riusciti a far crollare tanto ii 
prodotto, da costar meno a 
loro il vino compi ato a prezzi 
di fame presso i piccoli pro
duttori (a mezzo degli am
massi, nei loro magazzini) che 
a farlo con l'acqua. Non ri 
dimentichi che nel '49 ben 7 
milioni di ettolitri, immensi 
nel commercio, erano costi
tuiti da vino artefatto. 

Quadro di miseria 
Quali sono le conseguenze, 

dell 'azione condotta questo 
anno dai monopolisti? Accre
sciuta miseria dei produttori, 
crisi di consumo perchè i 
grandi accaparratori di v ino 
hanno artificialmente elevati i 
prezzi al consumo e i grandi 
profitti dei trust, i quali han
no manifestato la loro potenza 
accentratrice, e la loro insa
ziabile ingordigia, con l'isti
tuzione in varie città, anche a 
Roma, delle centrali del vino. 

« Per combattere il mono
polio commerciale, la specula
zione e la frode, ha detto Ce
sarono non basta denunziare 
all 'opinione pubblica i respon
sabili: bisogna creare le can
tine sociali. In Italia non es i 
ste una industria del v ino 
sana, sulla base di queste can
tine; nel Lazio v e ne son sol
tanto due a carattere coopera
tivistico, le altre son dei mo
nopoli, soffocano i) mercato >.. 

Che dire della borsa nera 
del solfato di ramt? Non ba
sta che il solfato di rame v e n 
ga a costare ad un viticul*.ore 
del Frusinate il corrispettivo 
di mi l le litri di v ino, contro 
i 160 circa che occorrevano 
nell 'anteguerra? 

Il compagno Brandani e l o 
on. Grifone hanno espresso la 
necessità che la produzione 
della Montecatini sia control
lata e che questo grande com
plesso industriale, che fa il 
bello e i! cattivo tempo, nella 
nostra economia, sia naziona
lizzato. 
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Scuola Media, Liceo, Istituto 
tecnico commerciale e per geo
metri. Doposcuola. 

Corsi di preparazione ad esa
mi antimeridiani, pomeridiani 
e «erali. 
Inizio anno scolastico: 15 ottobre 

Demani ai Cinema 

CORANICA ed EUROPA 

Celebrazione di Kossuth 
Ir. occasione del 150* anniver

sario delia nascita di Luigi Kos
suth l'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Ungheria. 
organizza oggi, alle ore 18, al Ri
dotto del teatro Eliseo, in via 
Nazionale 183, una cerata cultu
rale. Il prof. Paolo Alatrl ricor
derà la figura del patriota un
gherese. Segue l'esecuzione di 
musiche contemporanee unghe
resi per pianoforte e violino da 
parte «li Ida Maccarini Carml-
gnanl e dì Gherardo Maccarini 
Carmi gnani. e la dizione di poe
sie ungheresi da parte di Rosal
ba Oletta e Antonio Battisteila. 

Rastrellati a Villa Borghese 
gli indesiderali dal buon costume 

Eran duecento giovani e forti e non c'entravano niente — Solo 
> 49 i trattenuti - perchè « sospetti » —- Inospitalità antituristica 

In un comunicato, redatto, in 
verità, in tono un t po' troppo 
baldanzoso, la Questura fc»;dato 
ieri notizia di un vasto rastrel
lamento effettuato nel corso del
la notte fra martedì • mercoledì 
lungo i viali e nei prati di Villa 
Borghese. Il comunicato afferma 
che « non erano' ' sfuggiti alle 
autorità di polizia alcuni aspet
ti notturni di Villa Borghese. 
trasformata nei suol angoli più 
suggestivi, per la presenza di 
prostitute e Invertiti, in un mer
cato di repellenti affari». LA 
crediamo bene che «non erano 
sfuggiti»! Son cose, queste, che 
sanno anche i «serci» di Roma. 

E che cosa ha fatto 11 Que
store per «eliminare il triste fe
nomeno»? Giorni or sono, dopo 
un colloquio tra 11 Sindaco e il 
dr. Polito, si è stabilito di Inten
sificare lungo i viali e nei par
chi della villa la pubblica Illu
minazione, istallando nuove 
lampade e abbassando quelle esi
stenti. in modo da sfruttare e] 
massimo le sorgenti luminose. 
La luce che fuga l e _ tenebre 
del peccato 1 

Inoltre. 11 Questore ba dira
mato agli uffici dipendenti una 

MEI PMmwa» II n i A m FLMHRIA 

Un investito morto 
l'investitore ferito 
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tanetjM della F.G.C. 
svi problemi stadrafescW 

Domenica alle 9.30 presso la 
ffrr Ponte Partone avrà luogo 
n Convegno provinciale della 
F.G.CL per II lavoro studen
tesco. Od.g. : «L'unità degli stu
denti romani per l'Indipendenza 
ed il rinnovamento d'Italia ». Re
latore : Liclo Azzone, della Se
greteria della F.G.C1. 

Sono invitati a partecipare t 
Comitati Direttivi delle Sezioni 
Campiteli!, colonna. Esqulllno. 
LudovlsU Macao. Monti. Ponte 
Parkme, Prati. Mazzini. I*. Me-
tronlo. Salarlo. Tuee&lano. tutti 
gli studenti medi Iscritti alta 
P.GC.L anche non membri del
la cellula studentesche; «Vtnee-
gnantl comunisti facenti parte del 
gruppo professori detta Federa 
zione Romana. 

Presiederà il Convegno il com
pagna Carlo Salinari, responsa
bile dell* Sezione Centrale cul
tural* del P . C l 

Un morto e un ferito grave 
sono il tragico bilancio di un 
grave incidente stradale, veri
ficatosi nel pomeriggio di ieri 
sulla via Flaminia, all'altezza 
del Ministero della Marina. 

Verso le 17. una Lambretta 
condotta dal floricultore Sergio 
Borelli. di 38 anni, abitante in 
via Pinturicchio lì, a bordo del
la quale viaggiava anche 11 ven
tisettenne Nello Boccali, da Gen-
xano. nell'abbordare la curva 
che dalla Flaminia conduce a 
piazza della Marina, investiva 
tn pieno l'operaio Elia Quercio-
11, di 43 anni, abitante in via 
Taranto 45. che transitava a pie
di. scaraventandolo ad alcuni 
metri di distanza. All'urto anche 
la Lambretta si rovesciava e il 
Borelli cadeva al suolo, feren
dosi gravemente. 

I sanitari di S. Giacomo, dove 
1 feriti venivano trasportati con 
una auto di passaggio, riscon
travano sia al Borelli che al 
Quercloli la frattura della base 
cranica e altra gravi ferite, per 
cui li ricoveravano In osserva-
«Jone, riservandosi la prognosi. 
Purtroppo il Quercioll. nono-

cessava di vivere alle 18.15. Le 
condizioni dell'Investitore sono 
tuttora preoccupanti, n Boccale 
ha riportato soltanto lievi con
tusioni. che sono state giudi
cate guaribili in una settimana. 
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nuova circolare con la quale ha 
impartito drastiche (il comuni
cato dice proprio cosi) disposi
zioni per la ripresa della lotta 
a fondo contro le peripatetiche 
di ambo i sessi, abituali frequen
tatile! della villa. L'ufficio di 
Polizia del Costumi è stato po
tenziato nell'organico • nei mez
zi, con l'istituzione di una spe
ciale squadra di sorveglianza 

E* stata cosi eseguita la prima 
operazione in grande stile, che 
ha avuto Inizio alle ore 23 del
l'altro ieri e si è protratta fino 
alle 5.30 di ieri mattina. Srene 
drammatiche si sono ••erincate 
quando 1 poliziotti hanno comin
ciato a battere in lungo e In 
largo il grande parco, ftugando 
fin dentro i cespugli, dietro cer
ti vecchi e romantici muri, fra 
le colonne dei famosi tempietti. 
Illuminando con indiscrete lam
padine tascabili coppie etero
genee. Naturalmente, come sem
pre accade in questi -_asi. c'è 
andato di mezzo anche chi con 
Il «malcostume» non aveva nien
te a che fare. Il numero del fer
mati, infatti. « stato assai alto. 
Ad almeno duecento nersone so
no stati chiesti i aocumentl. ma 
soltanto quarantanove. di cui 34 
donne, sono state trattenute. 

Si tratta di persone sorprese. 
come dice il comunicato. « in at
teggiamento sospetto, in gran 
parte sprovviste di documenti di 
Identità e di fissa dimora». Po -

RADIO 

veri diavoli, in sostanza. Due 
coppie sono state deferite alla 
Autorità Giudiziaria per atti 
contrari alla decenza in luogo 
pubblico. Uno straniero di cit
tadinanza irlandese è stato de
nunciato anche per resistenza ad 
una guardia di P.S.. perchè, sor
preso in compagnia di una don
na. ha reagito vivacemente alle 
ingiunzioni del poliziotto, invo
cando 1 diritti dell'ospitalità. 

La Questura afferma che la 
squadra della Polizia dei Costu
mi «continuerà la propria azio
ne ininterrottamente sino alla 
completa bonifica della zona». 
Dopodiché, e chiediamo scusa 
del nostro pessimismo, quando 
la zona sarà stata ben bene 
« bonificata ». e le Polizia dei Co
stumi, presumendo di aver esau
rito 1 suol compiti, si concederà 
un po' di riposo, tutto ricomin
cerà come prima. 

L'EROE INDIANO 
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Il 25 agosto u. s. in una loca
lità della grande Londra., ha 
avuto l'annuale Asta de l l e 
merci provenienti dai possedi
menti britannici, prodotti di 
grande interesse commerciale 
accuratamente selezionati e di 
alto pregio. 

Il banditore della suddetta 

Asta di Londra, ha aggiudicato 
un importante quantitativo di 
pelli pregiate ad un gruppo di 
commercianti italiani che già 
da tempo ne avevano ideato lo 
acquisto per una immissione sul 
mercato italiano con un s i s te 
ma di vendita del tutto nuovo. 

Grossisti riuniti Alta Italia 
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MOVO CORSO D E H AXTIFASCISMO 

U.S.A. and D.C. 

Giovedì 18 settembre 1952 

di AUGUSTO MONTI 

— Sono d'accuido con lei 
nella diagnosi; ma sul rime
dio ho qualche cosa da di-
rt* —. E' un tnio conoscente 
che mi parla di questi arti
coli sul fascismo: un uomo di 
affari, ricco come il mare — 
e quindi conservatore; però 
ha fatto gli studi classici — 
e quindi è illuminato, conser
vatore illuminato: e il suo 
lume, in politica, e il suo un-
tifascismo, buono per lui è 
quello che impedisce un ri
torno offensivo del fascismo, 
cattivo quello che gli spiana 
la via. E legge YUniià. 

• lì vero neofaMjismo — 
prosegue — è il nazifascismo 
«•uropeo adottato dall'Ameri
ca e riesportato ora in Euro
pa; d'accordo: la solita sto
ria del vinto mal vaccinato 
ohe s'attacca il male del vin
citore 1 rottami del nostro 
fasciamo in tanto sono peri
coloni in quanto vengono ri
fusi in quel crogiuolo; d'ac
cordo. D'accordo pure che 
non è la lettera d'una legge 
che sventa il pericolo, ma de
v'essere lo spirito di tutta 
una politica. La politica se
guita finora in Italia dalla 
D.C. manca di questo spiri
to; bisogna cambiar politica. 
Giusto anche questo; ma, e 
qui vengo a lei, nel suo arti
colo tVuooo corso dell'unii fa
st-imo lei, indicando un piano 
di governo capace di arrestar 
la marcia del nuovo fascismo. 
si limita n far due proposte, 
ec ho bene inteso: meno anti-
sovietismo all'esterno e meno 
anticomunismo all'interno. E' 
molto; ma non è tutto: allo 
orizzonte esterno non c'è solo 
l'O.R.S.S., c'è anche l'U.S.A.; 
nel campo interno non c'è so
lo il P.C.I., c'è anche la D.C. 
senza contare i emittori» den
tro e fuori. Perchè lei non 
ha parlato né degli U.S.A., nò 
della D.C.? 

— Ha ragione, ingegnere; 
ed io son qui a parlarle, mo
destamente, e degli uni e del
l'altra. Stati Uniti d'America: 
esser contro l'antisovictismo 
non significa necessariamente 
e-=rre per l'americanismo: si 
può essere, per esempio, con
tro il riarmo tedesco senza 
c=sere contro la nazione tede
sca. e così sì può essere con
trari alle assurdità dell'attua
le politica estera americana 
eenza essere nemici della re
pubblica stellata. 

— Ho fatto un ravvicina
mento fra Germania e Ame
rica: non a caso. L'America 
di oggi e la Germania di ieri: 
è già sfato detto, credo: e se 
no. Io dico io. Quello che nel 
primo novecento si chiamò 
e americanismo > non era in 
costanza che il kolossal della 
Germania postbismarchiana 
trapiantato di là dall'Atlanti
co in più ubertoso terreno; 
come del resto il primo Roo
sevelt, col suo libro Vigor di 
vita, un tempo sì famoso, può 
n buon diritto essere annove
rato fra i classici dì quello 
imperiai nazionalismo, che do
veva poi far tristamente fa
mosa la Germania moderna. 
Dal tempo di Strenous Life 
ad ogci qncll'America ha fat
to sulle orme di quella Ger
mania tali passi che dì essa 
si può ben dire, dopo la guer
ra 1939-1945. quello che della 
Germania disse alla vigilia 
della guerra 1915-t9f8 il no
stro Salandra: « E' un Paese 
capace di creare la potenza. 
incapace di usarla >. Paese 
pericoloso. 

— Paese pericoloso a se e 
PI\ altri. Basti considerare. 
P*T farsene capaci, il travi
samento a cui. per t 'felto di 
codesta progressiva infatua
zione neofascistica, è andata 
soggetta dopo il 1946 la poli
tica estera nordamericana. 
che dal primili>o non irra

gionevole — secondo me — 
piano Marcal i di aiuti, eco 
nomici ad un'Europa scon
quassata dalla guerra è dege
nerata nel più...Aro/ossa/ — e 
più vano — piano di blocco 
mondiale, che mai mente ma
lata di napoleonico delirio 
abbia potuto vagheggiare. E, 
vertice di questa maniaca pi
ramide furiosamente improv
visata in meno di un lustro, 
la stupefacente trovata della 
ultima ora. quella deila «sal 
datura >. 

— Sicuro! saldare il fron
te occidentale (democratico!) 
con il fronte sudorientale 
(dittatoriale!) e quindi con 
quello del medioriente (in sta
to di nebulosa!), mediante il 
segmento iugoslavo (nazional-
fascista!). Magnifico! Nel 
punto più delicato della cer
niera collocare un pezzo che 
per tradizione, e per contin
genza, è destinato a saltare. 
Saldare vuol dire chiudere un 
buco, e non aprirlo; colloca
re colà la Jugoslavia vuol di
re collocarci un buco. Senza 
andar tanto lontano, nell'ul
timo conflitto, quando l'Asse 
credette d'aver allineato con 
sé anche la Jugoslavia, che 
cosa succedette? che quello 
anello della catena balcani
ca saltò e andò in tanti pezzi: 
forse l'America questo parti
colare non lo sa, ma l'Inghil
terra, ma la Francia — così 
esperte di affari balcanici — 
l'hanno già dimenticato? 

— «Puro f o l l o , appellati
vo di un eroe tedesco, ap
plicabile anche questo alla 
odierna America di quei poli
ticanti. E non siamo noi. Eu
ropei non atlantici, cioè veri 
Europei, a dirlo: sono quegli 
Americani che, nella general 
pazzia del loro Paese, ancora 
ragionano — e colà passan 
per matti: « è una ventata di 
isterismo > — parole dette po-
canzi a Roma a un nostro 
scrittore politico da suoi ami
ci americani — < passerà, 
speriamo; noi intanto resi
stiamo: voi di costà aiutate
ci >. Tutto li: noi, resistenti 
europei — noi tutti europei 

- aiutare contro la furia del 
loro neofascismo quei resi
stenti americani. Come può 
l'Europa — sana — aiutar 
nel frangente l'America, — 
sana? Scoraggiando q'it-gli 
insani responsabili della loro 
isterica politica, col far loro 
capire che l'Europa ha aperto 
gli occhi finalmente — an
che quella che li teneva chiu
si finora — e che non vuol 
più saperne di seguir l'Ame
rica. quell'America, nella sua 
pazza corsa. 

— Che se i governi, cioè gli 
uomini che sono al governo, 
troppo impegnati — magari 
contro le loro convinzioni — 
nel pericoloso giuoco, voti 
possono più ritrarsene da uè, 
tocca ai loro partiti disimpe
gnarli. salvarli, ai partiti e 
alle loro rappresentanze par
lamentari: in democrazia si 
fa cosi. Quale partito in Ita
lia può — e, potendo, deoe 
— intervenire a togliere i suoi 
uomini da questa impasse; 
e far agire, senza troppe scos
se, il cambio di velocità; e gi
rare. non troppo bruscamen
te. il volante dello sterzo? La 
D.C.. evidpntemente, che è ar
bitra dal t*>48 in qui dei de
stini d'Italia. 

— Ho detto che la D.C. 
può operare questo interven
to. Ho detto giu«fo? E* in 
grado la D.C. di far che la 
Italia, figlia del Piemonte, 
dica di no all'America — a 
un bel momento — come il 
piccolo padre, nella sua gran
de storia, ha saputo dire tan
te volte a tante, tanto grandi. 
potrnzc? 

E" quello che vedremo in 
nn prossimo articolo. 

VIENNA — Animazione di visitatori nei pressi del padi
glione sovietico alla Fiera internazionale che ha luogo nella 
capitale austriaca. Anche qui, come alla importante rassegna 
di Lipsia, che registra in questi giorni un successo senza 
precedenti, i prodotti presentati dall'URSS e dai Taesi di 
nuova democrazia accentrano su di sé il maggior Interesse 

IL GRANDE CONCORSO LETTERARIO DELLA RIVISTA DEMOCRATICA 

Un milione off erto da "Voi donne,, 
per min bella figura femminile 

Il bando sarà lanciato il 25 ottobre prossimo - Un romanzo veramente 
popolare - A colloquio con Zavattini - Come gli uomini vedono le donne 

Il settimanale femminile Noi 
Donne, in occasione del « Con* 
grcsso della stampa femminile 
democratica » che s\ aprirà il 
15 ottobre, lancia un premio 
letterario di un milione per lo 
scrittore o la scrittrice che en
tro un .anno dal bando avranno 
presentato alla giuria un roman
zo inedito in cut abbia rilievo 
una bella figura di donna posi
tiva, come ve ne sono in tutti i 
tempi e oggi in numero sempre 
maggiore. 

Che cosa si vuol dire con 
questo? Quale significato ha un 
premio simile? 

Lo spieghiamo subito. Noi 

pri diritti o la propria dignità, 
quanto il ritratto di una donna 
affettuosa e devota, capace di 
qualche lungo, silenzioso o amo
roso sacrifìcio; e sarebbe questo 
il ritratto più comune, poi che 
donne cosi vivono a centinaia 
di migliaia, sotto tutte le co
stellazioni. Al romanzo non ven
gono posti limiti d'epoca e tan
to meno di classe; anzi, il pro
tagonista potrebbe essere un uo
mo e la donna che interessa la 
giuria vivere al suo fianco, in 
veste di madre, sposa o aman
te, con un suo carattere o si
gnificato, ma positivi. Vale a 
dire: non la solita creatura de-

sa è nella sua stragrande mag
gioranza: semplice ed umana. 

* * * 
Tocca a me l'onore di dare 

per la prima l'annuncio di que
sto nuovo premio letterario. Ma 
ciò non avviene per caso. Sono 
trascorsi quasi tre anni da quan
do la direttrice di Noi Donne, 
Maria Antonietta Macciocchi, 
m'invitò ad occuparmi della 
parte letteraria della rivista che 
ha oramai ben più di sci anni 
di vita. L'esperienza è stata per 
me completamente nuova e mol
to interessante; un'esperienza che 
mi ha permesso di entrare in 
contatto con centinaia di mi
gliaia di lettrici di ogni catego
ria sociale e di saggiarne la cul
tura, lo spirito, le esigenze. Non 
potrei dire che queste tre fisio
nomie mi abbiano sempre sod
disfatta e che io non abbia quin
di sentito a volte la responsa-
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I PROGETTI CINEMATOaRAHCI E TEATRALI DEL POPOLARE ATTORE 

Rascel perde il cannone 
"11 mulo e il soldato,, satira del militarismo - Decisivo passo in avanti nell'interpreta
zione del "Cappotto,, di Lattuada - Dalia rivista a un nuovo tipo di commedia musicale 

Donne sì propone di offrire al-lstinata al piacere perchè è bel
le sue 300 mila e più lettrici la o alla sottomissione perchè 
un ritratto: che può essere tan- il suo cervello «è più piccolo»; 
to quello di una donna d'azio-jnon la perversa o l'isterica di 
ne, coraggiosa e leale, pronta a cui pullula certa letteratura. No. 
scendere in lotta per amore di Per le lettrici di Noi Donne U 
patria o di giustizia, per i prò-'ritratto di una donna come cs-

Capita prima o poi nella 
vita degli attori di vivere una 
esperienza artistica (che è poi 
anche un'esperienza umana) 
molto importante, si da con-
vincerli a imprimere alla 
propria carriera un nuovo in
dirizzo. 

Per Renato Rascel, il popo
lare comico « piccoletto », ce
lebre per i suoi soliloqui 
sconnessi e senza senso, que
st'occasione è arrivata quan
do ha interpretato U perso
naggio di Akakij Akakievic 
nel Cappotto di Gogol, il film 
diretto da Lattuada che non 
è ancora «scito in Italia, ma 
che all'estero ha ottenuto 
successi molto lusinghieri. 

Rascel, che è felice per il 
successo che il film, e lui 
personalmente, ottengono al
l'estero, partirà fra giorni per 
Neio York dove è stato chia
mato a presentare II cappot
to in una « pr»ma » di gala. 

La sua fierezza è legittima. 
Ncll'interpretare il personag
gio di Akakij, Rascel si è im
pegnato al massimo. Parlan
do del film egli ci dice che, 
mentre recitava, si ispirava 
direttamente a Gogol che, con 
l'umanità del suo racconto, lo 
ha enormemente aiutato. I 
sentimenti e le azioni di Aka
kij hanno malto impressiona
to l'attore perchè in essi ha 
trovato qualcosa di suo, e -
sperienze da lui vissute: « Ho 
dovuto lottare molto anch'io 
—aggiunge a questo prOposHo 
—" e prima di riuscire ad af
fermarmi ho sofferto la fa 
me. ho subito umiliazioni ed 
ho dovuto lottare contro mol
te incomprensioni ». 

Riso e pianto 
L'interpretazione del per

sonaggio gogoliano ha dato 
modo a Rascel di compiere un 
sostanziale passo in avanti 

nella propria carriera di arti
sta, poiché egli è riuscito a. 
dare un significato umano, so
ciale e polemico assai marca
to al tradizionale e eroe * da 
lui incarnato nelle riviste e 
nei film precedenti. Anche 

quell'c eroe » era, come il per
sonaggio di Akakij , un essere 
piccolo e indifeso, semplice e 
mite. Afa solo con Akakij, 

questo tipo untano è venuto 
ad assumere una posizione 
veramente polemica nei con
fronti della società. £cco per
chè, d'ora in avanti, Rascel 
non potrà non tener conto 
dell'esperienza del Cappotto. 

Quando gli chiediamo in 
che senso si pioverà di que
st'esperienza, Rascel dice di 
esser deciso ad approfondire 
questa comicità di tipo gogo
liano, che fa ridere attraver
so il pianto, o meglio attra

verso la commozione. Questa, 
del resto, è la strada seguita 
da tutti i grandi artisti che 
delta comicità hanno voluto 
fare un'arme satirica. 

« D'ora in avanti, — egli ci 
dice — vorrei interpretare 
film in cui fosse presente il 
fattore umano e sociale, s en
za il quale il film diventa 
inutile, vuoto, superfluo. In 
somma, i l cinema comico de 
ve contenere una satira al co 
stume, alla società ed alle sue 

contraddizioni. L'umorismo fi
ne a se stesso non ha senso, 
esso acquista valore solo 
quando svolge una critica 
contro le ingiustizie sociali e 
una denuncia del tenore di 
vita delle classi diseredate ». 

Quando veniamo a parlare 
in modo piti diretto delle sue 
aspirazioni, Rascel manifesta 
il proposito di portare sullo 
schermo alcuni autori classici 
come Molière, Voltaire e 
Daudct. In particolare, lo i n -

Renato Rascel In veste di cow-boy nel «Bindolerò stanco» 
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San Frediano per una notte ha preso fuoco 
Negozi e strade in gara - La storia del quartiere - Stornellatori al microfono - Anche le educande hanno visto 

DAL KOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, «ellembre. — Le 
educande del collegio del Car
mine, dalie finestre che danno 
«uila p.azza P.aiteluna. nel 
roore di Sun Frediano, non 
avevano mai visto una testa 
eimile. Erano lassù, a quella 
unica finestra scura del quar
tiere, chissà da quando tempo 
a godersi, torse furtivamente, 
mentre !e suore dormivano su 
quattro guanciali, il panora
ma di piazza PiaUeil.na, di 
v.a dell'Orto e dei negozi del 
quartiere, che prendevano fuo
co: lampade di tutti i colori, 
archi di luce e di fronde di 
alloro, festoni variopinti, «ev
viva» all'Unità dappertutto, e 
la folla che applaudiva ad 
ogni ghirigoro della voce che 
stornellava al microfono. In 
tutte le case di San Frediano, 
là era lavorato per più di un 
mese per offrire quello spet
tacolo anche alle educande 
del collegio del Carmine, Ma
n o Puccini, ad esempio, un 
cernitore di «tracci, aveva la
vorato per un anno per la fe
sta dell'Unità di San Frediano, 
U più bella delle feste di Fi-
rena* nella sua «tmita Quo

tidiana, via via che un pezzetto 
di qualche cosa gli pareva 
adatto per il lavoro che aveva 
in mente di fare, lo metteva 
da parte, e il giorno della 
festa, fra !e meraviglie dei 
sanfredianin;, posò sull'uscio 
di casa una rotativa dalla 
quale usclvar.o le cop:e del
l'Unito e una specie di plastico: 
un villaggio de.la pace fatto 
di decine di minuscole case 
costruite pezzetto per pezzetto, 
alle cui finestre piccolissime 
splendevano le pacifiche luci 
domestiche. Ma chi non aveva 
lavorato? Da due giorni e due 
notti, in via San Giovanni, in 
via dell'Orto, in via del Leo
ne. in via Camaldoli, in piazza 
Piattellina. in piazza Torquato 
Tasso. la gente non dormiva. 
Il lavoro di tanti mesi era 
passato nella fase ultima: il 
montaggio. E l'alba trovò gli 
uomini validi del quartiere, i 
giovani e le donne intenti a 
dare l'ultimo colpo di mar
tello « a spazzare gli ultimi 
tratti dei marciapiedi fin al
lora coperti di ritagli di carta 
colorata e di avanzi di legno 
o di cartone. San Frediano era 
trasformato. 

I tetta membri della (tarla 

uscirono per le strade del 
quartiere a notte fatta, la sera 
della domenica. Si trattava di 
stabilire quale tosse la strada 
meglio addobbata, quale fosse 
ii negozio meglio adornato per 
l'occasione, quale fosse, infine, 
il miglior balcone o la miglio
re finestra. Il viaggio cominciò 
da via dell'Orto fra la gente 
che ammiccava. La strada era 
un arco di luce e di festoni, 
di fronde e di ritratti. Grandi 
cartelli luminosi, che erano 
una specie di enormi riflco-
lone, si susseguivano appesi ai 
festoni da facciata a facciata. 
In essi, era !a «storia di San 
Frediano. Si cominciava con 
questa scritta rossa sul giallo 
pallido de! cartello illuminato 
dall'interno: «Case buie, oscu
re e prive d'aria »; e 6i conti
nuava per tutta la strada: 
« Magazzini antigienici in tutte 
!e strade >; « Mancanza di 
giardini d'infanzia *, e via di 
seguito. Tornando indietro, «ul 
cartello luminoso ai poteva leg
gere la rivendicazione del po
polo di San Frediano: case 
igieniche, pulizia, assistenza, 
acqua nelle abitazioni, lavoro 
per i disoccupati. A fianco di 
ogni «r i t ta , « n diiagno. La 

storia di San Frediano. I ne
gozi e le fiaschetterie erano 
piene di gente in festa. C'erano 
gli uomini e le donne del quar
tiere, c'erano i vari « Nanni », 
« Beppe », « T Troncia », « ì' 
Sussi », « i' Fanfara », « Gino 
della Beppona», «Ferrerò di 
Libertario»; c'erano per le 
strade e nei negozi, eotto i pal
chi illuminati e nelle piazze in 
cui le ragazze e i giovanotti 
ballavano, quegli stessi lavora
tori di San Frediano ebe nel 
'24 e nel '26 erano finiti nelle 
galere fasciste, perchè avevano 
compiuto il delitto di lottare 
per quelle stesse cose che ora, 
di nuovo, per la festa del
l'Unità, erano apparse, nelle 
scritte dei cartelli luminosi. 

La giuria svoltò in via San 
Giovanni: un'infilata di archi 
luminosi e, fra un arco e l'al
tro, sui marciapiedi, uno di 
qua e uno di là, tanti chioschi 
dei giornali, tappezzati con le 
copie dell'Unità. Un nugolo di 
bambini si avvicinò ai giudici: 
erano t custodi dei chioschi. 
Gridavano il nome di un gior
nale: L'Unità; gridò uno dei 
bambini, e un altro gli fece 
eco: Rinascita!; poi, da un 
chiosco affidato a due bambini, 

un altro strillò: Vie Nuove!; l'al
tro non ebbe la parola pronta, 
s'impappinò, rovesciò il nome 
della rivista e gridò: Nuore 
Vie! I giudici rimasero sepolti 
di copie di giornali e di riviste. 

Il viaggio continuò per via 
del Leone e via Camaldoli e 
fini in Piazza Piattellina, alla 
taverna cinese. La società spor
tiva «San Frediano», per ad
dobbare la piazza, aveva preso 
a prestito da una casa tea
trale fiorentina tutto il ma
teriale e i costumi della 
Turcndot. Dai fili tesi da una 
parte all'altra della piazza, 
penzolavano gli stendardi gial
li, rossi e verdi coi draghi 
dipinti a colori vivaci. Alla 
« grotta cinese », posta in fac
cia a! bar Giani illumina
to straordinariamente, Oreste, 
sanfredianino purosangue, ve
stito da cinese, coi lunghi baffi 
ciondoloni, vendeva bicchieri di 
vino e tortellini. Si ballava in 
piazza Torquato Tasso e in 
piazza Piattellina. Qui «u un 
palco eretto in un lato della 
piazza, si avvicendavano 
«dilettanti», quei giovani e 
quelle ragazze che, vinti dalle 
preghiere e dalle praMtoni de
gli amici, si decidevano a au-1 

perare la timidezza e a salire 
sul palco per cantare al micro
fono. Ma nessuno si aspet
tava che anche Oreste, a un 
tratto, prendesse la determina
zione di lasciare i tortellini 
della grotta cinese per salire 
sul palco. Fu cosi che Oreste, 
fiorentino di San Frediano, ve
stito da cinese, cantò Aggio 
fatto r.u roto in napoletano. 
Intanto, da! microfono di piaz
za Torquato Tasso veniva 
annunciato che via San Gio
vanni aveva vinto il premio 
per il migliore addobbo. La 
gente di via San Giovanni 
gridò di gioia e applaudì. La 
voce corse e cominciarono i 
commenti. Ma era quasi mezza
notte. Le educande in camicia 
da notte alle finestre del c o l e -
gio del Carmine, rabbrividi
rono per l'aria che si era fatta 
fresca, ma non si mossero. E 
non chiusero le imposte, finché 
un applauso che pareva non 
dovesse più finire non salutò ia 
voce piena, dolcissima, di una 
brunetta di San Frediano che 
concluse la testa cantando: 
Morino, la tv* bocca ré uno viola 
n suo profumo mi fa inebriare 
Se la potessi «bere un'ora «ola 
Dei baci tuoi tomi correi tastare. 

OTTAVIO VECCHI 

tercssano il « Candido » di 
Voltaire e * Tartarino di Ta-
rascona», di Daudct, l'eroe 
generoso, ingenuo e sognatore 
che riassume in sé le perso
nalità di Don Chisciotte e di 
Sancio Ponza. Anzi, per il 
« Candido », ha già trovato il 
finanziamento e conta di rea
lizzarlo senz'altro una volta 
esauriti i suoi impegni più 
immediati. JVaruraltncnte, Ra-
sccl pensa di sfruttare in 
queste opere ciò che esse han
no di attuale, di mettere in 
luce quei motivi che si col
legano direttamente alla vita 
di oggi. 

Pensa, insomma, di giocar
si di autori classici per espri
mere meglio ii dramma del 
suo animo che, già nella rivi 
sta, egli avena delineato in 
termini di scottante attualità, 
come, ad esempio, nel famo
so « sketch » del soldatino o -
biettore di coscienza. 

Non più "skclcks,, 
A proposito di rivista, chie

diamo a Rascel quali pro
getti abbia per la prossima 
stagione. Egli ci spiega che 
intende portare alla struttura 
del suo spettacolo modifica
zioni sostanziali. Cioè, non si 
tratterà più di una serie di 
« sketchs » uniti tra loro in 
modo gratuito. Secondo Ra
scel, il pubblico comincia ad 
essere stanco di questo tipo 
di rivista. Egli intende, in 
vece, preparare per la prossi
ma stagione una specie di 
commedia musicale con un 
soggetto omogeneo e con un 
protagonista: in questo caso, 
uno stalliere. Il titolo dello 
spettacolo sarà Attanasio, ca 
vallo vanesio e il debutto a-
vrà luogo il 3 dicembre al 
Palazzo Sistina di Roma. 

La nostra conversazione 
con il comico si svolge men
tre Rascel, vestito da * cow
boy » e con i l caratteristico 
cappellone alla Tom Mix get
tato sulle ventitré, si sta ri
posando fra una scena e l'al
tra del suo n u o t o film B a n -
dolero stanco. 

« E ' una satira garbata e 
piacevole del West e delia re 
torica che lo circonda — ci 
spiega Rascel — i l film vuol 
prendere in giro la « legge 
de l più forte > esaltata in 

molti western e la cosiddetta 
febbre dell'oro». 

« Un film che mi sta parti
colarmente a cuore — ci dice 
l'attore — è l i mulo e il sol
dato, che sarà diretto da A l 
berto Lattuada e di cui s a 
rò l'interprete principale. Qui 
la satira sarà diretta contro il 
militarismo. Saranno raccon
tati i casi di un soldato che 
perde il mulo e il cannone. 
Riesce a procurarsi un can
none e poi anche un mulo. 
Però la nuova bestia non c a 
pisce i comandi militari per 
cui ne combina di tutti i c o 
lori ». 

« C o m e vede — egli con
clude — intendo abbandonare 
la strada del film pseudo-co
mico fin'ora seguita, ne sono 
francamente stufo. E poi, so 
no contrario alla concezione 
di attori esrusivamente c o 
mici. Non esiste questo tipo 
di attore, come non esiste il 
regista-comico. Si pensi un 
po' a Chaplin. Il più grande 
comico ed il più grande p o e 
ta dello schermo, che ha rea
lizzato un Monsieur Verdoux; 
non lo si può certo definire 
«regista comico». Così io, 
non voglio più essere classi
ficato come « comico ». Noi 
nella vita s iamo agitati da 
molteplici sentimenti: dal ri
so, dalla commozione, dalla 
ràbbie, dall'amore. Perciò lo 
attore che si ispira alla vita 
deve suscitare nel pubblico 
tutta questa gamma di senti 
menti, pur facendo ridere ». 

ITtANCO GIKALDI 

bilità di correggere, attraverso 
le buone letture, le storture di 
un'educazione retriva o antipro-
gressista; e la necessità d'indi
rizzare altrimenti il gusto di 
una massa enorme di lettrici. Il 
compito di Noi Donne è anzi
tutto educativo, in ogni sua 
pagina, quindi anche nelle sue 
pagine letterarie: esso c'impone 
di lottare con tutte le nostre 
forze contro il veleno abbon 
dantememe propagato da una 
stampa che va per la maggio
re. Forse il pubblico non si 
rende sufficientemente conto che 
in quasi tutti i giornali femmi 
nili borghesi sussiste oggi an 
cora il tipo o l'ideale della don 
na come la voleva il fascismo: 
l'esaltazione di colei per cui lo 
scopo principale nella vita, l'u
nico scopo, anzi, è quello di 
piacere e di far strada con la 
propria bellezza... e tanto peg
gio per le non belle. A queste 
è riservata la consolazione d 
starsene a casa a fabbricar figli 
e occuparsi il meno possibile di 
ciò che interessa l'uomo e della 
orìgine dei suoi guai. Come ci 
arriverebbero, del resto, col lo 
ro cervello pia piccolo! Quei 
giornali affermano d'altronde 
che i guai non ci sono, che bi
sogna affidarsi alla Provviden 
2a divina e che tutto va per 
il meglio nel più roseo dei 
mondi. 

Esigenze di lettrici 
Durante i mici tre anni di 

esperienza la difficoltà più gra
ve l'ho incontrala nella ricerca 
di una narrativa adatta a que
sta massa di lettrici che non si 
interessano a esercitazioni pu
ramente letterarie. Le lettrici del 
rotocalco esigono (non solamen
te le nostrel) una visione del 
tempo in cui viviamo o, se si 
tratta di altre epoche, che sia
no raccontate con un linguag
gio moderno. Le donne che leg
gono il rotocalco amano so
prattutto riconoscersi nei rac
conti e romanzi, riconoscersi con 
le loro speranze, i loro crucci, 
i loro problemi, e con un in
tuito che non cessi di sorpren
dermi e dev'essere ìl frutto di 
un'eccellente salute morale, chie
dono letture che abbiano un 
contenuto: cioè fatti e figure. 

* » * 
Una delle prime adesioni che 

abbiamo ottenuto nel comporre 
la giuria del premio letterario 
Noi Donne è stata quella di 
Cesare Zavattini. Egli ha nic
chiato un po', come sempre fa, 
perchè e assediato da richieste 
del genere. Ma la sua cordiale 
umanità non poteva non essere 
toccata dal problema che era
vamo andate a sottoporgli An
tonietta Macciocchi ed io. Ed 
abbiamo avuto con lui una con
versazione tanto vivace quanto 
fruttuosa. Zavattini è l'uomo 
delle idee, tutti lo sanno! Le 
idee gli sprizzano dal cervello 
come fuochi d'artifizio. Aveva 
rifiutato, notate bene: ma ]a sua 
mente già galoppava intorno al 
premio Noi Donne. 

* Perchè — disse guardando
ci con i suoi occhi mobilissimi 
— non colleghereste al premio\ 
per il lancio di un romanzo che 
presenti una bella figura di don
na, un altro premio, anche di 
denaro, per una donna vera, che 
entro l'anno azesse compiuto un 
gesto qualsiasi degno di enco
mio? umanamente e socialmen
te valido? La ricerca settimana
le attraverso la cronaca o la ri
cerca attraverso speciali osser
vatori che potreste incaricare e 
che t i riferirebbero il luogo e\ 

il fatto? Ogni settimana una fi' 
gnra da pubblicare nel vostro 
giornale e alla fine dell'anno il 
premio offerto a una donna che 
potrà essere, chi può saperlo?, 
una contadina, un'operaia, una 
casalinga, un'intellettuale, per 
un gesto di moglie, madre, aman
te, sorella... o semplicemente il 
gesto di una donna in quanto 
creatura sociale », 

Vn ponte con la realtà 
Toccava a noi dire subito di 

si; era una buona, una prezio
sa idea, proprio da Zavattini. Il 
Zavattini che, oltre rutto U re
sto, è irresistibilmente stornali-
sta, l'uomo che si appassiona al 
fatto di cronaca. 

« Sarebbe — continuò — il 
ponte ideale che voi lancereste 
tra lo scrittore e la realtà con
creta. Egli vi fabbricherà un ti
po di donna, nel suo romanzo, 
e voi gli offrirete settimanal
mente la realtà di una donna 
che si sarà distinta per un suo 
valore umano. 

< Un premio simile va inteso, 
si capisce, in quanto completa
mento di un gesto umano va
lido, poiché i moti del cuore o 
dello spirito sono al disopra di 
qualsiasi prezzo, sono impaga
bili; quindi, se avremo ti caso 
di un sacrificio commovente che 
potrebbe ricevere sollievo dalla 
possibilità di compiere un viag
gio, di curare un male, di pa
gare certi studi, ecco che il pre
ndo acquista il suo vero signi
ficato venendo a correggere il 
destino di una donna merite
vole ». 

* * * 
Zavattini sta lavorando in

torno a un soggetto che per 
l'appunto mostra una donna esa
sperata da quanto le accade per 
colpa della sua grande bellez
za; la donna bella che non può 
vivere semplicemente e tranquil
lamente come tutte perchè l'in
gordigia degli uomini crea in
torno a lei un dramma conti
nuo, ossessionante. 

* Come gli uomini vedono le 
donne! — esclama a questo pun
to. — Meglio per voi non sa
perlo! Fortuna per voi non udi
re come gli uomini ne parlano 

' quando sono soli! Non vi fate 
illusioni ». 

Non ce ne facciamo. Ed e 
proprio per correggere l'amaro 
destino della donna valutata 
con un solo peso ed una sola 
misura, destino oramai esaspe
rato dal costume della società 
borghese, che sentiamo questa 
esigenza di portar su la donna, 
anche come personaggio lette
rario. 

* Io sono come gli altri, ve
dete — conclude Zavattini — 
ma penso che si dovrebbe fare 
diversamente, e lo penso dav
vero, per una vecchia abitudine 
che ho di lottare contro me 
stesso per le cose che non van
no bene ». 

Zavattini parla sempre In mo
do diretto, semplice, col suo ca
ro accento emiliano. Anch'cgli, 
come noi, sente l'esigenza chs 
qualcosa cambi. Con le sue os
servazioni e i suoi suggerimen
ti ci conferma la necessità di 
proseguire sulla via che abbia
mo scelto: quella di recare a! 
pubblico della nostra rivista la 
Testimonianza che esiste uni 
realtà migliore, nei riguardi 
della donna. Si tratta solamen
te di volerla rappresentare. A 
questo invitiamo, premio iì mi
lione, gli scrittori e le scrittrici 
di buona volontà, 

FAUSTA CIALENTE 

Copernico in Italia 
Una conferenza del polacco professor Rybka, vice 
presidente dell'Associazione mondiale astronomica 

Nei locali dell'Associazione 
per ì rapporti culturali con la 
Polonia, ieri sera, il professor 
Eugenio Rybka, vicepresi
dente dell'Associazione mon
diale d'astronomia e direttore 
deU'os?ervatorio astronomico di 
V7rocIaw, ha tenuto una con
ferenza sul tema: Copernico in 
Italia. L'illustre scienziato po
lacco presentato dal prof. Lu
cio Lombardo Radice, ha par
lato m italiano. Il prof. Rybka 
ha sottolineato come, anche 
nella preparazione culturale 
avuta in Polonia prima di ve
nire in Italia, Copernico, aves
se già avuto indirettamente, 
attraverso t suoi maestri po
lacchi, strettamente legati con 
gli umanisti italiani, i pruni 
contatti con la cultura del
l'Italia r'mcscìmentale. 

Inviato in Italia, soprattutto 
per studiare giurisprudenza al
l'Università di Bologna, Co
pernico trascura i corsi di di
ritto per seguire gli studi del
l'astronomo italiano Domenico 
Maria Novara e fu proprio nel
lo studio del Ferrara che Co
pernico fece una prima im
portante osservazione che gli 
permetteva un primo passo 
sulla strada che l'avrebbe poi 
condotto alla elaborazione del
la giusta teoria del moto degli 
astri. E ancora di un altro 
scienziato italiano, Alessandro 
Achillini, Copernico seguiva 
attentamente»le lezioni, VAchil
lini aveva avanzato ipotesi ri
voluzionarie sul moto degli 
astri, ipotesi però incomplete, 

ma che bastarono a far sor
gere nella geniale mente di 
Copernico l'idea che la Terra 
non fosse già al centro dello 
universo, ma UQ corpo celeste 
ruotante intorno al Sole. 

Trascorsi pochi anni dal ri
torno in patria Copernico pub
blica nel Commentariulus le 
tesi fondamentali della scien
za copemichiana. Ma l'opera 
maggiore del genio polacco 
verrà stampata solo nel 1543, 
anno della morte dell'autore; 
e vuole la leggenda che il 
grande astronomo potè appena 
sfiorare con le mani già quasi 
inerti l'opera cui aveva d e 
dicato tutta la vita; l'opera 
che permise di trasformare 
profondamente l'atteggiamento 
dell'uomo nei confronti del 
mondo circostante facendo 
crollare la concezione che v o 
leva leggi fisiche diverse a go
vernare cielo e Terra e che 
apri la via all'attuale conce
zione scientifica del mondo 
sull'unità della materia e sul
l'unità delle leggi fisiche de l 
l'infinito universo. 

-•Se guardiamo con gli oc
chi dell'uomo della nostra ge
nerazione — ha concluso il 
prof. Rybka — l'opero srolta 
in Italia da Copernico, essa ci 
appare come un magnifico 
«empio di collaborazione in 
tellettuale, di quella collabo
razione appiatto che è anche 
mezzo per la consolidazione di 
una imperitura pace tra K« 
nazioni ». 

e r. 
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NUOVO VERDETTO 
PER GINO CAPPELLO AVVENIMENTI SPORTIVI DOMENICA A SIENA 

IL PALIO «AMICI» 

N E L C O R S O D E L L ' A L L E N A M E N T O S E T T I M A N A L E 

Malacarne e Palestini V 
espulsi ieri da Bigogno 

Troppa gente nella Lazio ba i nervi a fior di pelle, mentre 
occorre serenità e fiducia - Oggi avrà luogo Roma-Grosseto 

Atmosfera di tensione alla La. 
tio. La squadra non è in for
ma, la campagna acquisti non 
ti è d i m o s t r a t a capace d i rtsol-
verc i vari problemi d'inqua
dratura. i « rinforzi » n o n ti tro-
vano. Bigogno e Urbani sono in 
contrasto e i tifosi protestano. 
Ce n'e abbastanza per turbare i 
tonni dell'uomo p i ù tranquillo 
di questo mondo. Così tutti 
hanno i nervi a pczet, lutti si 
agitano accentuando ancor più 
il clima rovenie nato dopo que-
$ta pr ima sconfitta casalinga. 

Al c o n t r a r i o per r i so lucre (e 
fono tanti) i problemi della La-
Pio occorre serenità, comprensio
ne, fiducia. Perdere una partita 
— anche se in casa — non è poi 
la fine del mondo, non bisogna 
drammatizzare. Et è a p p e n a allo 
i n i c i o di campionato. 

Era necessario dire tutto que-. Li cose sin dall'inizio ti met-
sto, specialmente dopo il burra-\tono male per i titolari, che 
scoso allenamento sostenuto ie
ri dalla Tazio. allenamento che 
ha visto l'espulsione dal campo 
di Palestini v e di Malacarne 
da parte dell'allenatore signor 
Bigogno. Questa la cronaca dello 
allenamento. 

Bigogno. nell'intento di pro
vare la formazione da allinear* 
a Novara, fa scendere in campo 
le seguenti formazioni: 

TITOLORI: De Fazio. Anto-
nazzl, Malacarne, furiassi; Al-
zani, Fuin: Migliorini. Larsen, 
tìretìcscn. Sentimenti V. pucci-
ncili. 

IltSEBVE: Sentimenti IV. 
Montanari. Spurio, passerini; 
Stocchi. CCrcsi; M Muzio, pa
lestini V. Cippcttint, Lofgren. 
Di Fraia. 

ANCORA UNA PRODEZZA DEI PESARESE 

Romani ha miglioralo 
3 nuovi primali italiani 

• ' i — T " » • • • • • • « • — w 

Si tratta dei recori dei 1500, dei 1000 e degli 800 
metri s.L - La prova si è svolta sotto la pioggia 

P E S A R O . 17. — A l l a presenza 
d i tre cronometr i s t i ufficiali e 
d i u n g i u d i c e arb i tro , in u n a 
g iornata da l l e condiz ion i a t m o 
s fer iche v e r a m e n t e pro ib i t ive 
p e r In pioggia c h o c a d e v a con 
ins i s tenza , il n u o t a t o r e d i c i o t 
t e n n e A n g e l o R o m a n i , de l la Vi s 
Sauro di P e s a r o , r e c o r d m a n dei 
200 e 400 metr i s t i l e l ibero , n o n 
c h é c a m p i o n e i ta l i ano s u l l e d u e 
dis tanze , h a m i g l i o r a t o q u e s t a 
sera il p r i m a t o i ta l iano d e i 1500 
metr i s t i l e l ibero , d e t e n u t o da 
Gianni Pa l loga . p o r t a n d o l o a 
10'36"5'10. 

Ne l corso de l r i u s c i t o t e n t a 
t i v o Romani h a m i g l i o r a t o a n 
c h e il p r i m a t o deg l i 800 metr i 
<10'25"8'10) e q u e l l o d e l 1000 m e 
tri (13'08"3/10). l i v e c c h i o pr i 
m a t o dei 1300 m e t r i a p p a r t e n e 
v a appunto al P a l i a g a , col t e m 
p o di 10'55"5MO e l o a v e v a c o n 
quistato a N a p o l i 11 7 o t tohre 
1D50_ Il p r i m a t o è s t a t o quindi 
migl iorato di 10 s e c o n d i . 

Nilan - Messina 4-2 
Marcatori : p r i m o t e m p o : al 4* 

Nordhal . all'11' C o l o m b a n , al 12" 
Nordhal . al 16" Brak . al 31' I J e d -
h o l m ; n e l s e c o n d o t e m p o : al 1* 
Radael l l . 

Arb i t ro : Famil iar i , di Mess ina . 
MESSINA. 17. — All ' inizio d e l 

la part i ta si è s c a t e n a t o u n f u 
r i o s o acquazzone accompagnato 
d a l a m p i e tuon i c h e però n o n 
h a i m p e d i t o 11 regolare s v o l g i 
m e n t o de l la partita. L'acquaz
z o n e è c e s s a t o del tu t to nel s e 
c o n d o t e m p o . La formazione c h e 
11 Mi ian h a s c h i e r a t o sarà s i cu 
r a m e n t e q u e l l a c h e d o m e n i c a 
a f fronterà i l P a l e r m o alla « F a 
v o r i t a >. 

v inc i ta d a a v e r luogo anch'esso 
a Filadelf ia. 

A ques ta p r e t e s a 11 m a n a g e r 
di Marc iano s i è f e r m a m e n t e 
oppos to , d ichiarandos i pronto in 
c o n f o r m i t à del precedent i Im
p e g n i ad un m a t c h di r iv inci ta , 
ma In loca l i tà da stabil irsi l i 
b e r a m e n t e fra l e parti . Egli fa 
r i l evare c h e a Filadelfia il prez
z o m a s s i m o de i bigl iet t i sarà di 
q u a r a n t a dol lar i , m e n t r e a N e w 
York po trebbe ot teners i c i n 
quanta dol lari . 

Rinviati per la oioqoia 
i campionari laziali 

A causa d e l m a l t e m o , i c a m 
pionat i lazial i s u p i s ta c h e d o 
v e v a n o a v e r l u o g o ieri sera al 
M o t o v e l o d r o m o A p p i o s o n o etati 
r inviat i a d a t a d a des t inare . 
Mol to p r o b a b i l m e n t e d e c i d e r à — 
c o m e s e m p r e i n q u e s t i cast — Il 
t e m p o b u o n o . 

n B r i U s h B o x i n e B o a r d ot 
Control h a d e c i s o c h e , i n man
canza d i a v v e r s a r i d i va lore . 
Rando lph T u r p i n potrà c o n s e r 
v a r e i d u e t i to l i di c a m p i o n e d e i 
m e d i e d e l m e d i o m a s s i m i . 

« battono la fiacca » e non rie-
scono a frenare la giovanile ir* 
ruenza dei rincalzi. La squadra 
appare slegata all'attacco, ove 
Bredesen non ingrana come ccn-
troavanti, Larsen appare stan
co. sentimenti V. Migliorini e 
PuccmelU nonostante l'impegno 
e la generosità combinano poco . 
r Tincafzi i n v e c e g i o c a n o d i statt-
c i ò e guidati da un Lofgren in 
gran forma (ecco un giocatore 
sacrificato troppo precipitosa
mente) riescono a segnare due 
volte con DI Fraia. / t i to lar i u s u 
f r u i s c o n o dal canto loro di un 
rigore che Sentimenti V sbaglia 
una prima volta, ma poi ritira 
per ordine di Bigogno e manda 
in rete, 

Nella ripresa l'allenatore bfan-
coazzurro rivoluziona le due 
formazioni e allinea: 

TITOLARI: De Fazio. Monta
nari. s e n t i m e n t i V. Fur iass i ; Ai
ron i . F u i n . Di Muzio. Larsen. Mi 
gltorini. Bredesen. Vi Fraia. 

RINCALZI: Sentimenti IV, An
fanasti. Malacarne (Notti): Fia
schi; Stocchi, Ccresi; Purrinrlli, 
Palestini V fFoligno), Spurio, 
Lofgren. Passerini . 

Il gioco però non cambia, t 
titolari continuano a spingersi 
all'attacco senza mordente, ma 
n o n r i e s c o n o nel corso dei 2S 
m i n u t i ad imbas t i re una sola 
a z i o n e degna di rilievo. Miglio
rini a centroaranti naufraga 
completamente, mentre Larsen 
e in spicciai modo Bredesen con
tinuano a deludere Btgogno; im-
broiK.-iato e nero come il cielo 
che a n n u n c i a la pioggia, perde 
la lesta. 

Cosi al 15' quando lalcstlni 
si r irofoe a fui per scanalargli 
che un avversario (PÙccinelU) 
aveva colpito il pallone ton le 
mani, arrestava il gioco ed 
espelle il giovane. Piti fardi lo 
stesso invito è rivolto a Mala
carne per ragioni non bene pre
citate. Per la cronaca i rincalzi 
legnino f/n s i t o grifi con Fo-
ligiiq 

Fin qui la cronaca. Come si 
vede la situazione della squa
dra è quanto m a i c o n / u « a . per 
la formazione da a l l i n e a r e a No
vara si spera nella guarigione d i 
Antoniottl, un atleta intelligen
te e buon coordiiuitoTe che po
trebbe. — se in b u o n e cndizionl 
— rfrfnr o r d i n e e vita all'attacco. 

• a « 
La Roma, come annunciato. 

si allenerà oggi alle ore 16 allo 
Stadio contro il Grosseto. Var-
glten allineerà certamente la 
squadra che ha vinto a Vatmnu-
ra; sicura appare però l'assen
za di Gallt dolorante ad una ca
viglia. 

L'Informatore 

1, X o 2? 
S ' a m o qui di n u o u o ; pet to in 

fuori e naso al vento. L'altra 
volta poi non c'è andata mica 
troppo male: abbiamo totaliz
zato la bellezza di... un undici-
Vero che tanti altri, p iù bra-
vi e più fortunali di noi , l imi
n o / a t t o dodici e tredici ma... 
chi si contenta gode. Stavolta 
la giornata, almeno sulla carta, 
e di quello terribili e per far 
bella figura occorrerebbero 
tante e tante varianti . Comun
que cerchiamo- di fare il no
stro meglio 

Inter e J u v e n t u s domenica 
giocano in casa rispettivamen
te contro Atalanta e Bologna 
e non dovrebbero faticare ec
cessivamente per spuntarla. 
Vita dura invece per il MUan 
che s cenderà al la « F a v o r i t a » 
ospite degli euforici — dopo il 
pareggio con la Juvc — rosa-
nero. Molte incertezze per gli 
incontri Novara-Lazio, Roma-
Fiorentina. Snmpdoria-Napoli e 
e Udinese-Torino; il fattore-
campo fa però preferire le 
squadre di casa. Compiti facili 
si presentano anche per la Pro 
Patria e ta Spai che Ospitano 
r i spet t ivamente Triest ina e 
Como 

In serie B senta pronostico 

la p a r t i t i s s i m a de l la giornata 
eh© opporrà a Porla EU sa 
Lucchese « Genoa , Per Caglia
ri-Siracusa a Monza-Legnano 
il pronostico, dopo lieve esita
zione indirà le squadre di 
casa. All'insegna del l 'equi l ibrio 
si presenta Salemitana-Bre-
scla; le <t rondinelle j, anche 
q u e s t ' a n n o s o n o spéc ia l i s te in 

0-0. Ecco le nostre previsioni: 

I n t e r - A t a l a n t a l 

J u v e n t u s - B o l o g n a 1 

N o v a r a - L a z i o 1-X 

P a l e r m o - M i l a n l - X - 2 

P r o P a t r i a - T r i e s t i n a 1 

R o m a - F i o r e n t i n a 1 -X 

S a m p d o r i a - N a p o l i X - l 

S p a l - C o m o 1 

U d i n e s e - T o r i n o 1 

C a g l i a r i - S i r a c u s a 1 

L u c c h e s e - G e n o a l - X - 2 

M o n z a - L e g n a n o 1 

S a l e r n i t a n a - B r e s c i a X 

P a r t i t e d i r i s e r v a : 

P i o m b i n o - P a d o v a 1 -X 

M o d e n a - T r e v i s o - 1 

K P I M E T E O jr. 

D A L L A F R A N C I A P E R 51-40 

I S T A N B U L , l a — Al torneo 
in ternaz iona le d i p a l l a c a n e s t r o 
In corso a d I s tanbul , la J u g o 
s lavia h a b a t t u t o i er i s e r a la 
Austr ia per 60-31. 

N e l s e c o n d o Incontro d e l l a 
serata , la Franc ia h a b a t t u t o 
l'Italia per 51-40 (23-21) . E ' s t a -
ta ques ta la p r i m a sconf i t ta s u 
bita da l l ' I ta l ia n e l t o r n e o . £n 
tal m o d o s o n o q u a s i s c o m p a r s e 
le s p e r a n z e I ta l iane d i af f ianca
re o s u p e r a r e la J u g o s l a v i a al 
c o m a n d o de l la classif ica 

Il mig l iore d e i f rances i è Bta-
to 11 fuor ic lasse Rober t M o n 
d a r c h e h a r e a l i z z a t o u n d i c i 
punt i , s e g u i t o d a J e a n D e r n i -
sen i con n o v e e d a Robert 
Schlupp con n o v e 

Fra gli i ta l iani i m i g l i o r i s o n o 
apparsi G i o r g i o B o n g i o v a n n i 
con n o v e punt i . Car lo S e t o n l e 
Magio Ates s ln i , c i a s c u n o c o n 
otto. 

GLI SPETTACOLI 

La « s p e r a n z a » d e l m a s s i m i 
Cleve land Wi l l i ams h a v i n t o per 
la d ic io t te s ima vo l ta p e r K.O. 
su 19 incontri b a t t e n d o a l l 'o t ta 
vo assa l to Alf Henr i . 

L'Inglese Valer la Bal l h a b a t 
tuto c o n 2'14"5 il pr imato m o n 
diale de l l e 880 j a r d e d e t e n u t o 
dalla s v e d e s e A n n a Larsson dal 
se t tembre 1015 c o n 2'15"6. 

LA PREPARAZIONE DEI RAGAZZI DELL'ATLETICA LEGGERA 

Oggi la riunione a Torino 
con gii atleti linianoesi 

Domenica prossima 'faipule e compagni .si esibiranno a Roma 

Oggi pomerigg io a l lo Stadio le Ol impiad i ; la s tag ione at le t ica 
di Torino si es ib iranno gli o t t o | sta m o r e n d o e non si parla n é 
at let i f inlandesi, in « tournee » i di q u e s t o « grande » incontro n é 
sul con t inente , c h e incontreranno j tanto m e n o del l ' inaugurazione 
una UHÌCÌOM» rappresentat iva Un- l i e l l 'onnai u m o s o stadio. Ci v i e -
l iana concentrata a Torino rial n e propinata Invece una r iun ione 
C. T. ObcrweghcT in vista del 
l ' incontro internaz ionale c h e o p 
porrà l'Italia alla Jugos lav ia . 
P i ù c h e una rappresentat iva , s i 
tratta di un gruppo di atlet i In
vitat i a dare d imostraz ione del 
loro grado di forma per una 

in famigl ia c o n il concorso , del 
tut to casua le , degl i o t to finlan
desi c h e , a dirla fra noi . n o n 
s o n o poi d e l l e « s te l le » de l l 'a t le 
t i smo m o n d i a l e ecce t tuato u n o 
o due . 

v e n t i l a l o i i ls l lzzarionc In niaft la . g l o c , , = d , b l I 8 S o U v U o pCri««i..-n-8 
• a z z u r r a . . Bisogna dire M i b i l o j l w n { e propinat i toro dal CONI. 
cu?„ " ? . , , u " i * , m , g l o r l s o n o . s t a U h a n n o fat to c o m e al so l i to b u o n chiamat i a Torino, in quanto un 
altro gruppo di at le t i è s tato r i 
s erva to per la r iun ione di d o 

m e n i c a pross ima a R o m a contro 
gli s tess i « v i a g g i a n t i » f inlandesi . 

I lettori ci perdon ino a q u e s t o 
p u n t o u n a piccola trasgress ione . 
Q u a n d o u n lacon ico comunica to 
d iramato dal C.O.N.I. annunc iò 
ai r o m a n i c h e l ' inaugurazione de l 
n u o v o s tad io de i « centomi la » 
era r imandata Bine die , fu p r o 
m e s s o c h e in contrappos to al la 
mancata e f fe t tuaz ione del la par
tita I ta l ia-Inghi l terra sarebbe 
s ta to inaugurato lo s tadio con 
una g r a n d e r iuntone at let ica post 
o l i m p i a d e c h e non a v r e b b e avuto 
nul la da inv id iare al mancato 
incontro ca lc i s t ico . S o n o passate 

Ciabatti trionfa 
nella Coppa Dami 

Vip-
dt-

P I S T O I A , 17. — L a ses ta Co 
p a D a m i p e r i n d i p e n d e n t i e 
Ie t tant i v a l e v o l e p e r i l I G r a n 
P r e m i o de l l 'Un i tà h a v i s t o «a 
v i t tor ia d i M a r i o Ciabatt i . E c c o 
J'ordlne d i a r r i v o : 

1) M a r i o Ciabatt i , G h e z z a n o . 
c h e c o m p i e I 180 k m . in o r e 4.45' 
a l l a m e d i a d i K m . 38.320; 2) 
M a r c e l l o P e l l e g r i n i a ruota ; 3) 
M a r c e l l o M a s c l i : 4) D i a m o I n 
n o c e n t i a 2M5"; 3) F r a n c e s c o 
A n d r e i n i ì 6 ) S e r g i o D a l F i u m e ; 
7 ) D e s i o C a m m l l l o : s t e s s o t e m 
p o d i I n n o c e n t i ; « c e . 

II match Martiano-Walfott 
non ferra più effettuato! 
N E W Y O R K . 17. — L' incontro 

d i pug i la to f r a R o c k y Marc iano 
e J o e W a l c o t t f issato p e r m a r 
t e d ì p r o s s i m o a Fi ladelf ia , c h e 
d e c i d e r à i l c a m p i o n a t o d e l m o n 
d o d e l pes i m a s s i m i , appare p e 
r ico lante o g g i p e r o b i e z i o n i l e 
gal i p o s t e da l la c o m m i s s i o n e p u 
g i l i s t i ca d e l l a P e n n s y l v a n i a . A 
q u a n t o p a r e l a c o m m i s s i o n e 
c h i e d e c h e M a r c i a n o s ' impegni 
In c a s o d i v i t tor ia su l l 'a t tua le 
c a m p i o n e , a d u n i n c o n t r o d i r i 

ANNUNCIATO IERI DAL PRESIDENTE DELLA F.l.G.C. 

Nuovo verdetto per Cappello 
Barassi ha ricordato che la decisione della Lega Nazionale non è 
definitiva in quanto deve essere approvata dal Consiglio Federale 

11 P r e s i d e n t e del la Federaz io 
n e I ta l iana G i o c o Calc io , a n o 
m e del Cons ig l io Federale , h a 
f a t t o n e l l a g iornata d i ieri i n 
teressant i d ich iaraz ion i su l l 'or
m a ! c h i l o m e t r i c o c a s o Cappel lo 
a n n u n c i a n d o c h e un n u o v o v e r 
d e t t o s f a per e s sere e m e s s o d a l 
l e s u p r e m e autor i tà del m o n d o 
ca l c i s t i co . E c c o u n o s tra lc io d e l 
l e d i ch iaraz ion i -

« L a Lega Nazionale, esaminato 
il rapporto dell'arbitro, trasmes-

p r o u t c d t m e n t i dtscfpttnarf a c a 
rat tere definitivo, di commutar* 
ta p e n a q u a n d o non rivesta gli 
estremi per la m a s s i m a p u n i 
z ione 

La d e l i b e r a h a a v u t o d o p o d i 
allora numerose applicazioni, d» 
cu i trascrìvo le più teccnti: 

(Riunione del C.F. del 24 mag
gio 1952) - ratifica provvedimenti 
disciplinari Q cara t tere definiti
vo: U. Consiglio, vista la propo
sta delle Leghe competenti, de 

togli dalla Lega Emiliana per libera.- a) di ritirare definitiva-
_ _*_ _> »•_ _ jet *f#J«M f i a ' . **r»*t# *» v— «*•»*—-._ —i &.* .̂  _._*.«,( competenza. derìse il ritiro del

ta tessera a i a fuocatore . La d e 
l ibera fu c o n s e g u e n z a df q u a n t o 
l 'arbi tro s c r i s s e «tei s u o rapporto 
P r a t i c a m e n t e però, ma lgrado la 
dizione, <n r e a l t à s i t rat ta d i 
proposta di ritiro tessera per
ché mentre in passato il C.F. 
p r o u p e d e o a s o l o alla ratifica del 
provvedimento, a partire dal 16 
maggio 1950, s u proposta dello 
stesso CJF. V Consiglio Naziona
le delle Leghe deliberò q u a n t o 
a p p r e s s o ; 

— P r o v v e d i m e n t i d i sc ip l inar i a 
cara t tere de f in i t ivo - Art . 57 
R.O. - C o m m a d i - fi Consigifo 
N a z i o n a l e a c o n c l u s i o n e d e l i a 
d e c i s i o n e d e t t a p r o p o s t a d i m o 
dif ica del l 'art . $7 R.O. c o m m a d i . 
d e l i b e r a d i r i c o n o s c e r e a l CJ". ta 
facoltà, i n s e d e d i ratifica d e i 

mente la tessera ai seguenti 
Di'uocatort; (seguono sei n o m i n a 
t i v i ) ; b) di c o m m u t a r e ne l la 
squalif ica per d u e ann i il p r o v 
v e d i m e n t o propos to per t s e 
guent i g iuocator i ; (seguono 're 
nominativi); e) di commutare 
nella squalifica fino al 7 giugno 
1932 il provvedimento di ritiro 
tessera proposto per il s e g u e n t e 
gt'uocatore.- ( s egue un n o m i n a t i 
v o ) ; e j d i ritornare alla Lega 
c o m p e t e n t e per il nuovo esame 
e (a relativa delibera la propo
sta per il seguente gìuocatore; 
(segue un nominatiti). 

Nel caso specifico de! Cappel
lo, poi, ta delibera detta Lega 
Nazionale parlava ch iaramente 
d i r i n v i o d i tutt i g i i atti a i CJf. 
a n c h e p e r l ' esame d i tut te ".è 
c i rcos tanze e d e l part icolari c o l 

l egat i al c a s o (e che ai e r a n o e d 
h a n n o i n d u b b i a influenza su l lo 
s t e s s o ) . 

l i Cappello malgrado che la 
cosa non fosse indispensabile, 
ricorse alla C.AT. la quale re
spinse U ricorso. J( c h e in so
stanza non modifica per nulla la 
impostazione delta pratica data 
dalla L e s a Nazionale. 

Se l'esame dei CJ". avesse 
avuto solo valore di ratifica, H 
giudizio della CA.F. sarebbe sta
to decisivo, m a d o n o q u a n t o 
s p i e g a t o sopra , o g n u n o c o m p r e n 
d e rd c o m e il v e r o giudizio d» 
merito competeva, e competerà , 
al C.F. 

s tato insuperabi l e c o n u n Gross i 
in forma . Ma l 'at leta de l ia P ire l l i 
non c o n v i n c e t roppo cos i c o m e 
Porto c h e al le Ol impiadi h a cU-
.••ertato la pista . 

Nel sa l to con l'asta lotta aper 
ta. P i i r o n e n o Bal lo t ta , tu t t i e 
d u e o l t r e 1 4 metr i , d a r a n n o v i ta 
ad u n a bel la gara . In f a v o r e de l 
finlandese g ioca la s c o n c e r t a n t e 
d i scont inui tà de l l ' i ta l iano . S e m -
p r e c h è il v e c c h i o R o m e o n o n r l e -

l rutiumt. ab i tua i ; ai prw. tu: isi ; s c a » m e t t e r e d'accordo tut t i 
• • ' Nel lancio del g i a v e l l o t t o il 

prest ig ioso H y y t i a i n e n farà gara 
a se . I 65 metr i de l g e n e r o s o 
Matteucc i n o n potranno far nul la 
contro l 76 de l finlandese. SI a t 
t ende p e r ò dal r o m a n o u n a gara 
c h e c o n f e r m i 11 s u o fe l i ce s ta to 
di forma. N e l sa l to tr iplo e n e l 
100 metr i piani s a r a n n o in g a r a 
so lo i nostr i . 

Fra i sa l tatori , a s sen te S imi 
i m p e g n a t o n e i c a m p i o n a t i m i l i 
tar i , la v i t t o r i a n o n d o v r e b b e 
s fugg ire a B e r t a c c a . N e i 1C0 m e 
tri p lani l o t ta p i ù i n c e r t a fra 
l 'ascolano Vi t tor i , r e c o r d m a n s t a 
g iona le . e S a n g e r m a n o s u o p i ù 
t emib i l e c o n c o r r e n t e . 

U n a prova c o m u n q u e Indica 

v i so a c a t t i v o g ioco e s i appre 
s t a n o a far o n o r e anche a ques ta 
r i u n i o n e : m e g l i o ques ta c h e 
n iente . I n g o i a n d o lo zuccher ino 
sperano però c h e non svan i sca 
anche il ca lc i s t i co I ta l ia -Uruguay 
p r o m e s s o p e r la pr imavera . C h i u 
sa la parent l s l torniamo alla 
r iunione tor inese . 

Del n u m e r o s o gruppo d i a t l e t i 
Invitati a l la r iunione , so lo u n 
palo h a n n o de l l e probabi l i tà d i 
v i t toria . Ques t i sono F i l ipu t e 
Taddia: per gli altri d i s c o c h i u 
so. Il so lo Brav i p o t r e b b e c o n -
i e r m a r e la l ieta sorpresa di d o 
men ica f a c e n d o sua la gara di 
sal to in lungo . 

.Esaminiamo le gare e d 1 t u o i 
protagonist i . Il p r o g r a m m a p r e 
v e d e la d i sputa dei 400 m e t r i 
plani e d e l 400 ostacol i , d e i 1.500 
e d e i 8.000 m e t r i , d e l sa l to c o n 
l'asta e de l sa l to in l u n g o , d e l 
lancio del marte l l o e del g i a v e l 
lot to . La r i u n i o n e s a r à p o i c o m 
pletata da l le gare di s a l t o t r i 
p lo e de l 1C0 metr i p lan i p e r sol i 
i tal iani . 

E' troppo grande 11 d i v a r i o tra 
g l i o t t o f inlandesi e d i l f o l to n u 
c l e o di at let i i ta l iani . C o m e a b 
b iamo d e t t o s o l a m e n t e F i l iput , 
s e in condiz ioni di f o r m a s o d d i 
s facent i , d o v r e b b e v i n c e r e c o n 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «L'amante della 

signora Vldal >. 
PALAZZO SISTINA: Ore 31: 

Mago Bustelll 
QUIRINO: Domani ore 21: «Ta

rantella napoletana » di Ar
mando Curdo 

VALLE: Ore 21: «La Traviata» 
CINE-TEATRI 

Alhambra: Il vascello mUterioco 
e rivista 

Altieri: Il forzato e rivista 
Ambra-Jovlnelll: Garù Garù e 

rivista 
La Fenice: L'avventuriero di 

Macao e rivista 
Manzoni: Estremamente perico

loso e rivista 
Principe: Il leone di Amalfi e 

rivista 
Volturno: Capitan Kld • rivista 

ARENE 
A p p i o : C a p i t a n K i d 
A d r i a r e n a : V i v a Vi l la 
A r s : L 'Aqui la c o n R. V a l e n t i n o 
A u r o r a : S t r o m b o l i 
Cas te l l o : I l c a n e d e l l a s p o s a 
Centrale C i a m p l n o : L e a v v e n t u 

r e di T a r t ù 
D e l F ior i : P i ù f o r t e de l l ' amore 
De i P in i : Par ig i è s e m p r e Parig i 
De l l e M i m o s e : La p a u r a fa XI 
De l l e T e r r a z z e : 11 M e s s i c a n o 
Esedra: N o n c e d o a l la v io l enza 
F e l i x : L u c e rossa 
L a u r e n t i n a : T o t ò c e r c a m o g l i e ' 
Lucc io la : Y v e n n e la n u l t 
L u x : L ' u o m o v e n u t o d a l o n t a n o 
Monte v e r d e : Il l a d r o d i B a g d a d 
N u o v o : L a Matadora 
S. Ippo l i to : La c o s a d a u n a l tro 

m o n d o 
Taranto : I o s o n o 11 Capataz 

CINEMA 
A.B.C.: B e n d e lorde d i s a n g u e 
Acquar lo : I cade t t i d i G u a s c o 

gna 
A d r l a c i n e : V i v a Vi l la 
Adr iano: I f ig l i d e l m o s c h e t t i e r i 
A l b a : L a s e c o n d a m o g l i e 
A l c y o n e : U n a d o n n a h a u c c i s o 
Ambasc ia tor i : L 'ange lo azzurro 
Apo l lo : La s e c o n d a m o g l i e 
A p p i o : Capitan K i d d 
A q u i l a : A d d i o s i gnora Minlver 
A r e n u l a : U o m i n i coragg ios i 
Arcoba leno : o r e 18. 20, 22: T h e 

card e d o c u m e n t a r i o 
Art&tom A t t e n t e ai m a r i n a i 
Astor ia : G a r ù G a r ù e docutn. 
As tra : Sabb ie m o b i l i 
A t l a n t e : I vend ica tor i 
At tua l i tà : Maria di Beozia 
A u g u s t u s : La danza proibi ta 
Aurora: S trombol i 
A u s o n i a : S a b b i e m o b i l i 
Barber in i : La c i t tà d e l p iacere 
B e r n i n i : R o m a c i t tà aper ta 
B o l o g n a : Capitan K i d d 
B r a n c a c c i o : D e s i d e r i o pro ib i to 
Ct t innne l l c : ti forzato di T o l o n e 
Capltol: F a n f a n la t u l i p e 
C a p r a s l c a : P r o c e s s o a l l a c i t tà 
Capranicbet ta : R i c c a g i o v a n e e 

bel la 
Caste l lo : I l c a n e d e l l a sposa 
C e n t o c e l l e : U n a r o m a n t i c a a v 

ventura 
Centra le C i a m p l n o : L e a v v e n t u r e 

di Tartù 
C i n e - S t a r : Cic lone 
C i o d i o : A n d a l u s i a 
Cola di R i e n z o : C a p i t a n Kidd 
Co lonna: D o p p i o s e g n o di Zorro 
Co losseo : Q u e s t o m e lo sposo i o 
Corso: S te l l a so l i tar ia 

P r l m a v a l l e : L a p i s t a d i f u o c o 
Quir ina le : S a b b i e m o b i l i 
Qu lr lne t ta : P a r r u c c h i e r e per s i 

gnora . 
B e a l e : L e m i l l e e u n a n o t t e 
B e x : Capi tan K i d d 
R i a l t o : La sborn ia di D a v i d e 
R ivo l i : P a r r u c c h i e r e per s ignora 
R o m a : Gl i a m a n t i d i R a v e l l o 
R u b i n o : L a s e t t a d e i t re K 
S a l a r i o : O. K. N e r o n e 
S a l a U m b e r t o : La c o s a d a un 

a l t ro m o n d o 
S a l o n e Margher i ta : P e r d o n o 
Sant ' Ippo l i to : L a cosa d a u n a l 

t r o m o n d o 
S a v o i a : S a b b i e m o b i l i 
S i l v e r C i n e : T ira a c a m p a r e 
S m e r a l d o : L'Isola del p i g m e i 
S p l e n d o r e : F u g a d 'amore 
S t a d i n m : H o a m a t o u n fuor i l egge 
S u p e r c l n e m a : I figli de l mo

schet t i er i 
T i r r e n o : T r i o n f o de l la P r i m u l a 

Rossa 
T r e v i : Il p e s c a t o r e d e l l a Lustana 
T r i a n o n : Lo s c h i a v o de l la v i o 

l enza 
T u s c o l o : D e s t i n o 
V e n t u n A p r i l e : L a v e n d e t t a di 

u n a pazza 
V e r n a n o : 47 m o r t o c h e par la 
V i t t o r i a : V e n d e t t a sarda 
Vit tor ia C i a m p l n o : Il l u p o del la 

St ia 

R I D U Z I O N I E N A L : Adr lac ine , 
A l t i er i , A m b r a J o v i n e l l i , Apo l lo , 
Cola d i R i e n z o , Co los seo , Cristal 
l o , E l los , F l a m i n i o , L u x , Ol impia , 
O r f e o , Ria l to , S t a d l u m , Sa la U m 
b e r t o , S i l v e r Cine , S a l o n e Mar
g h e r i t a , T i r a n a , T u s c o l o , Orione , 
X X I AprUe. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L- 12 
k i f iaonTUTEt ursnów*» stenditi 
Mobili tau» «tue Oaoiù « proòoncc* lo-
uìe. frtm ibslordiiivi. M«i.v.me UeUi. 
imooi pigiateli Sana-Gteairia-Miuo • 
N'tpoli Chat* 233. 
ELIMDUTE Gli OCCHIALI non «m lat i 
di contatto, ma con Itati comuli inc
ubili - Micrattica - , ria Fortaaagaiora, 61 
(777-435) Bicbiedatt opoitolo gratuito. 
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7) OCCASIONI L. » 

A.A. AHTICOM da REGALO « preti, im-
bau'bili VECCHI. Jlacth.ee i» cucire. 
AcqaistwHlo da coi I« s'EOOHI. aach* a 
rate, urti* diritto o« WMU). "w<r* 
««II*. ìaiote 5 000 SCUDO Serpai tt»'. 
13 M»Tl 44742 

A. SINGER - S1NGEB rjlt. >.cu i o . 
frali barra T>v*-rt 33 ti* F"IT»> 
CALZOLERIA VENUTA V.» 0and-a JS . 
Marrano!.» :9 Srarpt mar. 2000 2'-0'>. 
2*W> O^oa l0Ot> !.V¥). 2..S0O Baisb:-
«o .Wj olir*. V!Smi&T.|. 

9) MOUtUI L Vi 

AlLt GRANDI (lA.UKtt \inh:\- . ri«IB-
»e: • Kc«»<t.r«ia.* *n«*»a<i tradita !'*• 
"•ijKKl'.tl e» preir oli oasti dita.;». 
'<i imsii* «.stiri:m«.v, aiobit; arr«"iaTHi-
h. '.lapidari UndalH «*o.o*tTt Xth^. 
tVtioi P-IIIIM.ir» i7 e • « * '*• a-
• enti» 1« K.W i-''6 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

DNA INSUPEBABILE OHGANI2ZA2IO.NI Al 
VOSTRO SERVIZIO Paluu «lettrw* del-
^otologto. mas-sima garantii tarili* oi-
aiiE* Vistesi.!» «Mnriimtato cieiurioi 
J*r otoloai. OitU RlPARlEmi ESPRES
SE OROLOGI (di Albano So-jnol Sfocilo 
Tratto r.a Tro Connellf 20 (4455) 

t iva per O b e r w e g h e r . c h e potrà 1 Coral lo : B e l l e z z e a Capri 
os servare lo s ta to del nostr i ! c r i s t a l l o : D u e s e t t i m a n e d'amore 
at let i al la v ig i l ia d i u n confronto 
tanto i m p e g n a t i v o c o m e q u e l l o 
con la J u g o s l a v i a . 

RKMO G H E R A R D I 

C O P P A D A V I S 

All'ora da decidere 
la sete per Italia-India 

S Y D N E Y . 17. — L a F e d e r a z i o 
n e a u s t r a l i a n a d i T e n n i s h a chJe 
s t o a l la F e d e r a z i o n e i ta l iana e d 
a q u e l l a ind iana d i s t a b i l i r e i m 
m e d i a t a m e n t e la s e d e de l fòro 

faci l i ta la sua gara. Il f in landese incontro in terzona d i Coppa D a 
P e l k o n e n con il s u o 53"9 n o n 
può met terg l i paura. I n q u e s t a 
gara è a t teso con cur ios i tà il 
r ientro di Missoni c h e d o v r à l o t 
tare c o n Bet te l la per 'a conqu i s ta 
del la piazza d'onore. 

Altra v i t tor ia d o v r e m m o r ipor
tarla ne l la gara di l a n c i o d e l 
marte l lo d o v e sia T a d d i a c h e i l 
g iovane Lucio l l d o v r e b b e r o f a r 
ce la contro l 'anziano H a l m e t o j a 
accredi tato di u n 55.26. 

Il sa l tatore Bravi è l 'unico c h e 
potrebbe fornirci la sorpresa . D o 
m e n i c a neg l i « assoluti » p i e m o n 
tesi ha fa t to regis trare u n s o r 
p r e n d e n t e 7.14 misura c h e d a 
anni fdai t e m p i di Maffel) n o n 
si era ragg iunta . C o n s i d e r a n d o 

• c h e il c u n e e n s e ha s o l o s e d i c i 
Di tanto era a conoscenza ! a i a n n i e qu indi susce t t ib i l e di c o n 

società, e ne era stato edotto i t | t l n u t mig l iorament i , n o n c 'è c h e 
giuocatore con comunìcazWne* -*- «—™— ~-«•» ì»-»-» «#>.»iia n 
d i r e t t a da parte dei Segretario 
delta Federazione, 

Siamo pertanto nella normale 
procedura federale che. chi si 
perchè, ha creato sorpresa sofo 
ora. Che possa non soddisfare 
tutti non discuto, tanto che ti 
capitolo « Amministrazione del
la giustizia Federale* fa parte 
del n u o r a proge t to di r e g o l a m e n 
t o per l 'at t ic i tà de l ta Lega N a 
z ionale fa t t iv i tà pro fe s s iona le ) 
o l io scopo d i c r e a r e l e i n d i s p e n 

c o m u n i c a t o n e ; da sperare n e l l a l ieta n o v e l l a . Il 
""" *" • - - - - s u o c o m p [ t o è diffìcile: V a l t o n e n 

vanta u n record di 7.23 e d i 7.19 
c o m e l i m i t e s tag iona le , p e r ò i l 
ragazzo po trebbe farce la . 

P e r gl i altri n i e n t e d a fare . 
Chiusi Pe l l i cc io l l . P a s c h e t t o e 
Pepplce l l l d a Pos t i e R i n t e e m p a a 
net 5 000 m e t r i ; ch ius i n e t t a m e n 
te tutt i i nos tr i mezzo fond i s t i d a 
Taipa le il q u a l e d o m e n i c a , c o n 
tro El M a h r o u k . h a c o r s o la d i 
s tanza in 3'52"8: ch ius i i v e l o 
cist i P o r t o . Gross i e d Alberte iH 

sobit i varianti, che la nuova o r - | d a l quat trocent i s ta B a c k , n t e m - . _. 
ganizzazione federale richiede*, p ò di q u e s t ' u l t i m o n o n s a r e b b e Renaul t 1063 ce . p . 4-KK^.iO; 

De l l e M a s c h e r e : L a v e n d e t t a d e l 
l 'Aqui la N e r a 

D e l l e T e r r a z z e : I l Mess i cano 
De l l e V i t t o r i e : C a p i t a n K i d 
D e l V a s c e l l o : V e n d e t t a sarda 
D i a n a : I v e n d i c a t o r i 
D o r l a : L a d i l i g e n z a d i S i i v e r a d o 
E d e n : S a b b i e m o b i l i 
Espero: L ' i m p e r a t o r e d i Capri 
E x c e l s l o r : La d a n z a pro ib i ta 
Europa: P r o c e s s o a l la c i t tà 
F a r n e s e : H o l t l w o o d c a v a l c a d e 
F a r o : I m a r c i a p i e d i d i N e w Y o r k 
F i a m m e t t a : Ore 17.30. 19,30. 3 2 : 

T h e u n k n o r w n m a n 
F l a m i n i o : A n d a l u s i a 
F o g l i a n o : V e n d e t t a s a r d a 
Gal ler ia : I f igl i d e l moschet t t er t 
Giu l io C e s a r e : S a b b i e m o b i l i 

C i c l o n e 

v i s GH Stat i U n i t i , c h e d o v e 
v a n o incontrare 11 v i n c i t o r e d i j 
l u i l a - Ind ia , h a n n o mani fe s ta to} G o l d e n . 
Il d e s i d e r i o d i po ter g iocare a [ I m p e r l a l e : N o n c e d o a l l a v i o l e n z a 
S y d n e y . A ta le p r o p o s i t o il s e - I m p e r o : Abracadabra 
gre tar lo de l la F e d e r a z i o n e d i j i n d u n o : Il f i l o d e l r a s o i o 
T e n n i s de l N u o v o G a l l e s d e ! . f o r i l o : L i n c i a g g i o 
Sud , V i e K e l l y , h a d i c h i a r a t o : ì r i s : P r e g o sorr ida 

« S e l 'Italia e l 'India non s i i I tal ia: I d u e forzat i 
a c c o r d e r a n n o sut la s ce l ta d e l l a ; L u x : L ' u o m o v e n u t o d a l o n t a n o 
s e d e de l l ' Incontro ques ta verrà Mass imo: L e q u a t t r o p i u m e 
sce l ta dal la F e d e r a z i o n e austra- 1 .Mazzini : F a c c i a m o i l t i f o Ins ieme 
l iana q u a l e d e t e n t r i c e del T r o - ; M e t r o p o l i t a n : La c o n f e a s l o o e 
feo- I n n a n z i t u t t o è s t a t o fa t to i l ; de l la s i gnora D a y l e 
n o m e d i M e l b o u r n e ma In se -1 M o d e r n o : N o n c e d o a l l a v i o l e n z a 
g u i t o s i è a v a n z a t a a n c h e la 
cand ida tura d i B r i s b a n e ». 

AUTOMOBILISMO 

l a dassifira finale 
del «6.rotK Francia» 

N I Z Z A . 17- — AI t e r m i n e d e l 
G iro a u t o m o b i l i s t i c o di F r a n c i a . 
v i n t o d a M. M a r c G t g n o u x e 
s i g n o r a l F r a n c i a ) s u D . B . P a n -
hard «10 c e c o n 4-253 p u n t i , la 
classif ica f inale ò r i su l tata "a 
s e g u e n t e : 1) M- Marc Glcr.ou.Tt 
e s i g n o r a (Fr . ) s u D B - Par.hard 
610 ce . 4 5 5 3 : 2) P i e r r e P a g i b o n -
A- M a c c h i e r a l d o ( F r . - I t . ) s u 
Ferrar i 2714 c e . p 4.631.272: 3 ) 
J e a n R e d e l e - P a u l Moser ( F r ) s u 

Moderno g a i e t t a : Mar ia d i S c o d a 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L 'u l t ima 

conqu i s ta — S a l a B : B. grande 
p e c c a t o r e 

N u o r o : La ?<Iatadora 
V o v o c l n e : T a r z a n s u l s e n t i e r o d i 

guerra 
Odeon: Tarzan s u l s e n t i e r o ali 

guerra 
Odesca l rh l : La cor t ina de l s i 

l enz io 
O l y m p i a : 11 c a n e d e l l a tposm 
Orfeo : Ladra d i c u o r i 
O t t a v i a n o : P i ù f o r t e de l l ' amore 
Or ione : C o m e n a c q u e i l n o s t r o 

a m o r e 
P a l a z z o : X d u e or fane l l i 
Pa le s tr tna: D e s i d e r i o pro ib i to 
Partol i : L a l e t t era d i L i n c o l n 
Plaxa: E" arrivata la felicità 
Preueste: Abracadabra 

Regala un biglietto alla tua famiglia! 
Sarà un dono gradito ed una lieta speranza 

LOTTERIA DI MERIO 
PttlAlO PltEMIO 4 0 MILIONI 

La più classica lotteria italiana 

MERANO 2 8 SETTEMBRE 

LHOIUTIM 
SIETE AFFEITI 
DA SORDITÀ'? 

L'Agenzia MAICO di Roma nel riprendere l'attività 
dopo U periodo di ferie, comunica che nel giorni sottom-
dicatl. nella propria SEDE di via del Tritone 66 - tele. 
fono 63.M0, e nelle località » fianco di ciascun giorno 
precisate, terrà speciali dimostrazioni in materia di ap
plicazione individuale degli apparecchi acustici, presen
tando la nuova produzione della Casa: 

18 seti. VITERBO: presso Albergo NUOVO AH6E10 
21 set». CASSINO: presso Clinica OLIMPIA 
25 self. CIVITAVECCHIA: presso Ottica Calò, V. Tratana 
26 self. FRASCATI: presso Hotel FIORA 
28 self. RUGGÌ: presso Albergo REGINA PACIS 
30 sett. CAVE: presso Albergo BANGRA» 

L'esame dell'udito è gratuito come pare le relative 
prove pratiche. 

Sconti e facilitazioni agli assistiti da Enti di Previ. 
denza, invalidi di guerra ecc. 

I 
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33 Appendice delTVimA 

IL wam 
Grande romanto di VJCTOK HUGO 

Il primo dei Ire uomini era calzato di stivali a risvolti, 
pallido, giovane, grave, con 
le labbra sottili e lo sguardo 
freddo. Aveva sulla guancia 
un tic nervoso che doveva 
disturbarlo quando sorride
va, era incipriato, inguantato. 
spazzolato, abbottonato. Il 
suo abito blu chiaro non fa
ceva una grinza, portava cal
ze bianche, cravatta alta, ri
svolti pieghettati, scarpe a 
fibbia d'argento. Gli altri 
due uomini erano, l'uno una 
specie di gigante, l'altro una 
specie di nano. II grande, 
trasandato in un ampio abito 
di panno scarlatto, col collo 
nudo in ima cravatta slegata 
cito gli cadeva sui risvolti 
H-Ua camicia, la giacca aper-
ia, i bottoni strappati, e r a ! 

aveva i capelli arruffati, per 

§uanto vi si vedesse traccia 
i pettinatura e di pomata, 

la sua parrucca pareva una 
criniera. Aveva il viso but-
terarto, una ruga di collera 
tra le sopracciglia, la piega 
dela bontà agli angoli della 
bocca, le labbra carnose, i 
denti grandi, un pugno da 
atleta, l'occhio scintillante. 

Il piccolo era un uomo 
giallo, seduto, pareva defor
me; la testa rovesciata al-
l'indietro, gli occhi iniettati 
di sangue, macchie livide sul 
viso, un fazzoletto annodato 
sui capelli grassi e lisci, sen
za fronte, bocca- enorme e 
terribile. Aveva calzoni lun
ghi, scarpe larghe» un pan

ciotto che forse era stato di i dopo questo convegno, dove-
raso bianco, e sopra questo Iva assestare un colpo di se-
una fasscia nelle cui pieghe dia sulla testa di una donna 
una Inea dura e diritta la- chiamata Carlotta Corday. la 
sciava indovinare un pu- q u a l e i n q u e l momento era 
gnale. 

Il primo di questi uomini 
si chiamava Robespierre, il 
secondo Dantcn, il terzo Ma
rat. 

Eraso soli in quella stan
za. Oanton aveva davanti a 
sé un bicchiere e una botti
glia di vino coperta di pol
vere, che rammentava il 
boccale di birra di Lutero; 
davanti a Marat un tazza di 
caffè; davanti a Robespierre 
un mucchio di carte. 

Vicino alle carte, uno di 
quei pesanti calamai di piom
bo, rotondi e striati, che r i 
cordano ancora coloro che al 
principio del secolo erano 
studenti. 

Una penna era gettata di 
fianco al calamaio. Sulle 
carte era postato un grosso 
sigillo di rame che recava il 
disegno esatto della Basti
glia e la scritta «Palloy 
fecit n 
- Una carta di Francia era 
spiegata. in mezzo alla ta
vola. 

Fuori della porta stava il 
cane di guardia di Marat: 
Laurent Basse, Commissio
nario del numero 18 della 
via dei Cordeliers che il 13 
lucilo, circa quindici giorni 

a Caen, assorta in vaghi so
gni. Laurent Basse, era 
l'uomo che portava le bozze 
di stampa dell'Amico del po
polo. Quella sera, condotto 

dal suo maestro al caffè del
la via del Pavone, aveva la 
consegna di tener chiusa la 
sala dove erano Marat. Dan-
ton e Robcsoierre. e di non 

Daatan aveva con « • gesto kraset restiate, la gecgWl*... 

lasciarvi penetrare nessuno a 
meno che fosse qualche 
membro del Comitato di sa
lute pubblica, della Comune 
o de Vescovado. 

Robespierre non voleva 
chiudere la porta a Saint-
Just, Danton non voleva 
chiuderla a Pache, Marat 
non voleva chiuderla a Gu-
sman. 

La conferenza durava già 
da molto tempo. Aveva per 
soggetto i documenti sparsi 
sulla tavola, di cui Robe
spierre aveva dato lettura. 
Le voci cominciavano ad 
elevarsi. Una specie di col
lera covava tra quei tre uo
mini. Dal di fuori di udiva
no tratto tratto scoppi di vo
ci irate. A quell'epoca l'abi
tudine delle tribune pubbì-
che sembrava aver creato il 
diritto d'ascoltare. Era il 
tempo in cui lo spedizionie
re Fabricius Paris guardava 
attraverso il buco della ser-
retura quelo che accadeva al 
Comitato di salute pubblica. 
Ciò, sia detto di sfuggita, 
non fu inutile, perchè fu pro
prio quel Paris che avverti 
Danton la notte del 31 mar
zo 1794. Laurent Basse aveva 
applicato l'orecchio contro 
la porta del retro-bottega do
ve erano Danton, Marat e 
Robespierre. Laurent Basse 
serviva Marat, ma era del 
Vescovado. ' ~-

II 
« MAGNA TESTANTUR 
VOCE PER UMBRAS » 

Danton si era alzato; aveva 
con un gesto brusco respinto 
la seggiola. 

— Sentite — gridò, — una 
sola cosa è urgente, la repub
blica è in pericolo. Non co
nosco che un dovere, liberare 
la Francia dal nemico. Per 
questo tutti i mezzi sono 
buoni. Tutti! Tutti! Tutti! 
Quando ho di fronte tutti i 
pericoli, ricorro a tutte le ri
sorse, e quando temo tutto. 
arrischio tutto. Il mio pensie
ro è un leone; niente mezze 
misure, niente scrupoli schi
filtosi nella rivoluzione. Ne
mesi non è smorfiosa. Dob
biamo essere terribili e pra
tici. L'elefante guarda forse 
dove mette la zampa? Schiac
ciamo il nemico. 

Robespierre rispose con dol
cezza: 

— P quello che voglio. 
Ed aggiunse: 
— La questione è di sapere 

dove è il nemico. 
— E* fuori e l'ho cacciato, 

— disse Danton. 
— E* dentro e lo sorveglio 

— disse Robespierre. 
— E io lo caccerò ancora — 

riprese Danton. 
— Non si caccia il nemico 

dall'interno. 
— Che cosa si fa? 

— Lo si stermina. 
— D'accordo — disse a sua 

volta Danton. 
E riprese; 
— Ma vi dico che è fuori, 

Robespierre. 
— Danton, vi dico che è 

dentro. 
— Robespierre, è alla fron

tiera. 
— Danton, è in Vandea. 
— Calmatevi — disse una 

terza voce — è dappertutto, 
e voi siete perduti. 

Era Marat che parlava. 
Robespierre guardò Marat 

e riprese tranquillamente: 
— Basta generalizzare. Io 

preciso. Ecco i fatti. 
— Pedante — brontolò 

Marat. 
Robespierre posò la mano 

sulle carte spiegate dinanzi a 
sé e continuò: 

— Vi ho letto i dispacci del 
Priore della Marna. Vi ho 
comunicato le informazioni 
date da quel Gélambre. Dan
ton, ascoltate, la guerra con 
lo straniero è nulla, la guerra 
civile è tutto. La guerra con 
lo straniero è una scorticatura 
al gomito, la guerra civile è 
l'ulcera che rode il fegato. Da 
ciò che vi ho Ietto risulta 
questo: finora la Vandea è sta
ta divisa tra rntìtt capi, ma 
oggi è sul puato di concen
trarsi. Avrà ormai un solo 
capo. 

(Coatbna) 

r 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO IL VOTO UNANIME DELLA CAMERA 

Anche il Senato persiano 
resipnoe te proposte americane 

• i • ii • i n ^ i — n a i ' • • — « i l i , • — — — • I . I I I . , ^ — — i , • , » — ^ ^ . ^ • • i , i — 1 ^ 1 , 1 1 * 

Concessa all'unanimità la fiducia a Mossadcq - Vivaci critiche agli 
Stati Uniti - La divisione delle guardie reali dello Scià disciolta 

La ferma militare 
ridotta in Grecia 
La decisione comunicata al gen. Montgomery • Altre 
due condanne a morte emesse da un tribunale fascista 

rlftct'e i suol ormai ben noti gu
sti ailistici poiché in ogni ango
lo vi fono quadri e statuo di 
nudi. Arche la l a m b d a da ta
volo che si trova presso il letto 
di Faruk reca una sequenza di 
nudi in diverse posizioni. 

Tutto il palazzo reca la stessa 
im ironia- numerose statue di 

contenute" d o n n e nude sono allineate lungo 
I corridoi e nelle sule 

Anche 1 vasi e gli orologi re-

n s , a - l c o . espost i , a n c h e i e r i . . 0 „ N f l ] 0 ° u d | „ 0 * 0 M a t t r o . 

vati, marzi di carte, dadi, altri 
a*tre77.i da gioco 

TEHERAN, 17. — Anche il 
Senato persiano, riunito que
sta mattina a Teheran. ha 
approvai-» all'unanimità (39 
voti su 39) la relazione di 
Mossadcq sulla questione del 
petrolio. 

E^-o na cosi implicitamente 
respìnto unanime le proposte 
ar.gìo americane 
nel messaggio di Truman e 
Churchill, e dato il suo ap-
pog 
M 
alla Camera 

Anche al Senato, come ieri 
al Majilis. numerose voci si 
son< .ovai'-' per "liticare lo 
atteggiamento americano di 
appoggio alle pretese inglesi 
e por chiedere r»"ontana-
men'o dei -< Consiglieri » e-
conomici e militari ameri
cani in Persia. 

I stornali del mattino an
nunciano r-he la divisione 
delle guardie reali dello Scià 
è stata sei ri) t a nella notte. 
per ordine del premier Mo=-
sadeq. 11 brigadiere Arvana. 
comandante della divisione è 
stato trasferito ad altro in
carico ad Isfahan. Alcuni 
giornali avevano recentemen
te rivelato che Aryana stava 
preparando un colno di Statn 
con le euardie reali. 

Secondo informazioni pro
venienti da Londra, intense 
cons'iltaz:oni sono in corso. 
fra diplomatici inalesi ed a-
mericani. ner stabilire la '.i-
nea di condotta che ì due 
pae^i imoerialistici dovran
no tenere, dono il rise ' to 
del'e proposte Truman Chur
chill 

An'0'a ni'vì femminili 
in un palazzo di faruk 

CAlHO X7 — 11 gaLllieUo tgl-
ziai.o riunitosi suino-te. ba ap
prodi» u» tu it-uge in ur tu ueim 
qua.e. con utcoirtnz» cai t. ot-
tob.t. \ engono ridotti oel 15 per 
cento gii ali « t i nelle case co
struì e cupo il J. gennaio 194*. 

La ^euUva e duiata più di 1 ore 
e nit-^^o Al termine di està, il 
min^tro di Stato Fathv Radwan 
ha re^o noto che il gabinetto si 
nun.ro. nuovamente lunedi pros
simo per uisrcutere talune « im
porrami questioni di poli t ic* 
estera > ed anche un progetto di 
legge ih amnistia per t pitglonie-
rt politici. 

E ataio inoltre reso noto che. 
durante la seduta di stanotte, do
no s'ali definiti profitti illeciti 
tutti quelli sui quali non po
tranno e^ere fornite splegazjo-
nl su i i l oen t i . 

Stamane, il Ministro degli Este
ri o d i a n o . Ahmed Taveh. che 
capeggerà la delegazione egiziana 
all'ONU. ha ricevuto l'ambascia
tore" inglese. Stevenson, accom
pagnato dall'addetto aeronautico 
britannico, alla presenza di u n 
ufficiale dell'aviazione americana. 

D A parte sua. Naghib, c h e ha 
ricevuto l'ambasciatore francese. 
ha oggi sottolineato, secon
do i pianto riferisce l'organo 
dell'esercito AVahrtr. l'importan
za di sviluppare l'industria per 
la prcpararione militare, affer
mando: « La nostra industria 
d'ora innanzi deve produrre 
macchinario per l'agricoltura, 
l'inciu«tria e le forze armate ». 

Si ricorda, a questo proposito. 
al Cairo che la prima legge ap-
provnta dal governo Maher dopo 
il co'po di Stato di Neguib è 
stata qu»!la che concede al ca
p i t a i straniero la maggioranza 
az'onarla nelle imprese egiziane. 

I « s>esrreti > di un altro palazzo 
reale di Faruk FO-O stati rivela
ti da una ri'iMa egiziana. Si trat
ta c- l palazzo Eifahara (che si-
gn ; ' i~ i - ia rlnnm nuTa I e da Ite 
detrri ,-:or'i rip"-*»te n e u! f a che 
l'ex *r>rr-*nr> pot"va enervare fl-
gurp di n:--i! ferr>m1T,!ll comun 
qu** <' ii<-i>-n«»» n«»] i«»tto 

II n<>ia7->r> r**» 'x\ or!2-.ne j»n-
parv-i^r-» •> N*pv,arr>m«*d Tatvr 
par"-"*'" cn.1» fi^iiniia rea'r era 
rtato *rpii"«tn»*o Ca Fanilc p*r 
la « m p-'rna rno0-'*'' Fn-fCa. T » 
ct-r."-» <';» \f*'n r>ir**r «=o--n»n."» 

l'U.R.S.S. resoinre all'ONU 
l'ammissione te\ Giappone 
N'AZIONI UNITE. 17. — Il de

legato sovietico. Mallk. è inter
venuto oggi con 11 auo voto con

tro la manovra degli Stati Uniti 
intesa ad imporre al Consiglio 
di Sicurezza l'ammissione del 
Giappone. 

In un discorso pronunciato 
prima del voto. Mallk ha conte
stato energtcaivfcnte l'asserzione 
americana secondo cui il gover
no giapponese sarebbe «amante 
della pace » e offrirebbe i requi
siti necessari per far parte della 
organizzazione mondiale. 

ATENE, 17. — Un'alta fonte 
governativa ha dichiarato oggi 
alla Associated Presj che la 
Grecia ha deciso di ridurre 
progressivamente la durata d e l 
la ferma mil i tare a due anni, 
mantenendo peraltro per qual
che tempo l'attuale forza al le 
armi. 

Tale decisione — ha detto la 
fonte — e Mata comunicata dal 
Ministro del!a Difesa George 
Mavros al vice Comandante at
lantico Feldmarescial lo Mont
gomery. 

Mavros ha precisato a Mont-
gomery che ia situazione attua-Al contrario, ha sottolineato 

Mallk. il Giappone * un paese , e deP'> organici remerà inva 
occupato da un capo all'altro 
dalle truppe americane e inca
pace di assolvere gli impegni san
citi ne'.la Carta se non nella mi
sura permessa da Washington 
Esso, inoltre, è stato trasformato 
dagli Stati Uniti in una base di 
aggressione ai danni del paesi 
suol vicini. 

riata per un altro anno. 
Ma. mentre la G r e c a ha 

mantenuto finora al le armi un 
numero doppio di uomini ri
spetto al periodo prebellico, a 
partire dall 'anno prossimo essa 
«t non sarà più in grado di m a n 
tenere un esercito de l le pro
porzioni attuali «.. 

La decis ione v iene motivata 

con la progressiva riduzione 
degl i aiuti americani. 

Un Tribunale Militare fa-ci
sta ha condannato intanto a 
morte d u e ufficiali dell'aviazio
ne greca accusati d: .. sabotag
g i o » . Altri 11 ufficiali sono sta
ti condannati a pene varianti 
dai 10 anni di prigione, all'er
gastolo. Altri c inque sono stati 
assolt5. 

Antinoato rirvontro 
al Parlamento di Bonn 

BONN. 17. — 11 presidente des
ia Camera del Popolo della Ger
mania democratica, Dieckmunn 
ha telegrafato oggi a quello del 
Parlamento di Bonn. F.hlcrs. ac
cettando la sua proposta di an
ticipare l'Incontro tra i delegati 
a dopodomani venerdì 

La richiesta di F.hlers. formu
lata dopo un tempestoso collo
quio con Adenauer. costituisce 
una grave sconfitta del cancel
liere. 

Si E' APERTO IERI IL IX CONVEGNO NAZIONALE DELL' U.D.I. 

La partecipazione delle donne 
al Congresso dei popoli per la pace 

// rapporto di Maria Maddalena Rossi e Vinieroenlo di Sereni 
Il 25 ottobre avrà luogo il Congresso della stampa femminile 

! twmn SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura dellt «gole» 
llsfunrloni sessuali, di origina 

nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrimoniail. Or. Uff. 
Ur.'CABLfcTTl CARLO . Piazza 
Esquillno 13 Soma (presso Sta
ziona). Saie d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-13 e 18-1! 
festivi ore 8-12 In altre ore 
oer appuntamento Non «1 curano 
veneree. 

Si sono aperti ieri a Ro
ma, col rapporto dell'onore
vole Maria Maddalena Rossi, 
presidente dell'Unione Don
ne Italiane, i lavori del 
IX Convegno nazionale del-
l'U.D.I., in prepatazione del 
Congresso mondiale dei po
poli per la pace. 

Alla presidenza sedeva l'o 
norevole Emilio Sereni vi 
cepresidente del Comitato 
nazionale dei paitigiani del
la pace, l'on. Rosetta Longo, 
segretaria generale dell'U.D.I., 
la scultrice Raphael Mafai, 
la scrittrice Sibilla Aleramo 

mento critico, di denuncia, 
in primo luogo, della produ
zione giornalistica corrente 
e anche di quella letteraria. 

Al rapporto dell'on. Maria 
Maddalena Rossi si è colle
gato direttamente l'interven
to dell'on. Emilio Sereni, vi
cepresidente del Comitato 
nazionale dei partigiani del
la pace che ha portato alla 
discussione l'esame di alcu
ni aspetti caratteristici del 
Congresso dei popoli. 

L'intervento di Sereni 
Sereni ha affermato che la 

UN GRANDE SUCCESSO DELLA POLITICA DI PACIFICI SCAMPI COMMERCIALI 

Ogni record di affari superato 
alla chiusura della Fiera di Lipsia 

La forte partecipazione della industria italiana — Dichiarazioni di espositori 
italiani — / rapporti economici fra la Germania orientale e quella occidentale 

so dei popoli sarà buona e 
autonoma, nella misura che 
saranno autonome e origi
nali le iniziative femminili 
per la pace promosse dal-
l'U.D.I. Una di queste inizia-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lari, le quali tendono onesta
mente al miglioramento del 
tenore di vita, desiderano au
mentare sostanzialmente gli 
scambi con noi. fn questo 
senso noi attendiamo molto 
dalla Fiera di Lipsia ». 

Dal « Classico zampone 
Bellentani » alle macchine da 
Cucire Necchi. dai Marsala 
Florio e Lomeo agli agrumi 
Accetta, dalla pasta Dinola 
sino alle stoffe della ditta 
milanese Sapiti erano rappre
sentati tutti i prodotti italiani 
più conosciuti sui diversi 
mercati mond'ali e si può af
fermare. malgrado la logica 
r:?ervatozz,T imposta da simi
li areomenti. che i diversi e-
spositori hanno concluso van-
taggios: aff-ir' 

Stravaganze ? 

Di eguale importanza è sta
ta la partecipazione di altri 
paesi occidentali, dalla Fran
cia alia Svezia, sino al Paki
stan. all'India, al Marocco. 

La maggior parte dei par
tecipanti non erano interve
nuti alla conferenza econo
mica di Mosca, ma tutti sono 
stati concordi nel sottolinea
re che quell'incontro ha spia
nato la strada ad una ripre
sa del commercio mondiale, 
nell'interesse di tutti i paesi 
ed in particolare di quelli 

BERLINO. 17. — Fra poche 
ore, a mezzanotte, le sirene 
di Lipsia saluteranno la chiu
sura della fiera e nelìa gran
de citta tornerà la quiete di 
tutti i giorni. Nella notte, gli 
ultimi treni speciali riporta
no alle loro città le decine di 
migliaia di visitatori che an
cora oggi si sono succeduti 
nei diversi padiglioni, men
tre gli espositori stanno con
cludendo gli ultimi affari. 

Non si possono ancora co
noscere tutte le diverse tran
sazioni, ma si può già affer
mare che esse hanno supera
to ogni record precedente. 
dato che la sola R.D.T. ha 
fatto acquisti per oltre cin
quanta milioni di rubli, ven
dendo per una cifra ancora 
superiore. Molto attive sono 
state l'URSS e la Cina, che 
hanno concluso accordi con 
quasi tutti i paesi parteci
panti. 

Per la prima volta nel do
poguerra, si è avuta Dure una 
massiccia partecipazione ita
liana e tutti gli espositori ve
nuti dalle diverse parti della 
penisola si sono dichiarati 
pienamente soddisfatti. 

*La Fiera — ha affermato 
oggi l'ingegner Vittolio Com
pagno — mi ha straordina
riamente colpito. I o stessa! 
impresione hanno ricerufo glt'jche, pur avendo economie 
altri italiani. H raf/orzamen-{complementari, sono sinora j 

per un ammontare di due o 
tre miliardi di rubli in qual
che anno, fornendo fra l'altro 
materie prime cosidette stra
tegiche, come manganese, 
cromo e petrolio. 

SERGIO SEGHE 

Feroce delitto 
presso Sassuolo 

MODENA. 17. — Ieri sera, al
le ore 20. partiva da Sassuolo, 
per Monchio di Montefiorino, 
l'annaiolo Rumano Bonacci. di 
32 anni, da Polinago tModena) 
a bordo di una macchina sulla 
quale prendeva posto il 20enne 
Giuseppe Minghclli residente a 
Milano e attualmente abitante a 
Spezzano di Fiorano. Questi 
aveva prospettato al Bonaccl 
l'acquisto di un blocco di armi 
per un valore di 325 mila lire. 
Nei pressi di Monchio il Min-
glielli invitava il Bonacci ad 
attenderlo nella automobile. 
mentre si sarebbe recato a San
ta Giulia luna località vicinai 
a ritirare le armi; il Mingiteli! 
rimaneva assente alcune ore e. 

poco dopo le 4 di stamane, fa
ceva ritorno. 

Avvicinatosi alla macchina. 
egli sparava da dietro i vetri 
due colpi che ferivano il Bo
naccl. L'armalolo aveva ancora 
la forza di aprire lo sportello 
e di tentare di scendere, ma il 
MìnRhelli gli si faceva vicino e 
lo freddava con altri due colpi 

Nei pressi di Sassuolo, il gio
vane assassino — che dopo il 
delitto si era allontanato a bordo 
dell'auto — veniva fermato da 
una pattuglia di carabinieri in 
perlustrazione per un sospetto 
traffico di armi. I fori di arma 
da fuoco sulla carrozzeria, la 
rottura di un cristallo e la man
canza di esaurienti spiegazioni 
da parte del Minehelli. mette-

e Julie Dewintre, segretaria a r t c C i p a 7 , U m e d e i r u . D . I . al 
dell Unione Donne trancesi | p r e D a r a z i o n e d e l Congres-

Mana ROSM na definito il * v 

Congresso dej popoli « un 
avvenimento di enorme es
senziale importanza per la 
F.D.I.F. e tutte ie sue or-
gani/^a/.ioni nazionali », 

Ricordando come l'Ù.D.I. 
sia sempre stata attenta e 
sensibile a tutti i problemi 
che angustiano la donne ita
liane — da quelli dei figli a 
quelli del salario a quelli 
delle ragazze — ia presiden
te dell'U.D.I. h a annunciato 
come matura la esigenza di 
suscitare attorno all'U.D.I. 
un nuovo movimento largo 
contro l'analfabetismo e la 
ignoranza, un movimento per 
una stampa che difenda la 
dignità della donna, che la 
elevi, che le insegni ciò che 
è giusto e grande, che le in
dichi degli ideali: «Vi è la 
esigenza ormai matura nella 
coscienza popolare, di dare 
alle forze che già si preoc
cupano di questi problemi la 
ampiezza e la continuità di 
un movimento. Questo com
pito ce lo possiamo assume
re perchè abbiamo oggi Noi 
Doline, rappresentante e di
fensore di questi ideali ed e-
siser.ze. \\ qunle promuove il 
Congresso della stampa fem
minile che si svolgerà a Ro
ma il 25-26 ottobre FOtto la 

tive potrà essere quella del 
Congresso della stampa da 
cui potrebbe scaturire una 
concreta iniziativa di pace e 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. OE BERNARDI» 

orarlo: »-»: !••!»: r«iti»i» it-.ii 
P »7» lnrtif«n-"n'a * 'Via/lnwr) 

S ESQUILINO 

tmuroPi :oi r Citt/t&ti-soeciAt'St* 
M* CAMÙMK0O 4*<«,M.n*tp«* »»II . I» 

ÌM •*'••! 

addirittura una delegazione t VENEREE OìsfunttoAi 
per Vienna. Ma, ha conti-1 fflBWSN."*?: S E S S U A L I 
nuato Sereni, esiste la ne- v«Msi « A « e o « « «•» «ito».? 
cessità di inserire nella azio
ne di massa per la popola-
rìzzazione del Congresso u n i r jQTTQR 
elemento di propaganda e di n p e n f ì 
pressione più diretto di ! A » * tUU 
quanto non siano state le: v i r i v i ? V A R i r Y Ì ^ F 
stesse firme già raccolte. j * m b V r t l t K U ^ 

Alla discussione hanno por- v tNutn- H I . I • 
tato preziosi contributi, sca
turiti dalle esperienze con
crete le amiche Giulia Sa
ladino di Palermo, Laura 
Pizzoli di Parma, Valeria 
Bonazzola e Piera Carnevali 
di Milano, la denatrice Pina 
Palumbo, l'on. Gisella Flo-
reanini e mo'te altre. 

I lavori proseguiranno oggi. 

DISHN/. lONI St-SttHAM 

CORSO UMBERTO N. 504 
(l'iroso Piana del t'optili») 

rei. 61 929 - Ore 8 tu - t es t * <3 
Decr Pre! N ?IM7 «1*1 7 1 IHU 

Manifestazione unitaria 
al Congresso dei ferrovieri 
Le parole del rappresentante delle mino
ranze salutate da una calorosa ovazione 

parola d'ordine: "Per una 
stampa che difenda la di
gnità della donna e la pace" 

Critica della stampa 

« Per realizzare vano In sospetto i tutori d"l , „„„ „.,,;,_.,..„ H-% ̂ m 
l'ordine che fermavano il glo- ' « P c r rea l izza: e — na p r o 
vane e lo sottoponevano ad u n - s e g u i t o Maria Rossj — u n 
lungo e stringente interrogato-, Congresso c h e dica una p a 
rlo. Nel tardo pomeriRRlo il r o i a n u o V a ne l c a m p o d e l l a Minchelli finiva per confessare 
il delitto, da lui architettato al 
fine di" impossessarsi della som
ma che il Bonaccl avrebbe do
vuto portare seco. (I.a vittima 
nero aveva in tarr-a solo 40 mila 
lire che sono noi state trovate 
addosso all'omicida 1. 

cultura nelle grandi masse 
femminili, sui problemi che 
lo investono, jali 'analfabe-
tismo. al miglioramento del 
livello culturale generale è 
necessario porsi tn atteggia-

UN DISCORSO DEL CARDINALE TISSERANT 

Pio XII appoggia gli sforzi 
per lo «unificazione» dei satelliti 

fo economico della R.D.T. e 
eh tara mente visibììs. lo ho 
comperato una macchina tes
sile, che è fra le mipliori esi
stenti oopi svi mercato mon
diale. Sono dell'opinione che 
la situazione economica del 
•mio paese debba indurre il 
Governo Italiano a promuo~ 
vere -ima politica che permet
te T>»fTT>?'»rr erf"h; ». 

Zampone Bellentani 
Il signor Valle, della dit

ta siciliana Finocchiaro-Val-
le ha fatto a sua volta la 
seguente dichiarazione ad un 
redattore della TaepHche 
Rundschau: » Senso la confe
renza dì Mosca, io non sa
rei qui a Lipsie. A dire il ve
ro. non ho partecipato a qu**-

stati divisi da assurde barrie
re di carattere politico. 

Una particolare attività è 
stala spiegata dai rappresen
tanti dell'industria tessile dei 
paesi occidentali, i quali si 
trovano di fronte ad una gra
ve crisi, nel momento stesso 
in cui sia l'URSS, sia i paesi 
a democrazia popolare sono 
disposti a fare importanti ac
quisti in questo settore. Un 
altro elemento che ha carat
terizzato questa fiera è stata 
la conferma della fondamen
tale importanza della nuova 
Cina, che è disposta ad ac
quisti d: oEni genere, con par
t i c o l e riguardo al macchine-
rio industriale. 

Nello spazio di poche ore. 
tanto r>er citare un esempio, 

ifa conferenza, ma essa ha;\ ranpresenfanti di Pechino 
aperto olì occhi, a me ed a 
rnol*'- altri, sul fatto che la 
URSS e le Democrazie Popò-

La questione di Trieste 
(Continuazione dalla l. p»8»n*> liste che abbiano ottenuto il 

„ . 0 , . -„;..:«_ _ „i»_ i~».o,~, Isola D.C.) sono musone, poi-
me allo spirito e al>a ietterai . , ._. _ ' . „ - , , i_ n r » «t 
j=ti~ r - ^ . ; » . . , ; ^« _ i-, „..„ia che m ogni caso la D.C. ot

terrebbe con la legge maggio-delia Costituzione » la quale 
stabilisce la eguaglianza del 
voto, sicché « una riforma del 
genere di quelJa propugnata 
dalla T>.C. «arebbe impugna
bile davanti al supremo or
gano della magistratura per 
incostituzionalità »; in secon
do luogo. « la democrazia in 
Italia si ridurrebbe ad una 
van* parvenza » se i partiti 
che stanno al governo potes
sero «di voita in volta escogi
tare per le prossime elezioni 
quel sistema elettorale che 
consenta loro di ottenere la 
magsraranza anche contro la 
volontà del corno elettora'e»; 
interzo luogo, solo la propor
zionale DUO «s« :curare « l'au
tonomia e Tind:oendenza de! 
PSD! » * Sarebbe in verità 
estro rnimente ri:ff"Mle ner un 
par , : , o «wi^ '^ 'a ^?ti«fifìcare 
le S"P ade«Tfne ad un « ! fe -
ma "he fatalmente accorde
rebbe la maCEìoranra in Par 
lamento a nartiti tradizional
mente avvr»r=- ? <vrr»> realiz-

O ; ov rn :">f nr afferma-

ritaria una posizione di pre 
dominio tale da consentirle 
l'alleanza con le destre o con 
uno solo dei partiti della coa
lizione. e da sottrarla ad ogni 
obbligo di fedeltà ad accordi 
pre-elettorali. 

Vi sono tutte le condizioni. 
nel complesso, perchè un 
srande dibattito Dolitico si 
sviluppi fin dai prossimi gior
ni sia sui problemi di politica 
estera sia sui progetti di 
truffa elettorale. La direzione 
d e tiene riunioni a catena 
oer prepararsi a raddoppiare 
le sue pressioni sui satelliti. 
Domani si riunisce a Ge
nova il Comitato centrale 
del P. S. I.; sempre vener
dì avrà luogo il primo Con-
«ifìfo dei Ministri Doft-
fcrele. e s: arriverà orma: di 
volata alla riapertura della 
Camera Ieri De Gasperi si è 
recato al Quirinale, dove ha 
conferito c^n il Presidente 
- V p tVrnihhlir-i moi'o a Ino
ro ner n'ire tre ore. e ha 

che 'e ' - in^ ; ' ! in : notte da!r ;fer; to meli ultimi sviluppi 
Romita alla Ò C. (premio alle della questione triestina. 

hanno stipulato con esponen 
ti berlinesi un accordo per lo 
acquisto di uno zuccherificio. 

Contratti importanti sono 
stati pure conclusi dai 420 e-
spositorì venuti dalla Germa
nia occidentale, i quali sono 
stati unanimi nel condannare 
il veto posto da Bonn all 'at
tuazione degli affari stipulati 
a Mosca e nel sottolineare la 
possibilità di moltiplicare gli 
scambi fra le due parti della 
Germania. 

«Berlino — ha dichiarato 
in una conferenza-stampa un 
industriale di Monaco — è 
disposta ad acquistare questo 
anno in Germania occidenta
le, scarpe per un valore di 25 
milioni di marchi, ma Bonn 
non intende permettere che le 
transazioni superino i cinque 
milioni di marchi. Queste, 
quanto meno, sono straca-
ganze. Se si pensa che molte 
fabbriche bavaresi di scarpe 
stanno riducendo oli orari di 
lavoro pcr l'impossibilità di 
trovare sbocchi, si dece pe
rò usare un sostantivo ben più 
forte che non stravaganze ». 

Altri industriali della Ger
mania occidentale hanno r i 
levato che la frase di Stalin 
che campeggiava all'ingresso 
del padiglione sovietico: 
» chiunque vuole la pace e 
cerca di stabilire relazioni di 
affari con noi troverà sempre 
il vostro appogqio « ha trova
to una pratica espressione 
nelle offerte fatte da Neste-
rov nel corso della conferen
za di Mo«ca. quando egli ha 
Schiarato -he l'URSS è di
sposta a-t intrattenere scambi 
con la Germania occidentale 

STRASBURGO, 17. — Un 
intervento ancor più aperto 
di quello costituito dal re
cente discorso di Pio XII in 
aDDogeio alla cosidetta ini
ziativa europeista è stati» 
compiuto og?i dal cardinale 
Eueene TKserant-

In un discorso pronuncia
to alla radio, il cardinale ha 
dichiaralo: « Se il Pontefici-
sovrano dimostra interesse 
nella nuova seduta del Con
siglio d'Europa, ciò avviene 
perchè il tempo stringe. 

«L'Europa deve .ssere fat
ta. se si comprende l'impor
tanza dell'ora. Senza la più 
stretta coesione, gli sforzi 
degli Stati europei corrono 
il rischio di rimanere in
fruttuosi. Uniti, essi possono 
ancora valere ». 

L'inviato di Pio XII ha 
quindi affermato che le riu
nioni di Strasburgo « inte 
ressano il mondo intero da
to che le Nazioni QUI rap
presentate sono quelle in cui 
si è sviluppata la nostra ci
viltà, altrimenti delta, e con 
ragione, civiltà occidentale o 
civiltà cristiana ». 

« Non è solo una questione 
di unione materiale — ha 
proseguito il porporato — 
Convenzioni doganali ed ac
cordi economici hanno un 
immenso effetto pratico, e 
nessuno lo ha riconosciuto 
meglio del ministro il cui 
nome è stato dato al piano 
del carbone e dell'acciaio 
Schuman è un devoto cat
tolico. come lo è il premier 
italiano De Gasperi. ed il 
cancelliere tedesco Konrad 
Adenauer. t re dei più attivi 
sostenitori della federazione 
europea » 

* Io — ha aggiunto l'ora
tore — oreeo oer voi che la
vorate in questa sessione 
Possa e.*5-a «ervire a portare 
la pace a sii soiriti turbati 
in n^odo che il Reno, sulle 
cui rive vi riunite, possa a-
dempiere con crescente cer
tezza ed efficacia il suo cor*--
pito di collegamento tra i 
popoli dell'Europa occiden
tale ». 

Le dichiarazioni dei car
dinale Tisserant vengono 
considerate un a delie più a-
vanzate prese di posizione 
della politica vaticana in 
appoggio agli sforzi che ven
gono compiuti a Strasburgo 
oer creare una fi altura per 

sforzi deg l i S tat i de l la pri
ma — sate l l i t i u n e r i e a n i -
contro la s e c o n d a . 

G iorn; fa . c o m e si r i corde 
rà il P a p a a v e v a fa t to d i 
ch iaraz ion i n e l l o slcss-o s e n -
- o ad un e r u p p e di pe l l egr i 
ni de l la « P a x Cbj-isti ». d i 
c h i a r a n d o c h e ìa Chiesa 
•» non è i n d i f f e r e n t e » agl i 
sforzi d e i g o v e r n i c l er ica l i 
di G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
Franc ia e Ital ia oer una 
« u n i f i c a z i o n e pol i t i ca ... 

Un decreto governativo 
condannato dal (. di Stafo 
BOLOGNA, 17. — Il Consi

glio di Stato ha accolto il ri
corso presentato dal l 'ex sinda
co di Crevalcore. Giovanni 
Braca, contro il decreto con 

cui era slato rimosso dalla ca
rica-

La motivazione dell'assurdo 
p iovvedimento appare quanto 
mai incredibile. Il sindaco fa, 
intatti, r imosso dalla sua cari
ca « pcr non avere ottemperato 
.ili invilo rivoltogli dal coman
dante della stazione locale del
l'Arma dei Carabinieri, ili far 
procedere a l la defissione di 
mani Testi non autorizzati e con
tenenti frasi ingiuriose e Offen
sive contro una personalità 
militare americana »-

Come abbiamo detto, il Con
sìglio di Stato ha ora respìnto 
{ motivi addotti dal decreto go
verna ivo r ba addirittura rav
visato ne l decreto s t o s o « v io 
lazione di ICRKC ed e «-cesso dì 
potere ». I-a destituzione del 
sindaco di Crevalcore * stata, 
quindi, annullata. 

Turpi atti su bambine 
d'un attivista dell'A.C. 

NMCTISC fenicie presali.* dai sentori l i carabnierì 

TORINO. 17. — Sono pro
seguiti oggi al teatro Miche-
lotti di Torino i lavori del 
congresso dei ferrovieri. In 
mattinata hanno fatto il lo
ro ingresso in teatro — a p -
plauditissimi — i membri 
della delegazione giunta dal
l'Inghilterra e composta dal 
vice-segretario nazionale del
l'unione ferrovieri inglesi, 
Poonder, e da un rappresen
tante del comitato esecutivo, 
Moore. 

Sotto la presidenza di Pia
ni di Firenze si sono succe
duti al microfono numerosi 
oratori tra cui Carbone di 
Catania che ha ampiamente 
trattato la situazione dei tra
sporti siciliani, Ciardullo che 
ha auspicato l'unificazione 
del Sindacato Appalti Fer
rovieri con il Sindacato Fer
rovieri, Venturi, segretario 
nazionale della categoria As
suntori che ha messo in r i 
salto le condizioni di estre
mo disagio in cui si trova 
parlato Ugga di Milano, Bru-
trattamer.to di previdenza a-
glì orfani dei ferrovieri), 
Cannalire di Roma, Colapie-
tro di Bari. Santoni di An
cona e altri. 

Tra gli interventi pomeri
diani va segnalato quello del 
consigliere generale Brugnoli 
di Bardonecchia. indipenden
te, che a nome delle mino
ranze del sindacato (social
democratici. repubblicani, e 
indipendenti) ha espresso 
con commosse parole la fer
ma fiducia e l'attaccamento 
alla organizzazione unitaria 
cui esse intendono restare 
fedeli come in passato per 
contribuire con la loro azio
ne alla lotta in difesa della 
categoria. Gli ha subito r i 
sposto il sen. Massini che ha 
dichiarato, a nome del con
gresso. la gioia per la deci
sione dei membri della mi
noranza. « Il Sindacato Fer
rovieri Italiano — ha detto 
Massini fra gli scroscianti 
applausi dell'assemblea — 
cnntiiTUa cosi la sua grande 
tradizione unitaria. Si pren
da atto di questa unità d'in
tenti e di azione ovunoue! »> 

Il congresso è. scattato in 
nìedi ed ha cantato l'Inno dei 
Lavoratori. Un caldo applau
so è stato anche tributato 
*»"a r'eleeazì' "** di ' ' " i ne 
ferroviere. Maria Teresa 
Frabboni ha tratteggiato cor 
un breve intervento, tuttf i 
più importanti problemi d*»1-
le dipendenti della FF. SS. 

prof. Eugenio Rybka. capo del
la delegazione. Tadeusz Bana-
chiewlcz e Wlodzlmierz Zonn. 
che hanno partecipato al lavori 
del Congresso dell'Untone Astro
nomica. è stato offerto un rice
vimento nella sede dell'Accade
mia polacca delle Scienze a Bo
ntà, vicolo Doria 2. 

AI ricevimento sono intervenu
ti fra gli altri 11 prof. Lindblad. 
direttore dell'Osservatorio di 
Stoccolma, il dott. Chalonge del
l'Osservatorio di Parigi, il dot t 
Arend dell'Osservatorio del Bel
gio, 11 prof. Buchar. direttore 
deli'Ist. Astronomico e Geogra
fico del Politecnico di Praga, il 
prof. Zagar direttore dell'Osser
vatorio Astronomico di Brera e 
Merate, il prof. Guth dell'Osser
vatorio Astronomico di Skalnetz 
Pleso (Cecoslovacchia), il prof. 
dott. Abetti. direttore dell'Osser
vatorio Astrofisico di Arcetrl. il 
prof. Silva, direttore dell'Osser
vatorio di Padova e Asiago, 1 
prof.rl Segre e Lombardo Radice. 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandola 

secrezione interna * ENDOCRINA 
Palestro 36 Int. 3 . ore 811; 1419 

X' uicito: 

IL LUNARIO 
d t 

B E R T O L D O 
1953 

PP. M L. 100 

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore, MARZO amoroso, APRI
LE carclofolalo. MAGGIO cilie
giaio. GIUGNO fruttaio. LU
GLIO agrejtalo. AGOSTO pe
scaio. SETTEMBRE ficaio. OT
TOBRE mostaio, NOVEMBRE vi

naio. DICEMBRE favaio. 

Richicd«t«!o prcuo la Cosrizticn-
te della Terra - Via Piemonte 40 
Roma, o prcuo ti C.D.S.N. Viale 
dei Quattro Venti, 57 . Roma 
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P E RCH 
ni è costretti sempre ad 
acquistare tn periferia? 

i'he non et sia un nego
zio a presimi accessibili, 
at centro di ftoma? 

FABBRICA CUCINE LACCATK 

BON AMICI VINCENZO 
Nikili p« IÌ |M • Amiti tururtki • Tiitlli 
ROMA - Esposizione.- Via Sant» Maria 
dell'Anima n. 47 (Piazza Pasquino) 

Fabbrico; Vicolo del Fico n. 7 - 8 

FERRARA, 17. — L'osti
nazione con cui una bimba 
di nove anni, Miriam Broc
coli, si rifiutava di tornare 
al doposcuola che il maestro 
Renato Maranini teneva a 
casa propria, a Campotto di 
Argenta, ha portato alla sco
perta di un gravissimo caso 
di corruzione di minorenni 
ed alla denuncia, del mae
stro stesso. 

A quanto hanno racconta
to i bambini, il Maranini. at
tivista fervente dell'Azione 
Cattolica, aveva preso l'a
bitudine di castigare le bam
bine. inviandole in uno 
stanzino attiguo alla stanza 
in cui faceva lezione. 

Ordinato agli altri alunni 
di non muoversi, il Marani
ni entrava nello sgabuzzino 
ove già si trovava la bimba, 
costringendola ad atti inno
minabili. Queste immonde 
pratiche duravano almeno da 
un anno ed una bimba, sin 

Rrevimetrfo airAcr. polacca 
in onore deal aifronomi 

In occasione della presenza a 
Roma della delegazione polacca 
degli astronomi composta dal 

DA BONAFONI 
PRIMI ABBITI Di CALZATURE a D T U n M I ELE
GANTISSIME AI PREZZI P1V BASSI DI ROMA 

Via «lei Gassiwro, Zi Vta Filippo Tarati, H I 

Via Cola «i Ricsao, 14S-1M Via del Paaumtn. K ss 

Via Merutaaa, s v ia 8. Francese* a ttipa, la» 

VI» Nazionale, S7-39-5» Via Appla Naeva. IS3AI93 0 

si trattasse. Il Maranini co 
si continuò la sua attività j 
corruttrice su altre bambine | 
innocenti, figlie di operai, di 
contadini. C'è la figlia di un 
geometra e c'è anche la so
rella di un amico del Ma
ranini. 

Il Maranini è stato denun
ciato ai carabinieri di Ar
genta, dal padre della pic
cola Tinarelli. Seguirono im
mediatamente le denunce da 
parte di altre famiglie. Ge
nitori e bambine rimasero. 
giorni or sono, un intero po
meriggio e sin quasi a notte 
nella caserma di Argenta a 
descriverefi circostanziare e 
ribadire le loro affermazioni 
di condanna. 

PARMA. 17. — Precipitando te-
ri da un'impalcatura sulla quale 
lavorava, il muratore 45enne Bru
no Rosati, da Parma, riportava 
ferite gravissime, ,.*r cui dece-

I' deva poco dopo il suo ricovero 
all'ospedale. 

dall'anno scorso, denunciò 
ivanente tra Europa occiden-lqualche cosa ai genitori, che 

Ko*tale Asorazia sul lawo 
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Jlit ptciifiti€t licita il va ita 
Ossa umane k ì 

Articolo di ROGGERO GRIECO 

Così era scritto sulla bol
letta di evincolo di un pacco 
postale, ricevuta il 29 agosto 
dai coniugi Dominici, abi
tanti in Roma. Erano i resti 
del loro figliuolo Luigi, Se
condo Capo di Marina, cadu
to il 18 settembre 1944 com
battendo i nazisti 6ull'isoIa 
di Lissa, iscritto nell'albo 
d'oro dei Caduti di guerra e 
decorato. Le ossa «li Luigi 
Dominici venivano restituite 
a sua madre, in un pacco, 
con l'avvertimento che lo 
«svincolo» comportava il pa
gamento di lire 1.280 per 
spese di trasporto e di doga
na: prezzo lieve, privilegiato, 
giacché le ossa del ragazzo 
d'Italia avevano fruito, per il 
ritorno <a casa», a Roma, 
della tariffa militare. 

I genitori andarono alla 
Dogana, costernati per l'ir
riverenza e per l'oltraggio 
patiti. Andarono a ritirare il 
«pacco». 

— Si, il pacco è vostro, è 
di vostra proprietà, disse un 
impiegato alla madre del ma
rinaio d'Italia Luigi Domini
ci. E quest'uomo non tremava 
e non aveva vergogna. 

— E* vostro e potete por
tarlo via. 

— Possiamo portarlo anche 
a casa? 

— Anche a casa, dove vo
lete, la cosa non ci riguarda. 

La pietà dei genitori non 
li consigliava, però, di por
tare il caro fardello nella 
casa di via Magliano Sabina 
Essi chiedevano l'onorata se
poltura dei resti del loro Lui
gi e gli onori militari dovuti 
ni soldato caduto in combat
timento. In una lettera al-
YUniià, pubblicata il 13 set-
lombrc, Augusto e Adele no
minici hanno raccontato la 
incredibile vicenda e il loro 
inammissibile pellegrinaggio 
da un ufficio all'altro, per 
ottenere ciò che il buon sen-
fio e il senso dell'onore nazio
nale ordinavano di fare. Han
no ricevuto, invece, cortesi 
rifiuti e repulse burocratiche. 
Si Tilcgga la lettera dei Do
minici, e 6Ì capirà meglio a 
quale grado di bassezza è 
ficeso, in certi ambienti, il 
sentimento nazionale, per 
non parlare del sentimento 
umano. 

II 13 settembre, le ossa del 
marinaio Dominici erano an 
cora e in deposito > alla Do
gana di Roma, in attesa che 
la famìglia comperasse un 
loculo ossario, entro il fer
mine perentorio di cinque 
giorni, per chindervele. 

Ora, mentre «rivo, non fio 
tome la tristissima -vicenda 
fi sia conclusa. 

So, però, dagli intrighi di
plomatici, dalle guerre in 
corso, dai piani di riarmo, 
effettivo, dalle efrenate cam
pagne di stampa, dai discorsi 
dei capi dei governi occiden
tale dalle manovre militari 
provocatorie che si 6tanno 
svolgendo dal Baltico alla 
Torchia (e non mi importa 
ne i temi o i capi militari sia
no sommamente 6tnpidi), so 
che vi sono dei criminali che 
vogliono e etanno preparan 
do onore vaste aggressioni e 
una terza gnerra mondiale. 
Dicono, qnesti pazzi crimi
nali, che una terza guerra 
mondiale dovrebbe servire 
alla difesa della civiltà oc
cidentale, di quella civiltà 
dai coi cespi abbiamo stac
cato il fiore mostruoso del 
nostro racconto. 

Noi eappiamo « che cosa 
mirano questi pazzi crimi
nali. Ma se meditiamo sul 
pacco del peso di kg. 2, con
tenente ossa umane, sul pac
co « in deposito > alla Doga-1 
na di Roma, mi pare che tro
viamo meglio, tutti insieme 
la regola da seguire, l'atteg
giamento di avversione e di 
lotta attiva da tenere di fron
te al pericolo che ci sovra

sta, e per affermare la digni
tà dell'uomo, il suo diritto 
a vivere nella gioia operosa 
nella puce, nella libertà. 

Luigi Dominici è morto 
combattendo per questi idea
li. Mi auguro che i Partigia
ni e i Combattenti provveda
no a riparare la vergogna 
che ci è sfata denunciata, e 
che ci offende tutti, anche 
se sarà accolta dai Dominici 
l'offerta della signora roma
na, clic hu messo fraterna
mente e italianamente a di
sposizione In sua tomba di 
famiglia per ricoverarvi le 
ossa del loro figliolo. Ma tra
dire il messaggio dei morti 
che si immolarono per la li
bertà, per l'indipendenza del 
popolo e per creare al popolo 
una esistenza migliore, sareb
be una vergogna peggiore di 
questa. 

UN FORTE DRAMMA DI BERTOLT BRECHT 

Madre Coraggio 
ueeuHU la guerra, 

"Xoii importa che la luce si faccia 
<ji, imporla invece clic a vedere s 

tra i personal) 
ia il pubbl ico , , 

Madre Coraggio nell'edizione 
del dramma presentata dalla 
compagnia del Teatro Nazio

nale popolare di Parici 

Sono appena finiti, e non 
certo brillantemente, gli ulti
mi spettacoli all'aperto e già 
le compagnie di proto, annun
ciano i loro programmi per 
la stagione invernale. A que
sto punto ci sono quelle ses
santa signore c/ie cominciano 
a pensare al nuovo abito da 
sera per le prime rappresen-
Uizioni, come ce ne sono al
tre, a milioni, che per il mo
do cóme d organizzato il tea
tro in Italia non possono neon-
eli e pensare alla probabilità 
di assistere anclie ad un solo 
spettacolo della prossima sta
gione, neppure in abito da 
casa. Resta allora la lettura 
che, per buona sorte, una serie 
di pubblicazioni intelligenti 
rendono oggi possibile ad un 
numero abbastanza grande d« 
persone 

Per questo voglio parlarvi 
dell'opera di uno dei maggio
ri scrittori di teatro moderni, 

al quule la nuova Germania 
democratica, dà la possibilità 
no» solo di lavorare libera
mente alle sue creazioni, ma 
anche di farle conoscere a cen
tinaia di migliaia di uomini e 
e donne: Madre Coraggio e i 
suoi figli di Bertolt Brecht. 

Brecht aveva lasciato la sua 
patria nel 1933, con l'avvento 
al potere di Hitler e, tornato 
ora a Berlino, vi dirige il fa
moso complesso del Berlincr 
Ensemble. 

7 drammi di Brecht sono tra 
i più significativi del nostro 
tempo 

Madre Coraggio è t'opera 
die forse più si lega al gran
de problema odierno dell'uma
nità e alla coscienza delle 
donne democratiche di tutti i 
paesi. 

Madre Coraggio è una vi
vandiera che con i suoi tre fi
gli —• una ragazza muta e due 
maschi — e il carro delle mcr 
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INCHIESTA DI GH1TA MARCHI A CARON1A 

Ritorna il "lavoro grosso,, 
per le raccoglitrici dol i ve 

300-350 lire è per i padroni la "giusta paga,, - Ver chi vuol vivere in 
cascina c'è "anche,, una scodella di minesira e un pezzo di pane al giorno 

CARONIA, settembre. 
A mezzogiorno preciso le 

donne c'erano tutte. Erano ve
nute insieme, coi figlioli che 
le precedevano lungo la stra
da, ed ora eravamo sedute in 
cerchio, loro aspettando di sen
tirsi rivolgere le prime doman
de da me che il giorno pri
ma, chiedendo ad una loro 
amica di farmi incontrare, in 
casa sua, con alcune lavora
trici stagionali, avevo detto di 
voler scrivere su di loro un 
breve articolo. Più d'una, del
le otto o nove donne sedute in
torno al tavolo, vestiva dì ne
ro, il grave lutto meridionale 
delle vedove; abito, scialle e 
fazzoletto nero chiuso sotto il 
mento; un lutto che non fini
sce «nebe col passare di sette 
otto anni, che è il segno d'un 
dolore senza fine e, insieme, 
come il simbolo d'una solitu
dine piena di responsabilità. 

Hanno tutte due, tre, quat
tro figli; figli che crescono, 
che hanno fame tutti i giorni. 

« Fra poco incomincia il la
voro grosso », dice una delle 
donne; il lavoro «grosso», il 
più importante di tutto l'anno 
e quello della raccolta delle 
olive; dura da ottobre a mar
zo e il guadagno di questo pe
riodo deve bastare tutto ' l'an
no. Negli altri mesi le donne 
a volte trovano nn lavoro, al
tre no. Si prestano a fare qua

lunque cosa; una giornata in 
campagna a legare le viti, a 
dare il solfato di rame alle 
piante, o nei campi a togliere 
le erbacce: ma 60110 lavori 
brevi, di pochi giorni, che non 
toccano a tutte. Le altre si 
arrangiano a fare i bucati e 
per questo o quel lavoro la 
giornata è di trecento lire e 
non ha limite di ore, dura fino 
n quando il lavoro nei campi 
o il grosso bucato non è finito. 

« In quante siete a fare il 
lavoro di raccolta delle oli
ve? » domando. Sono circa 
cinquecento. Ogni anno i gran
di proprietari, che qui a Ca-
ronia si chiamano Lipari, Mer
lino, Passarcllp, « prenotano » 
le donne che vogliono per la 
raccolta. Panno un elenco coi 
nomi delle più abili, delle più 
forti e passano l'elenco all'uf
ficio di collocamento. In ef
fetti, quindi, questo ufficio è 
inesistente: sono t padroni che 
fanno il bello e il brutto tem
po, che di una lavoratrice di
cono sì o no, va bene o va 
male. Le donne sanno, per 
esempio, che se il nome di una 
dì loro apparisse sul giornale 
per il quale sto facendo l'in
chiesta, quest'anno per loro la 
chiamata non ci sarebbe. Ma 
il loro nome me lo dicono 
ugualmente. 

< Chi stabilisce la paga che 
percepite?». «Lipari e Merli

no > dicono le donne. Il più 
ricco stabilisce la cifra, gli al
tri seguono il suo prezzo. La 
giornata lavorativa di una 
donna non supera mai le .'tóO 
lire. Le distanze da percorre
re sono lunghe. Ancora di not
te, quando il piccolo paese 
che visto dalla Marina sembra 
un piccolo presepe contro lo 
sfondo cupo delle montagne è 
avvolto nell'ombra, le donne 
si debbono alzare, per essere 
sul posto di lavoro appena fa 
giorno. Ci sono con loro, a 
volte, anche bambine di dodi
ci, quattordici anni. E' una 
fortuna per certe famiglie se 
il padrone le accetta perchè in 
questo caso, «e riescono cioè a 
lavorare duro, come le donne 
avvezze a questa fatica, gua
dagnano — come dice il pa
drone — anche il loro com
penso « giusto », cioè dalle 300 
alle 350 lire. Anche loro, se 
accettano di restare nelle ca
scine, mangiano, la sera, la 
sola minestra che passa il pa
drone e il giorno, durante la 
raccolta, il pane portato da 
casa con qualche oliva. 

Se le donne, per risparmiar
si i tanti chilometri di stra
da restano in cascina, per il 
padrone il guadagno aumenta: 
egli guadagna ore di lavoro 
e le donne Io «anno: «Prima la 
raccolta finisce », dicono, «pri

ma lui smette di pagarci la 
giornata ». Poi le donne tor
nano a casa, con una somma 
irrisoria in confronto alla lo
ro fatica, e quella somma de
ve bastare per il sacco del 
frumento che darà il pane 
ogni giorno, per le scarpe ai 
figli, per quanto altro servirà, 
in una casa dov'è necessario 
misurare fin la goccia dell'olio 

I Lipari, l'hanno scorso, 
hanno lasciato andar marcite 
10 tonnellate d'olive, per un 
danno di 1.200.000 lire, per
chè il loro frantoio non era 
rimodernato e non volevano 
macinarle altrove. Hanno per
duto più di 1 milione, che in-
vestito sia pure in migliorìe 
nelle loro terre, avrebbe pro
curato nuovo lavoro. « Forse 
Lipari ti querela, se lo scri
vi sul giornale » dice una del
le donne. Forse. Per questa 
gente avvezza allo sfruttamen
to bestiale delle energìe uma
ne, avida sempre di maggior 
guadagno, la verità non è pia
cevole. Xè può piacer loro che 
queste donne giudichino ì loro 
atti e li raccontino: perchè 
queMo significa ciò che ì pa
droni temono di più; il risve
glio d'una volontà combattiva. 
d'una dignità che non lascerà 
ancora a lungo coloro che la
vorano soggette all'egoismo di 
ehi le sfrutta. 

QHITA MARCHI 

canzie segue l'esercito prote
stante di Gustavo Adolfo re 
di Svezia. Siamo ui tempi 
della guerra dei Trent'anni 
quando, ne/la prima metà del 
IG00, la Germania e mezza 
Europa furono devastate dalla 
lotta di religione — cattolici 
contro protestanti — sotto la 
quale si nascondevano i con
trasti puramente materiali 

Gli eserciti passano sui 
cn?npj di grano, siti raccolti e 
distruggono tutto, rubano le 
ultime bestie e le ultime po
vere cose ai contadini, bru
ciano e uccidono. 

Una donna, una contadina, 
porta in sé questa tragedia 
nella situazione più avvilente: 
su questi strazi essa vive. Una 
donna, una madre. Cinica e 
spregiudicata, nel suo mestie
re di sciacallo Madre Coraggio 
sembra non avere più niente 
di umano, di femminile. Tutto 
la guerra le ha portato via, 
beni e ragione. Ha solo un ut-
taccamento quasi bestiale ai 
figli che cerca di salvare, ma 
anche lì sarà colpita; il figlio 
avventuroso dovrà morire fu
cilato proprio per una di quel
le imprese che prima gli ave
vano dato onori e trionfi; l'al
tro figlio, onesto e mite, sarà 
torturato e ucciso per il suo 
attaccamento alla parola data; 
la figlia morirà nel tentativo 
di salvare una città assediata. 

Ma anche quando contempla 
i cada l'eri dei figli, l'occhio di 
Madre Coraggio rimane asciut
to: nessuna commozione uma
na può più toccarla, pensa so
lo a salvare se stessa e il car
ro. unica sua possibilità 

Ogni tanto ha un barlume di 
lucidità: quando le feriscono 
la figlia — un figlio è già mor
to e non sa più nulla dell'al
tro — ha un momento di ri
bellione, non vuole più ascol
tare il cappellano che le par
la del - momento storico *• e 
grida: ~ Maledetta la guerra!»; 
ma subito dopo riprende la 
strada n ritorna a vivere del
la guerra 

Madre Coraggio e il culmine 
di questo mondo tragico che 
si esprime nel dramma attra
verso decine di figure tutte 
ugualmente passive, vittime 
della guerra e della repres
sione di classe. Ma di fronte 
a lei sta la dolcissima figura 
della figlia Kattrin. Vive con 
la madre, con lei attraversa 
campagne devastate dalla guer
ra, si accampa accanto a ca
solari di gente terrorizzata, ma 
non può dirci tutto il suo or
rore: è ninfa. Può soltanto 
mugolar*», piangere, avere dei 
piccoli gesti di pietà per i fe
riti, per i bimbi in pericolo. 
può soltanto dare la sua vita 
per segnalare ad una città 
assediata il pericolo imminen
te di un attacco nemico, 

Kattrin mia sa. ma non può 
parlare- Però, come dice 
Brecht nella sua prefazione, 
non importa che la luce si fac
cia tra i personaggi: ~ impor
ta invece che. a vedere, sia il 
pubblico -. 

E oggi le donne che hanno 
sofferto rome Madre Coraggi" 
e i suoi fioU i>'riniin e non 
sono più mute 

ADRIANA SCHACHERL 

NELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA D'UNGHERIA 

Vacarne sul Balalon 
O g n i a n n o c e n t o m i l a l a v o r a t o r i s i r i p o s a n o s e n z a p r e o c 

c u p a z i o n i s u l l e r i v e d i u n o o e i p i ù net l a g h i d e l m o n d o 

Dall'inizio della prima
vera alla fine d'autunno, 
ogni anno> più di cento
mila lavoratori ungheresi 
passano le loro vacanze 
sul lago Baiato*, uno dei 
più incantevoli luoghi di 
Ungheria, ritemprandosi la 
salute nel riposo e in sani 
sports. 

Ecco (in alto) la sala da 
pranzo di una delle tante 

Case di riposo di Siofokon, 

il più grande centro turi

stico balneare del Balaton. 

Nicola Rcgoczi (al cen

tro), che si sta preparando 

alla laurea in medicina, e 

sua moglie, meccanico, alla 

radio Budapest, trascorrono 

le loro vacanze su questo 

meraviglioso lago. 

Il fotografo li ha colti 

mentre approfittano delle 

ultime belle giornate di au

tunno per prendere aria t 

sole. 

La giovane coppia (in 

basso) può praticare tutti 

gli sport che un luogo di 

bagni offre. Alle partite a 

tennis, ai veloci motoscafi, 

alle candide vele, oggi han-

no preferito la barca. Ec

coli in gita mentre remano 

/elici e spensierati. 
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IL C A L E N D A R I O P A R L A N T E 

RiSBtSÌ l i l l l l 
liii siili 11 mini 

Le «Amiche dell'Unità» 
roma**» ri impegnane » ra#> 
giegere reoiettive di 3SM 
copie «tal fferedì mniicbè 
quelle di Mtt I o » Issato. 

Il gelataio cambia colore 
Viene dai monti nn vento freschetto: 

gelataio, cambia il carretto ! 

Metti da parte i rosei coni, 

la crema, la fragola, i lamponi. 

Viene Tanfanno dalla montata* 

ed ha % * odore di castagna-

Fatti duqne caldarrostaio, 

cambia il carretto, o gelataio. 

. Ad ogni stagione tn cambi pelo 

e cambi colore come fa il cielo. 

CALEPINO 

La bicicletta 
del "Novellino,, 
Affrettatevi a spedire le fi

gurine dello Zoo se non l'ave
te ancora fatto: avete ancora 
una settimana di tempo, e poi 
saranno assegnati i premi, e 
cioè: 

Per partecipare al concorso 
bisogna spedire a Novellino, via 
IV Novembre 149, Roma - Pres
so Unità - LA PRIMA FIGURI 
?i\ DI OGNI PUNTATA (lo 
tutto dieci animali). 

Se I concorrenti che lnvie-
ranno tutte e dieci le figurine 
saranno pochi, saranno immes
si al sorteggio del premi an
che 1 concorrenti con meno di 
dieci figurine. 

La bdcletta è stata offerta, 
assieme agli altri premi, 3«l-
la amministrazione dell'esita, 
che ha voluto testimoniare cosi 
la sua amici ria per i piccoli 
lettori. Viva l'Unita! 
una bicicletta 
n a penna a sfera 
nove Mari di fiate e avventare 
dieci distintivi di «penino 

IL NOVELLINO 

L'asino di Empoli-cu mici 
ROMANO LANDI. di Alon-

teraopoli. Molin-nuovo, Em
poli (Firenze) indirizza a 
tutti i suoi amici lettori ti 
raccontino che segue: 

«Cari ragazzi, 
a Empoli, una cittadina del

la provincia di Firenze, in 
tempi per noi lontani, si usa
va festeggiare in modo del 
tutto eccezionale la festa del 
Corpus Domini. 

Pensate che un povero asi
nelio veniva lanciato dal 
campanile del Duomo, appeso 
ad una corda, per finire sul
la piazza sottostante, di mo
do che molti dicevano che il 
povero asinelio volava. 

Un vecchio ed arguto stor
nellatole popolare pensò per
ciò di comporre uno stornel
lo che dice cosi: 

O studiar con impegno 
ed esser uomini. 
o in Empoli volar 
per Corpus Domini. 

A questo stornello dovreb-j 
bero credere tutti sii scolari. 
Perciò per fare onore anche 
al « Novellino » pensate al
l'anno scolastico che non tar
derà a riaprirsi. 

ROMANINO » 
Fate anche rot come Ro

mano, se sapete delle belle 
storielle: scrivetele e manda
tele al « ATorelltno ». E per 
seguire subito il consiglio di 
Romano — prepararsi alla 
scuola — prendete un foglio 
da disegno e illustrate la sto
ria dell'asino che vola. Il fa
chiro, per questa settimana, 
rinuncerà ai suoi indocinellt, 
e i premi andranno ai dise
gni migliori. 

E a proposito di stornelli, 
imparate anche questo, che è 
di PAOLO ANDREOCCT. di 
anni 8, di Roma: 
« La scimmia imiia e non si 

Tstanca mai, 
ma non combina che guai ». 

felle m, mm mìemtt arati», 
fai si mppmtt Smaccatmttm, 
isptttar di palili» 

ad paese «*i Vi-tim, 

ama smrpremia Tkmm e Ica*, 
ceppi* mrikm e i t f m'ae, 
Mentre tmamiteiam ce! gesso 

• e ***f «caie pemtiie. 

eStiiMiefe sterno, e m M t , 
•sera i stari itila cella/ > 
arida mi ima tea graa mrere 

a territfe ispettore. 

mimami 
c i c a » 
in àeflà 

ani»— TOM e Tìm, 
MM Klattare 

• i pam? 

TmMi 
con allegra 
per la rotate ai aefùiette 
rie» ia l e t t re m 

del 

«MltMIlU.. 
Premio Pinocchio — Il pre

mio Pinocchio di questa setti
mana. per il pia bel disegno 
sulle avventure del caro burat
tino. tocca a Luciano Matti re 
si, di Pescara. Belli anche 1 di
segni di Romano Laudi, Kicce-
lini Gabriella, Franco Marassi, 
Ennio Lupi, Mario Campinoti e 
Cine! Cghetta, di Monterotoado 
Marittimo. la quale però ha 
disegnato Pinocchio col martel
lo in mano, pronto ad ammaz
zare il grillo parlante. Per for
tuna ci scrive sotto: < Pinocchio 
si vuol vendicare del grillo, ma 
non lo trova*. Povero griDoI 

I 13 stecchini — La parola da 
scrivere con I 13 stecchini dei 
«fachiro* era UNITA', e quasi 
tutti hanno indovinato. Ho mee-
so tutti gli stecchini in un muc
chio, ha chiamato un pappagallo 
disoccupato e gli ho fatto pe
scare col becco 1 nomi dei noe* 
vincitori. Eccoli qua: 
Neri Paggi, di Firenze; _ 
Blssoni di Albano Laziale; 
Scatena, di Roma: Ita» Luigi, 
di Roma; Anna Maria Catugae, 
di Napoli; Ciotti Giuseppe «t 
Viterbo; Bartotmcol Annamaria 
di Napoll-Vomero; Grazia Baz
zoni, di Pisa; Beniamino Ma
rcili di Roccagorga (Latina). 

Salati — I saluti della setti
mana a Gabriella NleeoUni di 
Ribolla (Grosseto), che ha con
quistato una nuova amica al 
Novellino, e cioè Anna Ricca? 
avranno tutte e due fl distintivo 
di Cipollino. Un saluto spedale 
a Caria Moreal di Ganzano; • 
Domenico Di Scanno, di Isola 
Uri: a Santi Presumi di Ter
ranova (Arezzo); a Luciana La
ma di Laurentina; a Nasa Ma
ria Gagttaaone di Ctamptno; a 
Cianaio Confarti 

QIAMPIOOOLO 

Oggi tutte le compagne 
diffonderanno "l'Unità,. 

Dopo la parentesi della gran
de festa nazionale di Torino, 
il Mese della Stampa comu
nista ha ripreso il suo ritmo 
normale. Numerosi importanti 
comizi, dei quali daremo nei 
prossimi giorni l'elenco preci
so, avranno luogo domenica a 
coronamento delle feste pro
vinciali di Benevento, Avelli
no, Firenze. Ancona ecc. 

Intanto, nel quadro della 
campagna per il rafforzamento 
della diffusione della stampa 
comunista e democratica, avrà 
luogo oggi una grande giornata 
di diffusione dellTJNTTA' fra 
le masse femminili. In propo
sito il seguente appello è sta
to rivolto alle donne dalla se
zione femminile della direzio
ne del P.C.I. e dalla segrete
ria generale dell'Associazione 
«Amici dell'Unità»: 

«Di porta in porta, dì strada 
in strada, ìn ogni cascina. In 
ogni casolare, nei luoghi di 
lavoro, Bei mercati, ovunque 
asa donna italiana riva e la
vori dovrà esaere portata 
rtJNlTA', dovrà essere cono
sciuta la voce della verità e 
della pace. 

«Tatte le Sezioni femminili. 
le cellule femminili, 1 Comitati 
e I Grappi degB «Arnie! del
l'Unità» darrazuM) avra-atrsl 

l'impegno d onore della mobi
litazione della totalità delle 
compagne per no piò grande 
successo della Giornata di Dif
fusione del 18 settembre. 

«L'UNITA' difende la digni
tà delle donne, lotta per Taf-
rennaxtone dei loro diritti. 
L'UNITA' difende la serenità 
deUe famiglie italiane, lotta 
per il miglioramento delle lo
ro condizioni di vita. L'UNITA' 
difende la pace e chiama tutti 
i cittadini, uomini e donde, a 
battersi perchè la pace sia sal
vaguardata. 

« Andare di porta in porta. 
di strada ìn strada, conquistare 
alla grande famiglia del
l'UNITA' migliaia e migliaia di 
nuove lettrici significa far sì 
che la voce del popolo ita
liano si levi ancora più forte 

«Tutte le «Amiche del-
rUNlTA'», tutte le compagne, 
le donne democratiche sappia
no. nella giornata del 18 set
tembre, portare ovunque con 
l'UNTTA' la volontà e la cer
tezza di conquistare un avve
nire migliore ». 

P i m t o 1NGSAO • direttore 
Piero Clementi - vice diret. resp. 
Stabilimento Tlpogr. D J S I . 3 A . 
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